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LETTERE E SCIENZA 


TRIESTE, 
LA VERA 
SINERGIA 


diRenzo S. Crivelli 


luppando in queste setti- 

mane sul rilancio di Tri- 
este è indubbiamente im- 
portante per tentare una 
nuova definizione del suo 
ruolo culturale. La città, in- 
fatti, sembra ormai adagia- 
ta come un gatto che sta fa- 
cendo il chilo sognando i 
lauti pasti del passato © 
che si compiace del posses- 
so indiscutibile del proprio 
territorio. Ma i gatti, per lo- 
ro natura, tengono sempre 
un occhio in allerta e le vi- 
brisse sensibili e funzionan- 
ti. Questa mi pare la meta- 
fora più diretta per inter- 
pretare un torpore che è so- 
lo apparente. A_guardare 
bene, il complesso di attivi- 
tà culturali in atto al suo in- 
tenro lascia addirittura 
sconcertati, tanto sono va- 
ste, variegate, di buon livel- 
lo, se non di alto livello. I 
settori che mostrano mag- 
gior fervore sono quello tea- 
trale, come è noto, e quello 
cinematografico, che rag- 
gruppa una serie di iniziati- 
ve e di Festival impressio- 
nanti. Ma anche in altri 
campi, se se eccettua la cri- 
si di un teatro lirico di tra- 
dizione tra i più importanti 
d’Italia come il «Verdi», lo 
sforzo è evidente specie nel 
campo letterario e in quello 
artistico. 

Insomma è indubbio che 
a Trieste esite un sostrato 
intellettualmente avanza- 
to, che non ha nulla da invi- 
diare a quello di altre città 
di eccellenza, capace di im 
maginare - e. di... costruite 
una vasta rete di attività 
culturali. E allora?, ci do- 
mandiamo. Perché tutto ciò 
non produce un effetto rile- 
vante in grado di rilanciar- | 
la culturalmente? Innanzi 
tutto dobbiamo soffermar- 
ci, in un simile contesto, su 
alcune realtà storiche che 
ne hanno segnato l’eccessi- 
va frammentarietà. A par- 
te le divisioni politiche 0, se 
si vuole, le diverse politi- 
che culturali che hanno ca- 
ratterizzato gli ultimi dieci 
anni, riconducibili a una 
«passionalità» che talvolta 
suona come una chiusura 
che blocca la nascita di un 
vero humus costruttivo, ciò 
che colpisce chiunque ven- 
ga dall’esterno (almeno co- 
me nel mio caso, anche se 
da anni abito a Trieste), è 
la trama «cellulare» del suo 
tessuto produttivo che fa 


I dibattito che si sta svi- 
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In duecentomila 
per le «Frecce» 


TRIESTE Quasi 200 
mila persone hanno 


pensare a una vasta rete seguito ieri dalla Ri- 
con le maglie troppo gran- viera barcolana e 
di, incapace di trattenere dalle alture del Car- 


gli incessanti flussi dei suoi 
operatori culturali; una re- 
te che, proprio per questa 
sua struttura, sembra solo 
in grado di «fermare» gros- 
si nuclei organizzativi. 


@ Segue a pagina 3 


Megafusione fra il gruppo Arcelor (Europa) e Mittal (India), fuori la Severstal che controlla l'impianto di Servola 


Accordi cambiati, la Ferriera resta ai russi 


Uri 


so il «Trieste Air Show», che ha avuto il 
suo clou nell’attesa esibizione delle «Frec- 
ce Tricolori». La manifestazione ha messo 
la definitiva parola fine a quasi un mese 
di polemiche legate dapprima alla ventila- 
ta decisione della Provincia di Trieste di 
sospenderla per motivi di bilancio e poi 


dalle recenti affer- 
mazioni, a livello 
nazionale, di Lidia 
Menapace di Rifon- 
dazione comunista 
che ha contestato la stessa esistenza del- 
la Pattuglia acrobatica nazionale. Risolto 
il problema finanziario grazie all’interven- 
to della Regione lo show è andato regolar- 
mente in scena, suscitando entusiasmo. 


@ Furio Baldassi alle pugine 14 e 15 


26 giugno 2006 


L'assessore regionale 
Cosolini: «Almeno è 


ROMA Una partecipazione 
superiore a quella delle ulti- 
me consultazioni referenda- 
rie ha contraddistinto la 


pus giornata ai Italia settentrionale Italia centrale te, pe 100 Peri 
sulla proposta di. riforma O 0 sciate trenta metri 
della I octonone varata . Dede 12,8% ore 12 10,8% Tuna dall’altra. Traf- 
dal precedente governo di oret9 28,2% ore 19 23,9% fico bloccato. È acca- 
centrodestra: alle 22 ha vo- ore22 41,0% ore22 37,0% duto ieri mattina po- |l 
tato comunque il 35,4% de- q DS mento co dopo le 11 all'al- 
li italiani aventi diritto. < ‘ tezza del bivio da 
el Friuli Venezia Giulia PA cui parte la ripida 


la percentuale registrata è 
stata superiore a quella na- 


talia insulare > 
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strada che scende al 
laboratorio di Biolo- 
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Riforma della Costituzione: nel Fvg dati più alti che nel resto d'Italia. A Pordenone città 39,84% Quattro feriti, traffico bloccato 


Referendum, affluenza del 35,4% 


Oggi ume aperte dalle 7 alle 15. Prudenza tra i poli, leader in silenzio 
ATrieste alle ore 22 aveva votato il 32,39%, in regione il 36,07 


all'altezza del porto di Aurisina 


Moto, scontro 
sulla Costiera: 
s1ovane grave 


i CARE SENZA | TRIESTE Aa per- 
l'affluenza alle ume l'agfalto nel mezzo 
della Costiera. Feri- 


sul- 


Il ferito sulla barella 


Pochi metri prima di questo bivio una mo- 
to che procedeva a velocità molto alta ver- 
so Sistiana ne ha tamponato un’altra. Un 


zionale: infatti vi ha votato fore 12 1,0%% gia marina e al por- 
il 36,07%. a iprlli tr l'ore19 15,3% 9 ticciolo di Aurisina. 
tà il record con un 39,84%. i O 

Nel comune di Trieste si è GL. 27,5 Yo 

recato alle urne il 32,39%. PE 


Il caldo ha certamente in- 
fluito sull’afflusso alle ur- i 
ne; in Dei Dana preferito Italia meridionale 
recarsi al mare. In ogni ca- O 
so si vota anche og; si dalle ose 6,2% 
7 alle 15. Subito dopo lo ore 19 13,6% 
scrutinio. ore22. 25,8% 


giovane di 24 anni è ricoverato in prognosi 
riservata nel reparto di Rianimazione a 
Cattinara: è grave. La leva di un freno gli 
si è conficcata nella schiena, lesionando 
un polmone. Gli altri tre motociclisti tra 
cui una ragazza sono anch'essi stati ricove- 
rati nello stesso ospedale. 


@ Alle pagine 2,3 e 13 


Malattia chiede l'intervento di Sonego sul caso Dipiazza-De Anna 


I Cittadini: per il Cda dell'aeroporto 
niente sconti sulle incompatibilità 


RIESYE Nel 2003 i Cittadini sono stati in pri- 
ma linea nella battaglia per far passare la 
legge regionale sull’incompatibilità tra il 
ruolo di sindaco, presidente di Provincia 0 
consigliere e incarichi di amministratori 
in società partecipate dall’ente pubblico 
rappresentato. E ora, che il parere dell’av- 
vocatura regionale ha indicato come incom- 
patibili le nomine nel cda dell'aeroporto 
del presidente della provincia di Pordeno- 
ne Elio De Anna e del sindaco di Trieste 

Roberto Dipiaz- 

za, il coordina- 


IN EDICOLA 


tire. Da oltre 
tutela con la legge 
lità esisteva a 


TERI arr tore Bruno Ma- 
Gli sloveni alla Cdl: tattesifsoo. 
due anni quel- 

la incompatibi- 

ma nessun privilegio Ronchi. 11 vu 
nus va rimosso 


@ A pagina 7 e i Cittadini - 
chiederanno 5 | ia ate 
l'intervento l'assessore competente Lodovi- ine i 


co Sonego. Anche perché per i Cittadini la 
trasparenza nella gestione delle società a 
partecipazione pubblica è una questione di 
principio. Questione di principio che sarà 
posta anche sull’Authority delle nomine 
pubbliche, il cui disegno di legge è stato de- 
positato e criticato, in primis da Ds e Mar- 
gherita, ma sul quale i Cittadini sono pron- 
ti ad andare fino in fondo. 


ll secondo volume 
a richiesta con 
IL PICCOLO 
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@ A pagina 7 


tino cern 


@ Claudio Ernè a pugina 16 


MISSIONE A RISCHIO 


PER KABUL 
DUE ANIME 
NELL’UNIONE 


di Roberto Bertinetti 


ra le due anime dell' 
esecutivo il  compro- 
messo, alla fine, verrà 
probabilmente trovato. Ma 
certo non è un bel segnale 
sulla compattezza del go- 
verno lo scontro in atto in 
jueste ore tra la sinistra ra- 
icale e quella moderata 
sul finanziamento. della 
missione. italiana in Afgha- 
nistan. Resta solo un gior- 
no per trovare un accordo: 
domani, infatti, si riuniran- 
no i capigruppo dell'Unio- 
ne, chiamati-a sottoscrive- 
re un documento in grado 
di ottenere in Parlamento i 
voti dell'intera maggioran- 
za. Senza che risultino de- 
terminanti in aula sul risul- 
tato finale gli eletti dell' 
Udc, subito dichiaratisi di- 
Cibo a offrire loro con- 
senso. È comunque proprio 
in materia di politica este- 
ra che sta diventando visi- 
bile la netta differenza di 
visione tra i partiti usciti 
vincitori dalle urne in apri- 
le. Si tratta di una spacca- 
tura preoccupante soprat- 
tutto sul piano internazio- 
nale. Perché mette in ma- 
niera davvero seria a ri- 
schio il paziente lavoro di- 
Riomabti avviato nel corso 
elle ultime settimane da 
Prodi e D'Alema. 


@ Segue a pagina 2 


Fiumicello Aiello %8 Ta "i polveri suli 


si va verso la chiusura 
del centro al traffico 


1.00/23.00 


ai 


artigianato nel segno della 


- PIAZZA S. ANTONIO NUOVO 


venerdì 23 a lunedì 26 


garantita la continuità» 


TRIESTE Nasce un nuovo colos- 
so mondiale dell'acciaio: il 
cda di Arcelor - consorzio eu- 
Ha numero due al mondo 
del settore - ha accettato l’of- 
ferta del numero uno assolu- 
to, il gruppo indiano Mittal 
Steel. Questa fusione cancel- 
la l'aggregazione annuncia- 
ta a fine maggio fra Arcelor 
e Severstal, il gruppo russo 
che nel 2005 aveva acquisi- 
to l'italiana Lucchini e con 

uesta anche la Ferriera di 

lervola.Insomma, lo stabili- 
mento servolano resta della 
Severstal-Lucchini e rima- 
ne tagliato fuori assieme ai 
russi dal cartello Arcelor- 
Mittal. L'assessore Cosolini: 
«Almeno è garantita la con- 
tinuità». ; 


@ A pagina 5 
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Alle pagine 10 e 11 


TRIESTE Caldo sempre più opprimente, 
valori dell'ozono e del biossido di azoto 
in aumento, previsioni che non lascia- 
no troppe speranze per cambiamenti a 
breve. Îl Comune potrebbe essere co- 
stretto a chiudere il centro al traffico 
entro la fine della settimana. Un’even- 
tualità che è già stata È psp in conside- 
razione dal sindaco e dall’assessore co- 
munale al traffico e all'ambiente Mau- 
rizio Bucci. La conferma viene dallo 
stesso Bucci: «Abbiamo varato un pia- 
no di lavaggio delle strade che prose- 
guirà nei prossimi giorni ma i valori 
sulle concetrazioni di ozono, biossido 
di azoto e poveri sottili registrati dalle 
centraline dell’Arpa si mantengono ele- 
vati. Domani (oggi, n.d.r.) l'Agenzia re- 
gionale per l’ambiente ci comunicherà 
i dati del weekend che saranno presu- 
mibilmente inferiori rispetto ai prece- 
denti. Quello che ci preoccupa sono le 
previsioni per questa settimana». Ieri 
è stata registrata una temperatura 
massima di quasi 33 gradi. 


@ A pagina 14 
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Primo Piano 


LUNEDÌ 26 GIUGNO 2006 


Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con la moglie Clio a Roma 


La consultazione popolare confermerà o respingerà la legge di modifica della seconda parte della Costituzione 


Referendum, affluenza al 35,4% 


Il presidente del Consiglio, Romano Prodi, ha votato al liceo «Galvani» di Bologna 


Emilia Romagna in testa con il 44,1%. Urne aperte ogsi fino alle 15 


ROMA Un caldo torrido ha accompagnato ieri la pri- 
ma giornata del referendum popolare sulla legge di 
modifica della seconda parte della Costituzione ap- 
provata dai due rami del Parlamento. Alle 22 aveva 
votato il 35,4% degli italiani, Alle 19 si era recato al- 
le urne il 22,4%, Oltre 47 milioni i cittadini chiamati 
al voto, 60.978 le sezioni elettorali sparse in tutta 
Italia. Record ch piro all’Emilia Romagna con un 
ri 


44,1%. Fanalino 


È il terzo grande appunta- 
mento elettorale per gli ita- 
liani, nel giro di ta mesi e 
mezzo, quello con il referen- 
dum popolare che conferme- 
rà, o respingerà, la legge di 
modifica della seconda par- 
te della Costituzione appro- 
vata dai due rami del Parla- 
mento. I seggi si sono aper- 
ti alle 8, e con un'affluenza 
del 22,4 per cento alle 19, 
la prima giornata di voto si 
è chiusa con un’affluenza 
scarsa. Oggi si replica con 
apertura dei seggi dalle 7 
alle 15. Subito dopo inizie- 
ranno le operazioni di scru- 
tinio sulle quale pesa an- 
che l’incognita della partita 
mondiale Italia-Austriala. 

Nel 2001, per l'omologa 
consultazione referendaria 
sulla legge di modifica al ti- 
tolo V della seconda parte 
della Costituzione - la pri- 
ma confermativa della sto- 
ria della Repubblica - alle 
19 aveva votato il 23,9%, 
ma allora si votò a ottobre, 
il 7 per l'esattezza, e in un 
solo giorno. 

Diversa l'affluenza per 
aree geografiche: al Nord 
ha votato il 28% degli elet- 
tori, al Centro il 23,9%%, 
nel Meridione è andato alle 
urne il 13,6% degli aventi 
diritto. Nelle isole, ha vota- 
to il 15,3%. 

Le ragioni del «sì» e del 
«no» sono state sostenute 
con toni molto accesi nelle 


SU SKY 


Una maratona tv 
via satellite: diretta 
a partire dalle 15 


ROMA Terzo grande appunta- 
mento elettorale per gli ita- 
liani nel giro di poche setti- 
‘mane e terza maratona tv 
su SkyTg24. In occasione 
del referendum costituzio- 
nale del 25 e 26 giugno, il 
canale all news.diretto da 
Emilio Carelli, offrirà un' 
ampia copertura informati- 
va sulla nuova importante 
tornata elettorale. Una di- 
retta fiume, dal titolo 'Spe- 
ciale referendum 2006', in 
onda oggi, a partire dalle 
14.50 fino alle 20 sara cura- 
ta e condotta da Maria La- 
tella e Massimo Leoni. Già 
alle 15, nel corso della ma- 
ratona, e contemporanea- 
mente alla chiusura delle 
urne il canale fornira i pri- 
mi in house poll, elaborati 
in collaborazione con ] isti- 
tuto Piepoli sui possibili ri- 
sultati. 

Nelle ore successive, Sky 
Tg24 aggiornerà l'andamen- 
to dello spoglio attraverso 

roiezioni e 1 dati ufficiali 
el ministero degli Interni. 
Nelle cinque ore di trasmis- 
sione - spiega SIRO non 
ci sarà nessun tipo di inter- 
ruzione se non quelle delle 
edizioni brevi del telegiorr 
nale per dare conto delle no- 
tizie più importanti della 
giornata fra le quali aggior- 
namenti sul risultato della 
nartita della nazionale ita- 
iana. 


coda la Campania con 23,9%. 


scorse settimane, dai rispet- 
tivi schieramenti e anche 
all'interno di uno stesso 
partito come dimostrano le 
divergenze sul tema tra pre- 
sidente, Giorgio La Malfa, 
e segretario, Francesco Nu- 
cara, del Pri. Oppure nell’U- 
de tra Pier Ferdinanto Casi- 
ni e Follini. 

Il Capo dello Stato, Gior- 


Il Capo dello Stato 
Giorgio Napolitano 

ha votato in una scuola 
assieme alla moglie Clio 


gio Napolitano, ha votato a 
metà mattinata in una 
scuola di via Panisperna as- 
sieme alla moglie Clio; il 

residente della regione 

ombardia, Roberto Formi- 
goni, uscendo dal seggio si 
è detto convinto che anche 
se le cose dovessero andare 
male la Lega non potrebbe 
che ripartire con il centro- 
destra e il neo sindaco di 
Milano, Letizia Moratti, ha 
fatto notare che quand'an- 
che vincesse il no alle rifor- 
me non si può rinunciare. 
«L'affluenza del 10% regi- 
strata a fine mattinata è 
un dato superiore a quello 
degli altri referendum che 


PRRSILO si svolsero in perio- 
i dell'anno diversi da que- 
sto che è collocato a fine 
giugno, con le giornate mol- 
to calde e buona parte delle 
famiglie già in vacanza». 
Vannino Chiti, ‘ministro 
per le riforme istituzionali 
eirapporti col Parlamento, 
commenta così primi i dati 
sull’affluenza alle urne. Il 
ministro ha votato al seg- 
gio presso la scuola elemen- 
tare Roncalli a Pistoia, la 
città in cui è nato e risiede 
e della quale è stato sinda- 
co. «Mi auguro che la parte- 
cipazione sia molto elevata 
- ha aggiunto - e che gli ita- 
liani siano consapevoli di 
avere fra le mani la decisio- 
ne finale su una riforma 
che rappresenta un pastic- 
cio. sgangherato dannoso 
per il nostro Paese». 

E, come ad ogni elezione, 
è tornata la polemica sui 
crocefisso all’interno  seg- 
gio. Un crocifisso è stato fat- 
to rimuovere ieri, per alcu- 
ni minuti, da una sezione 
elettorale di Siena. Lo ha 
reso noto il circolo senese 
dell'Uaar (Unione. Atei 
Agnostici Razionalisti). 
stato lo stesso. presidente 
senese dell'Uaar, Giacomo 
Andrei, al momento si è re- 
cato nella sezione per vota- 
re, a chiedere la rimozione 
del simbolo religioso in ap- 
plicazione - ha detto al pre- 
sidente del seggio - della 
sentenza n. 206/1989 della 
Corte Costituzionale sull' 
affissione dei crocifissi nel- 
le aule scolastiche, Di fron- 
te alla richiesta di Andrei, 
il presidente del seggio ha 
deciso di togliere il crocifis- 
so e ha fatto mettere a ver- 
bale l'avvenuta rimozione. 
A quanto si è appreso, il 
crocifisso è stato poi di nuo- 
vo rimesso al suo posto. 


POLITICA 


ROMA Che succede fra Giorgio La 
Malfa e Francesco Nucara, rispet- 
tivamente presidente e segretario 
del Pri, la coppia politica che da 
otto anni regna sul piccolo Parti- 
to Repubblicano 
italiano? Le crona- 
che dicono che sul- 
la posizione da 
prendere sul refe- 
rendum i due sì so- 
no divisi, Giorgio 
per il «no», France- 
sco per il sì: per 
questo, la Malfa 
ha deciso di lascia- 
re la presidenza 
del partito. Roba 
che quando la fa- 
ceva il vecchio 
Ugo La Malfa face- 
va traballare i go- 
verni. Adesso è di- 
verso. La notizia 
ha fatto capolino 
su un quotidiano 
ed è stata archi- 
viata. Perchè il 
Pri non è più l'ago 
della bilancia di una volta, il par- 
tito di confine collocato fra il cen- 
tro e la sinistra, e non ha più 
nemmeno il gruppo parlamentare 
di una volta. Alle. ultime elezioni 
l'Edera s'è presentata sotto le 
bandiere di Forza Italia e ha ri- 
mediato in tutto due deputati e 
un senatore. Ma il caso, dimostra 
che anche nelle piccole famiglie 
politiche si litiga e ci si divide. 

Se la coppia scoppia o si ricom- 


Giorgio La Malfa 


I repubblicani si spaccano sul voto 
La Malfa abbandona la presidenza 


pone si vedrà fra dieci giorni a il 
Consiglio nazionale del Partito, 
convocato Roma il 6 e il 7 luglio 
per una una due giorni chiarifica- 
trice. La crisi è precipitata a tredi- 
ci giorni dal Refe- 
rendum, quando 
la direzione nazio- 
nale del partito 
ha approvato la 
proposta di Nuca- 
ra di schierare 
l'Edera per il sì al 
referendum costi- 
tuzionale, in coe- 
renza con l'allean- 
za alla Cdl. Dun- 
que votare sì, pur 
«riconoscendo; ai 
singoli iscritti li- 
bertà di giudizio», 
e ribadendo la ne- 
cessità dopo la 
consultazione po- 
polare di «rivede- 
re profondamen- 
te» il testo entrato 
in vigore. Questa 
posizione non va 
giù a La Malfa. A lui la riforma 
della Cdl non è mai andata a ge- 
nio: al punto da dichiarare in Au- 
la alla Camera (era l'unico depu- 
tato del Pri) la propria astensione 
in prima lettura e, in seconda let- 
tura (da ministro del governo Ber- 
lusconi) da non presentarsi a vo- 
tare. 

Stavolta il contrasto s'è tradot- 
to in uno scambio di lettere (il car- 
teggio tra Nucara e La Malfa è 
consultabile sul sito web del Pri). 
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«Mi hanno portato fortuna» 


Calderoli va a votare 


MILANO «Li ho 
messi perchè 
mi hanno por- 
tato fortuna 
a Lorenzago 
e spero che 
ne portino al- 
trettanta»: co- 
sì l' ex mini- 
stro delle Ri- 
forme, Rober- 
to Calderoli, 
ha commenta- 
to il fatto di. 
aver votato 
indossando 
un paio di 
bermuda, gli 
stessi panta- 
loni corti che 
indossò quan- 
do, con gli al- 


roli ha votato alle 10.30 
nelle scuole elementari di 
Mozzo, piccolo comune al- 
le porte di Bergamo. E do- 
po il voto si è concesso ai 
fotografi, scherzando anco- 
ra sui pantaloni corti: «Li 
ho messi anche perchè mi 


con gli stessi bermuda 
indossati a Lorenzago :..::: 


di Lorenzago, dicendo che 
non si poteva scrivere una 
Riforma in pantaloni cor- 
ti. Ecco, diciamo che li ho 
messi anche come dedica 
ai parrucconi del no, che i 
bermuda non li mettereb- 
bero nemmeno al mare». 
Calderoli poi ha prote- 


stato per l’in- 
formazione 
tv: «Mi han- 

riferito 


ha mandato 
in onda una 
serie di inter- 
viste realizza- 
te fuori dai 
seggi elettora- 
li con perso- 
ne che difen- 
devano le ra- 
gioni del no, 
è una cosa in- 
credibile, 
una plateale 
violazione 
delle regole»: 
lo afferma il 
vicepresiden- 


tri rappresen- te del Senato, 
tati della Roberto Cal- 
Cdl, scrisse deroli. 
nale «Presente- 
el 2004 il te- |» ini i io di remo imme- 
sto :dalle: Ris L'ex ministro Roberto Calderoli al seggio di Bergamo dliatamanta o 
forma, a Lo- PERO ( aggiunge l' 
renzago in Cadore. Calde- presero. fiugiro; (al epoca esponente “della Lega 


Nord - un esposto all' auto- 
rità per le telecomunica- 
zioni perchè vigili su que- 
ste cose e faccia sospende- 
re tutte le comunicazioni 
di questo tipo, prendendo 
le sanzioni di legge per le 
emittenti che violano le re- 
gole». 
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avoro esperito du- 
i rante i loro viaggi 

per ricucire i rap- 
porti con gli alleati oc- 
cidentali e garantire 
un'affidabilità dell'Ita- 
lia nelle aree di crisi 
dove sono in corso con- 
flitti che richiedono un intervento 
militare. 

Su questo punto Prodi e D'Alema 
sono stati estremamente chiari con 
gli americani e gli europei. Il no- 
stro paese, hanno detto, si ritira 
dall'Iraq perché non condivide la 
scelta di inviare truppe nel Golfo 
senza un mandato Onu (la risolu- 
zione approvata a Palazzo di Vetro 
è venuta dopo la caduta di Sad- 
dam) e per mantenere un preciso 
impegno preso con gli elettori du- 
rante la campagna elettorale. Il ca- 
so dell'Afghanistan, invece, è molto 
diverso: in quella circostanza, infat- 
ti, il via libera dell'Onu arrivò pri- 
ma e non dopo la guerra, come inve- 
ce accadde per l'Iraq. Senza conta- 
re che allora non si fece affatto cen- 
no a un unilateralismo preventivo 
ma alla inderogabile necessità (am- 

iamente dimostrata e dimostrabi- 
e) di spegnere un pericolosissimo 
focolaio terroristico. Mettere quindi 
sullo stesso piano l'Afghanistan e 
l'Iraq appare un errore perché le 
condizioni sul terreno e glì obiettivi 
erano (e restano) molto diversi. A 
ta c'è, tra l'altro, la difficile 
ecisione di una parte del mondo 
arabo di inviare i proprio militari a 
Kabul per abbattere la dittatura e 
tentare di far ripartire il dialogo 
tra le etnie dna aver spento l'incen- 
dio appiccato dai fondamentalisti. 

Definire le modalità di una even- 
tuale exit strategy dall'Afghani- 
stan, come ha chiesto ieri il segreta- 
rio di Rifondazione, significherebbe 
dunque assumere un'iniziativa im- 


Su Kabul 
magéioranza divisa i 


provvida, in netta rot- 
tura con le scelte dell' 
Onu, dell'Unione euro- 
pea e dei governi allea- 
ti di Spagna e Germa- 
che non hanno 

truppe nel Golfo ma 

certo non hanno in pro- 

‘amma a breve alcuna ritirata da 

bul. Senza contare che i recenti 
sviluppi di quel conflitto richiedono 
in maniera assai nitida una ulterio- 
re assunzione di responsabilità per 
mantenere fede agli impegni assun- 
ti. Nonostante pe + profuso 
da un presidente come Hamid Kar- 
zai, che tutti gli analisti giudicano 
in maniera concorde autorevole e ri- 
spettabile, i talebani sono riusciti a 
riguadagnare terreno e ora control- 
lano molte province del Sud e dell' 
Est del Paese, dalle quali nel corso 
degli ultimi mesi sono partiti nume- 
rosi attacchi contro le forze della co- 
alizione. 

Il nodo da sciogliere sulla missio- 
ne italiana è, dunque, tutto politico 
e affonda profonde radici su una dif- 
ferenza di strategia tra la sinistra 
che si definisce «antagonista e paci- 
fista» e le forze moderate della mag- 
gioranza. La diversità di visione 
che sembrava aver trovato un puù- 
to di equilibrio nel programma sot- 
toposto agli elettori rischia di esplo- 
dere ancora una volta. Aprendo 
una crepa profonda all'interno dell' 
esecutivo, anche nel caso venga rag- 

iunto un temporaneo accordo sul 

locumento in grado di superare lo 
scoglio del voto in Parlamento. Ma 
lo scontro in atto minaccia soprat- 
tutto la credibilità del governo sul 
piano internazionale in un momen- 
to in cui sta ripartendo il dialogo 
tra Europa e Usa sull'impegno co- 
mune nella lotta contro il fonda- 
mentalismo islamico. 
Roberto Bertinetti 
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IL CASO 


Scrutatori 
senza partita 


ROMA Non è la prima volta 
che le operazioni di spo- 
glio successive ad un im- 
portante © consultazione 
elettorale vanno a sovrap- 
porsi a un evento mediati- 
co, come succederà oggi, quando 
PEREEDE di seggio e scrutatori 

lel referendum dovranno rinun- 
ciare alla visione di Italia-Austra- 
lia, ottavo di finale dei Mondiali 
di Germania 2006, come stabilito 
dalla nota del Viminale. ' 

Non è escluso però che in alcu- 
ne sezioni possa ripetersi quanto 
avvenne domenica 13 giugno 
1971, quando la Rai,in regime di 
monopolio dell'etere, mise in on- 
da l'ultima puntata dello sceneg- 
giato «Il segno del comando», di 
grande impatto emotivo e belle 
ambientazioni nel cuore del cen- 
tro storico di Roma, con Ugo Pa- 
gliai nella parte del professor For- 
ster, studioso inglese venuto a 
Roma per studi su Byron e finito 
in una storia di spiritismo, fanta. 
smi e servizi segreti. Numèrosi 
presidenti di seggio, scrutatori e 
rappresentanti di lista quel gior- 
no si finto nei seggi elettora- 
li il televisore portatile. Più re- 
centemente è stato invece il cal- 
cio a doversi inchinare alla politi- 
ca. In occasione delle recenti ele- 
zioni politiche, infatti, il big-ma- 
tch di serie € fra Foggia e Napo- 
li, in programma il 10 aprile 
(giorno dello spoglio) è stato gio- 
cato 24 ore dopo per motivi di or- 
dine e sicurezza pubblica. 
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REFERENDUM COSTITUZIONALE 


Una scrutatrice si rinfresca con il ventilatore in attesa degli elettori in un seggio. Il caldo è stato 
ilvero protagonista della prima giornata referendaria. Adestra, un'elettrice mostra la scheda 
arancione con il quesito un attimo prima di entrare nella cabina elettorale perl voto 


Nessun problema nelle 1380 sezioni della regione dove ieri si sono presentati oltre 355 mila elettori. Si vota anche oggi dalle 7 alle 15 
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In Friuli Venezia Giulia alle urne il 36,07% 


Alle 10 la percentuale non 
superava l'11,77%, ovvero 
115.882. Il record spetta al- 
la provincia di Pordenone 
(88,48%), seguita da Gorizia 
con il 37,04%. Anche tra i ca- 
poluoghi di provincia Porde- 
none detta legge con il 
39,84%, seguita da Udine 
con il 38,61%. Fanalino di 
cosa Trieste con il 32,39%.. 
A Trieste solo un triesti- 
no su tre, tra quelli che han- 
no diritto al voto, si 6 recato 
già ieri a votare per il refe- 
rendum sulle modifiche. alla 
Costituzione, Sono stati 
64.319 infatti gli elettori nel- 
l’intera provincia di Trieste, 
pari al 32,43 per cento del 
totale, che avevano deposita- 
to la scheda nell’urna alle 
22 di ieri sera, al momento 
della chiusura dei seggi. 
Una percentuale certamen- 
te non alta, anche rispetto a 
quelle superiori registrate 
in altre regioni nel Nord 
d’Italia, ma neppure bassis- 
sima tenuto conto che non 
c'è bisogno del quorum, del- 
la giornata calda e assolata 
che ha portato moltissima 
gente fuori città, e soprat- 
tutto del fatto che i seggi so- 
no aperti anche oggi per 
ben otto ore: dalle 7 alle 15. 
All’interno del comune di 
Trieste la percentuale ieri 
sera era di un pelo inferiore 
a quella della provincia e pa- 
ri al 32,39 con 55.780 votan- 


ROMA Caldo, caldo e ancora caldo. È stato il protagoni- 
sta assoluto del referedum costituzionale, il terzo ap- 
puntamento elettorale per molti cittadini della Re- 
ione nel giro di poche settimane. Con un'affluenza 
del 36,07% per cento alle 22 si è chiusa la prima gior- 
nata di voto. Praticamente hanno votato 355.159 su 
984.566 aventi diritto. Alle 19 aveva già affidato il 
proprio parere alle urne il 23,80% degli elettori. 


padrone e a determinare 
una scarsa affluenza alle ur- 
ne (35,66% pari a 10.532 
elettori). «Si è trattato di 
una giornata particolarmen- 
te noiosa - ha spiegato un 
presidente di seggio - senza 
nessun tipo di problema o di- 
sagio, a parte l’afa». E, dello 
stesso tono, sono state le pa- 
role di molti altri Goriziani 
impegnati ai seggi in quali- 
tà di scrutatori. «L'unico mo- 
mento un po’ stravagante ce 
’ha fatto vivere una signora 


sudamericana che, nell’ac- 
compagnare alle urne una 
sua parente, ha voluto foto- 
grafare tutta la procedura 
di voto», ha raccontato Fran- 
co Rizzi responsabile di una 
sezione all’Istituto d’arte 
Max Fabiani. 

‘A Monfalcone (13,17 l’af- 
fluenza alle 12) hanno scel- 
to la via del «fai da te» per 
combattere il caldo tropica- 
le della quarta domenica a 
di giugno: Non solo ventila- 
tori, bevande ghiacciate o 
borse frigo per tener freschi 
i «kit di sopravvivenza». Per 
debellare il caldo e l’umidi- 
tà di questa prima domeni- 
ca d’estate, ai seggi monfal- 
conesi sono comparsi anche 
dei potentissimi climatizza- 
tori. Scrutinatori, presiden- 
ti e segretari, nella prima 


giornata di urne aperte, 
hanno infatti deciso di di- 
chiarare guerra alle altissi- 
me temperature di questo 
inizio estate, portando da ca- 
sa dei veri e propri impianti 
per l’aria condizionata, con 
l'unico scopo di rendere al- 
meno un po’ più tollerabile 
la giornata di voto. Si è trat- 
tato di un referendum «eroi- 
co», E non solo dal punto di 
vista ‘climatico, ma anche 
da quello del personale pre- 
sente ai seggi. Infatti, si so- 
no segnalate diverse assen- 
ze tra gli scrutatori, al pun- 
to che pure i sostituti hanno 
iniziato a scarseggiare. Sul- 
le assenze ha sicuramente 
pesato la remunerazione 
non elevata (104 euro per 3 
giorni)..«Uno scrutatore su 
tre è in realtà un sostituto», 


ha spiegato una presidente 


di seggio. 

A Udine solo qualche co- 
da al mattino presto, poco 
prima della messa o della 
partenza per il mare, poi 
per. gli scrutatori udinesi 
quella di ieri è stata una 
lunga (e calda) giornata di 
attesa. Alle 22, orario di 
chiusura dei seggi, i cittadi- 
ni residenti nel capoluogo 
friulano che si sono recati al- 
le urne per il referendum 
confermativo sulla legge di 
modifica della seconda par- 
te della Costituzione sono 
stati il 38,61% degli aventi 
diritto al voto. In provincia 
la percentuale scende 
36,17%. Alle 19, l'affluenza 
a Udine era del 25,10 per 
cento, più alta di quella cal- 
colata in tutta la provincia 
(23,48%) e leggermente più 
bassa rispetto alla media re- 
gionale (23,8). 

Calma piatta pure a Por- 
denone, che ha ilrecord re- 
goselo dei votanti dei capo- 
luoghi di provincia(39,84%), 
nella prima giornata di voto 
del referendum confermati- 


vo della riforma costituzio- . 


nale. L’affluenza alle urne 
in provincia di Pordenone, 
alle 22, è stata del 38,48 per 
cento, mentre alle 19 aveva 
votato il 24,58%, pratica- 
mente senza paragoni ri- 
spetto alle politiche del- 
l’aprile scorso, opa alla 
stessa ora, gli elettori erano 
stati il 70 per cento (finì con 
una partecipazione dell’86 
per cento). Hanno rinuncia- 
to alla domenica fuoriporta 
circa mille 300 persone, tra 
scrutatori e presidenti di se- 
zione, impegnati all'interno 
dei 324 seggi distribuiti in 
tutta la provincia di Porde- 
none. Le sostituzioni all’ulti- 
mo minuto sono state fisiolo- 

iche, in linea con le prece- 

lenti consultazioni, 


15,9 FASI ti. Da 
si Anche a Gorizia è stato a i . « 
il caldo tropicale a farla da Bottiglie di acqua minerale e finestre aperte per combattere il caldo in un seggio di Gorizia 
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i lo toricamente, infatti, Trieste ha sa- nema, arte, letteratura. si uell'immaginario  me- 
Formigoni: da Lega pito produrre spie im- n La sat Lera in- Trieste, Histico ‘grano e ga 
Ò : portanti, capaci di darle risonan- ustriale della città, no- ro in cui Trieste ha già 
resterà con nol za fuori dai RES regionali ta. itan- prato gli sforzi di alcu- la Vera un Pmi mira im- 
DS ti esempi possibili, il primo che mi vie- ni di accrei itarla storica- CILENO : produttivo perché non ri- 
anche se andrà male» ne in mente è il «glorioso» Festival del- mente, impone di rivol- sinergia conducibile a qualcosa di 


MILANO «Anche le cose andas- 
sero male, ma non ci credo, 
la Lega Nord non potrà che 
ripartire con noi, anche se si 
tratterà magari di rivedere 
l'organizzazione della Cdl, 
come ho sempre detto». Lo 
ha ribadito il presidente del- 
la Regione Lombardia, Ro- 
berto Formigoni, risponden- 
do ad una domanda su cosa 
potrebbe accadere con la Le- 
ga Nord, e nella Cdl in gene- 
rale, nel caso di una vittoria 
del «no». Formigoni ha vota- 
to verso mezzogiorno in una 
scuola vicino alla Fiera. «La 
Lega ha molti motivi per ri- 
manere con noi che abbiamo 
nel nostro Dna federalismo, 
sussidiarietà: sono dentro il 
centrodestra - ha detto For- 
migoni -. Io spero che vincia- 
mo e che vinciamo in Lom- 
bardia, ma anche se andas- 
se male la Lega non può che 
ripartire insieme a noi, per- 
chè fare un Italia più sempli- 
ce, dare più poteri ai cittadi- 
ni nonè più solo il suo obiet- 
tivo, è il nostro». 

«Dove potrebbe andare la 
Lega?, nella sinistra la cui 
anima è centralista, statali- 
sta?», si è chiesto Formigo- 
ni. Alla domanda se ritenga 
possibile una disgregazione 
tale del movimento di Bossi 
da scomparire, il presidente 
lombardo ha risposto:«sareb- 
be disastroso, non ci credo». 


la fantascienza degli anni ’60), ma, per 
una ragione che risiede nel suo Dna un 
po anomalo e scomposto, non ha mai 
saputo farle fruttare, consolidarle, ag- 
ganciandole a strutture permanenti, 
condannandole quindi a una pernicio- 
sa mortalità. E in questo, a dire il ve- 
ro, l’Università in passato non ha svol- 
to appieno il suo ruolo di stimolazione, 
se non di produzione, delle iniziative 
che fiorivano in questa città. 

Adesso, a compensazione di un impo- 
verimento (solo apparente però, come 
ho già detto), si vogliono evocare i 
«grandi eventi», sulla scia di quella fio- 
ritura assai fruttuosa che sta caratte- 
rizzando, negli ultimi anni, le iniziati- 
ve di città intraprendenti come Manto- 
va, Torino, Trento e, assai recentemen- 
te, Parma col suo «nuovo» Festival del- 
la poesia. Sì, un grande evento ha sicu- 
ramente un impact factor rilevante a li- 
vello nazionale e, come sta accadendo 
a Pordenone per rimanere in Regione, 
finisce con l’imporre una leadership 
culturale spendibile sul piano turistico 
e dell’accoglienza. Ma attenzione: non 
deve essere la rincorsa del grande 
evento un alibi de-responsabilizzante 
per le amministrazioni e per il mondo 
politico (basti citare l'imminente mo- 
stra su Andy Wharol, confezionata al- 
trove e non sufficientemente aggancia- 
ta al tessuto locale). Il grande evento, 
viceversa, deve costituire un fattore di 
lancio di quelal rete di iniziative (scre- 
mata, ovviamente, di una pletora di mi- 
cro-eventi velleitari e legati soltanto al 
diffuso malcostume dei piccoli finanzia- 
menti a pioggia) che sono in atto nei 
vari.settori di cui ho parlato: teatro, ci- 


gersi alla sua cultura — 

un altro dato storico che poche città in 
Italia possono vantare a pieno titolo — 
con una capacità prospettica rilevante. 
Trieste ha una storia culturale che ci 
invidiano tutti (chiunque, non solo in 
Italia, la ritiene una delle città cultura- 
li più eccellenti), ma la sua frammenta- 
zione raramente ha infranto un’imma- 
ginario mediatico che si è sempre limi- 
fato a un concetto astratto. Tutti, infat- 
ti, pensano questo ma, se richiesti di 
specificare, non sanno aggiungere al- 
cunché (nessuno sa, in fi dei conti, 
perché si ritiene che sia culturalmente 
così rilevante). In buona sostanza, Trie- 
ste ha un forte atout mediatico ma non 
lo sa sfruttare in modo da renderlo con- 
creto e permanente. 

Che fare? Innanzi tutto censire se 
stessa, coordinare le proprie innumere- 
voli iniziative culturali raggruppando- 
le sotto etichette comuni e superando 
le contrapposizioni, anche politiche, 
fra di esse. Cito, per tutti, il settore ci- 
nematografico: tutti quei festival, quel- 
le iniziative di ottimo livello, debbono 
saper trovare una fondamentale con- 
vergenza, diventare un unico evento. 
E ciò può solo avvenire attraverso un 
accordo, «per il bene comune», tra le 
istituzioni finanziatrici. In seguito, ri- 
correndo alle capacità di coagulazione 
di istituzioni super partes (sto pensan- 
do, prevalentemente, all’Università o 
alla Sissa, che non sono ancora riusci- 
te a raccordarsi appieno con la realtà 
culturale della città), sì dovrà passare 
alla programmazione di alcuni grandi 
eventi cui affidare la forza trainante 
necessaria a raggiungere e a stimolare 


concreto. E qui entra in 
gioco il problema del rilancio del turi- 
smo culturale a Trieste (unica vera ri- 
sorsa economica allo stato dei fatti). 
Turismo culturale vuol dire organizza- 
zione dell'accoglienza, coinvolgimento 
della Camera di commercio, degli al- 
bergatori, degli operatori culturali (col 
problema della loro formazione). 

Un grande evento, a mio avviso, per 
via della storia triestina, deve muover- 
si su due direttive: il passato (che è 
una gloria acquisita) e il futuro. Nel 
primo caso vorrei fare riferimento a 
una iniziativa in corso in cui l’Universi- 
tà (dove peraltro funzionano due indi- 
rizzi di laurea in economia e gestione 
dei servizi turistici e in Turismo cultu- 
rale) sta svolgendo un ruolo importan- 
te: la nascita del parco letterario trie- 
stino (il progetto si chiama Trieste Par- 
co dei Letterati), ovverosia di un nuovo 
straordinario «museo all’aperto» della 
città, un museo visitabile attraverso 
tre percorsi principali legati a Joyce, 
Svevo e Saba (tra l’altro la Regione/as- 
sessorato al Turismo mi ha recente- 
mente mandato a presentare questa 
iniziativa al Salone del libro di Tori- 
no). Il progetto è nato dieci anni fa con 
la mappatura dei luoghi rilevanti per 
il soggiorno di James Joyce a Trieste 
(segnati da ben quaranta targhe), con 
il contributo del Comune, e si è svilup- 
pato in queste settimane con la mappa- 
tura dei luoghi sveviani (trenta targhe 
di colore diverso da quelle di Joyce), 
con il contributo della CrTrieste e l’ap- 
porto fondamentale della ex-Aiat, men- 
tre sta proseguendo con la mappatura 
dei luoghi di Saba (con il passaggio dal- 


“l’Aiat alla Friuli-Venezia Giulia Turi- 


smo), Questo evento, in cui si inserisce 
la Trieste Joyce School come elemento 
di risonanza internazionale ormai con- 
solidato, prevede inoltre una serie di 
iniziative collaterali (messe in scena 


« periodiche capaci di richiamare stabil- 


mente turismo culturale come quella 
sull’arrivo di Joyce a Trieste del 2004, 
oltre ad una diretta collaborazione con 
Rai Educational, già siglata a Roma) 
attraverso le quali sia possibile espor- 
tare in modo permanente l’immagine 
della città fuori dalla Regione e nel 
mondo. 

Ho voluto dare solo un esempio, ov- 
viamente, di ciò che già si sta facendo. 
Altre idee non mancano di certo sulla 
piazza. E per il futuro? Anche qui a 
mio avviso, è determinante la forza di 
coagulazione di istituzioni super par- 
tes come la Sissa, dove esiste un impor- 
tante master in Giornalismo scientifi- 
co. Ecco un altro grande evento che ci 
potrebbero invidiare: un Festival della 
letteratura scientifica. Anche in que- 
sto caso, però, il coinvolgimento dovreb- 
be raggiungere le realtà locali (quelle 
giornalistiche e quelle culturali in ge- 
nerale), in un nodo più vasto che sfrut- 
ti i presidi di eccellenza cui accennavo 
prima. Ma io farei di più, creando una 
sinergia davvero interessante. Anni fa 
Claudio Magris coordinò alla Sissa un 
memorabile seminario su Scienza e let- 


teratura che per molti di noi è stato in-, 


dimenticabile; bene, questo grande 
evento, questo festival internazionale, 
potrebbe intitolarsi, chiamando a rac- 
colta le forze locali più qualificate sot- 
to l'egida anche della facoltà di Lette- 
re, Letteratura della scienza & Scien- 
za della Letteratura. 

Renzo S. Crivelli 


A Pordenone il record. Caldo protagonista ai seggi con condizionatori portati da casa 


REAZIONI 
Prudenza e attesa fra i poli 


Il silenzio dei leader: 
il verdetto finale 
spetterà al Parlamento 


ROMA Gli scontri fra il fronte del sì e il 
fronte del no hanno ceduto il passo a un 
placido silenzio elettorale, secondo la 
vecchia regola: a urne aperte, la politica 
tace. I leader politici oltre a tacere, trat- 
tengono il fiato in attesa di uno seruti- 
nio che, data la natura della consultazio- 
ne, non potrà che essere netto, e avrà in 
ogni caso effetti politici. La prima conse- 
guenza si avrà sull'ampia e incisiva ri- 
‘orma costituzionale approvata in via de- 
finitiva il 16 novembre scorso dal Parla- 
mento, con i voti dell'allora maggioran- 
za di centrodestra: entrerà in vigore se 
il numero dei sì sarà superiore a quello 
dei no, sia pure di una sola unità e qua- 
lunque sia l'af- 
fluenza alle ur- 
ne, Diversamen- 
te, finirà nel ce- 
stino. In questo 
caso, nello stra- 
no gioco dell'oca 
che è da oltre un 
decennio il cam- 
mino delle rifor- 
me istituzionali, 
la pedina torne- 
rà all'autunno 
del 2001, all'indo- 
mani dell'altro 
referendum con- 
fermativo che fe- 
ce entrare in vi- 
gore la riforma 
del Titolo V del- 
la Costituzione. e 

Una riforma, anch'essa, varata a mag- 
gioranza, ma dal centrosinistra, che og- 
gi fa ammenda di questo, e riconosce pu- 
re che conteneva alcune: imperfezioni. 

Dunque, il Parlamento si dovrà rimet- 
tere subito al lavoro sulle riforme, sia 
pure solo per correggere quei difetti. E a 
quel punto, cosa farà la Lega? Vicever- 
sa, se prevarranno ì sì, la Grande Rifor- 
ma entrerà in vigore, con la lenta gra- 
dualità già prevista che prevede per al- 
cuni aspetti il traguardo del 2011, per al- 
tri del 2016. Ci sarebbe tempo, dunque, 
per tentare di correggerne in sede parla- 
mentare qualche 

arte, in base al- 
le disponibilità 
dichiarate in 
campagna eletto- 
rale. 

Ma non si può 
negare che la vit- 
toria dei sì avreb- 
be innanzi tutto 
un forte effetto 
sul quadro politi- 
co: rafforzerebbe 
l'opposizione, in- 
debolirebbe . la 
maggioranza di 
centrosinistra, 
con conseguenze 
tutte da valuta- 
re. Berlusconi in- 
segue da due me- 
si un risultato che rovesci il quasi pareg- 

io del voto del 9 aprile: la vittoria dei sì 
arebbe fiato alla sua strategia e alla 
sua leadership. 

Sono queste le riflessioni e i calcoli 
che arrovellano i leader politici in que- 
ste ore. Riflessioni che però non possono 
spingersi oltre, senza conoscere gli seru- 
tini, il bilancio dei no e dei sì, la istribu- 
zione territoriale e tutto il resto. In atte- 
sa di conoscerli, si cerca di interpretare 
l'affluenza alle urne: l'attenzione si con- 
centra sul dato delle 19: pressocchè 
uguale a quello del 2001, Ma allora si vo- 
tò un solo giorno, e alla fine sì arrivò al 
34,1. tavoli , essendoci anche a disposi- 
zione la giornata di domani per votare, 
sembrà scontato si superi quella soglia, 
scongiurando così le preoccupazioni del- 
la vigilia, di un afflusso troppo esiguo. 


Silvio Berlusconi 


Francesco Rutelli 
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Domani il vertice della compagine di governo. Il dipietrista Di Gregorio: «Se si riduce il budget della Difesa si va allo scontro» 


Afghanistan, Udc in soccorso dell'Unione 


Centnristi di destra pronti a sostenere la maggioranza divisa sul finanziamento della missione 


Il sottosegretario Vernetti in visita a Camp Invicta a Kabul 


ROMA L’Udc è pronta a votare col 
centrosinistra, la cui componen- 
te più dura è contro la missione, 
se ciò dovesse salvare la parteci- 
pazione SORA interna- 
zionale in Afghanistan. E men- 
tre l'Unione discute sulla que- 
stione delle missioni all'estero, 
«in realtà non c'è nessuno così 
malintenzionato» da mettere a 
rischio la tenuta del governo af- 
ferma la vice presidente del 

ppo dell'Ulivo alla Camera 

‘arina Sereni. E abbastanza ot- 
timista in vista del vertice di 
maggioranza di domani sul rifi- 
nanziamento delle operazioni ol- 
tremare. È 

«Sarà martedì - dichiara Sere- 
ni - una riunione per fare il pun- 
to sulle varie posizioni quindi 
non credo ci sarà qualcuno che 
arriva già con un testo precpnfe- 
zionato». Forse ne uscirà un do- 
cumento per «un riorientamen- 
to» della missione a Kabul «an- 
che se non in tempi brevi ma 
non certo di una sua conclusio- 
ne». 

«La cosa migliore» comunque, 
aggiunge la parlamentare dei 
Ds commentando l'intervista 
del ministro degli Esteri Massi- 
mo D'Alema nella quale si parla- 
va di una modifica alla Finan- 
ziaria o di un provvedimento ad 


hoc per evitare che il Parlamen- 
to ogni sei mesi venisse posto 
davanti a questa scadenza del 
rifinanziamento delle missioni, 
«sarebbe quella ritoccare la Fi- 
nanziaria su questo punto». «Mi 
sembrerebbe davvero - sottoli- 
nea - una cosa saggia. Non è 
possibile trovarsi ogni sei mesì 
in tale situazione. Un conto è 
che il Parlamento discuta di po- 
litica estera quando si rende ne- 
cessario, un conto è rimettere 
tutto in discussione ogni vol- 
ta...». Ma di fronte alla disgrega- 
zione della maggioranza, con 
l’ala «oltranzista» che chiede il 
ritiro, la Casa delle libertà ha 
un atteggiamento duro. «Nulla 
giustifica dichiarazioni di dispo- 
nibilità del centrodestra nei con- 


Aspri combattimenti nel Sud: uccisi 48 guerriglieri talebani 
La Coalizione perde due uomini: nazionalità tenute riservate 


KANDAHAR Una cruenta battaglia è stata combattuta nel Sud dell' 
Afghanistan nelle ultime ore tra forze della Coalizione guidata 
dagli Stati Uniti e ribelli talebani, Il bilancio del comando mili- 
tare parla di almeno 48 ribelli e due militari morti. Di questi ul- 
timi, deceduti poco dopo il ricovero in ospedale, non è stata resa 
nota la nazionalità. I combattimenti, i più sanguinosi dall'inizio 
due settimane fa dell'Operazione Mountain Thrust, sono inizia- 
ti sabato nel distretto di Panjwayi, provincia di Kandahar. 


fronti del governo Prodi, tanto 
meno sul terreno della politica 
estera». afferma il vice coordina- 
tore di Fi Fabrizio Cicchitto. 

«I voti dell'estrema sinistra - 
rileva Cicchitto - sono stati de- 
terminanti sia per il risultato 
elettorale, sia per eleggere le 
massime cariche dello Stato, sia 
per le commissioni parlamenta- 
ri. Rispetto alla tenuta del go- 
verno quei voti devono esserci 
anche sul piano della politica 
estera. Infatti questa è uno de- 
gli aspetti fondamentali di un 
governo che non può avere su 
questo terreno delle maggioran- 
ze a geometria variabile». Resta 
da vedere cosa deciderà l’Ude: 
potrebbe sostenere il governo se 
ciò salvasse la missione umani- 


Hamas e altre milizie palestinesi attaccano una postazione di confine: morti due soldati ebraici, quattro feriti 


TEL AVIV Dopo mesi di serrati 
addestramenti, di acquisti di 
forniture militari in grande 
stile e riorganizzazione (segui- 
ti al ritiro israeliano da Gaza) 
il braccio armato di Hamas, le 
Brigate Ezzedin Al Qassam, 
ha dimostrato sabato di avere 
realizzato un importante salto 
di qualità conducendo un raid 
in territorio israeliano in stile 
Hezbollah. Per circa un'ora i 
soldati israeliani sono apparsi 
deboli contro il commando di 
otto palestinesi: miliziani di 


Blitz contro reparto israeliano: rapito un militare 


Hamas, della milizia alleata 
dei Comitati di resistenza po- 
polare (Crp) e di un Esercito 
dell'Islam ancora sconosciuto. 
Ad aggravare la situazione 
per Israele quasi tutti gli at- 
taccanti sono riusciti a torna- 
re indenni alle basi nel cuore 
della Striscia di Gaza, portan- 
do con sè un soldato (Ghilad 
Shalit) che per il capo di Stato 


maggiore Dan Halutz «è anco- 
ra vivo». L'agenzia di stampa 
palestinese Maan ha riferito 
che è ferito al ventre e che i 
miliziani palestinesi cercano 
di tenerlo in vita per poterlo 
scambiare con palestinesi de- 
tenuti in Israele. Da giorni i 
servizi di sicurezza israeliani 
tenevano chiusi i valichi di Su- 
fa e Kerem Shalom, estremo 


Sud della Striscia, temendo 
un imminente attentato. Ep- 
pure i miliziani sono riusciti a 
sorprendere la guarnigione 
israeliana sbucando alle cin- 
que del mattino nelle imme- 
diate vicinanze di una posta- 
zione (dopo aver strisciato in 
un tunnel lungo un centinaio 
di metri) e sparando subito un 
razzo anticarro. É seguito un 


Quattro diplomatici erano stati rapiti il 3 giugno: tre sarebbero stati massacrati ma Mosca non conferma 


Ostaggi russi decapitati a Baghdad 


Le immagini in un video Internet del gruppo locale di Al Qaeda 


MOSCA A 22 giorni dal loro rapi- 
mento a Baghdad il Consiglio 
della shura dei mujaheddin, il 
braccio iracheno di Al Qaeda, 
ha annunciato ieri in un ma- 
cabro video l'avvenuta esecu- 
zione dei quattro ostaggi rus- 
si dei quali aveva comunicato 
mercoledì la «condanna a mor- 
te», alla scadenza del suo ulti- 
matum al governo «infedele» 
di Mosca perchè ritirasse le 
proprie truppe dalla Cecenia. 
Nel video diffuso via Inter- 
net il braccio iracheno di Al 
Qaeda ha mostrato immagini 
di brevi messaggi registrati il 
13 giugno dai quattro ostaggi 
- i funzionari dell'ambasciata 
locale di Mosca Fiodor Zait- 
sev, Rinat Agliulin, Anatoli 
Smirnov e Oleg Fiedoseiev - 
quando erano ancora in vita, 
seguite da quelle delle spieta- 
te esecuzioni di tre di essi; 
uno mentre viene sgozzato, 
un altro già cadavere e con la 
testa mozzata posata sulla 
schiena, un terzo nel momen- 
to in cui viene giustiziato con 
un colpo di pistola alla nuca. 
«A conforto dei credenti, 
presentiamo l'applicazione 
della legge di Allah contro i di- 
plomatici russi» ha affermato 
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IRAQ 


Il Giappone inizia il ritiro delle sue truppe 


BASSORA Il contingente giapponese della Forza 
multinazionale ha cominciato ieri mattina il ri- 
tiro dall'Iraq. Il primo convoglio di camion cari- 
chi di attrezzature militari è giunto alla frontie- 
ra del Kuwait, secondo quanto affermato da ùn 
DIR dell'agenzia France Presse. 

n convoglio di 15 camion, appartenenti a 
una compagnia civile di trasporti, scortato da 
quattro auto con guardie di una CANDAENA ri- 
vata di sicurezza, ha lasciato così la 
mawa, 270 km a Sudest di Baghdad. Il premier 
giapponese Junichiro Koizumi aveva annuncia- 
to martedì il ritiro dei 550 soldati giapponesi, 
ati in lavori di ricostruzione e umanita- 
ri nella base di Samawa, nella provincia di Mu- 
'aese una compo- 
nente militare che si occupa di trasporto aereo. 


impe; 


thanna. Dovrebbe restare nel 


ase di Sa- 


Frattanto una riduzione significativa della 
presenza militare Usa in Iraq, attualmente di 
circa 127 mila uomini, avverrà entro il 2007: lo 
prospetta il generale George Casey, comandan- 
te delle forze della Coalizione nel Paese medio- 
rentale, ripreso ieri dal «New York Times», se- 
condo cui l'obiettivo di Casey è di ridurre a5 0 
6 entro il dicembre 2007 il numero delle briga- 
te Usa presenti in Iraq, attualmente 14, ognu- 
na delle quali composta da circa 3.500 uomini. 
La rivelazione del «Nyt» è uscita più o meno al- 
lo stesso momento della pubblicazione del Pia- 
no di riconciliazione nazionale del neo premier 
iracheno Nuri Maliki: prevede anch'esso una ri- 
duzione delle truppe americane, oltre a un va- 
sto programma d’amnistia. 


il Consiglio della shura nel co- 
municato che accompagna il 
video, la cui diffusione è coin- 
cisa in una sorta di tragico 
botta e risposta con la presen- 
tazione ieri al Parlamento ira- 
cheno del Piano per la riconci- 
liazione e il dialogo nazionale 
da parte del premier Nuri Ma- 
liki. «E anche una vendetta 


per i nostri fratelli e sorelle, 
per le torture, le sofferenze, 
gli assassini e i trasferimenti 


forzati inflitti dal governo rus- 


so infedele» ha ancora affer- 
mato nel comunicato il com- 
mando di Al Qaeda, che il 19 
giugno aveva dato un ultima- 
tum di 48 alla Russia per riti- 
rare le sue truppe dalla Cece- 


SOMALIA : 
L’ala più intransigente prende il controllo della capitale e dello Scebeli: i suoi vertici sono ricercati per terrorismo e legati ad AI Qaeda. Smacco agli Stati Uniti 


nia, scaduto il quale aveva an- 
nunciato la «condanna a mor- 
te». La vicenda cominciata la 
mattina del 3 giugno a Ba- 
ghdad nell'elegante e centrale 
quartiere di AI Mansour, dove 
i diplomatici russi erano stati 
rapiti in un agguato costato 
la vita a un loro quinto colle- 
ga. Subito dopo si era sperato 


nutrito lancio di razzi Rpg e 
bombe a mano durante il qua- 
le gli attaccanti si sono divisi 
in tre unità e hanno esteso l'at- 
tacco al vicino valico di Sufa. 
In breve due cingolati (fra cui 
un carro Merkava) erano avvi- 
luppati da fiamme. I miliziani 
sarebbero riusciti a occupare 
l'avamposto e issare i loro ves- 
silli e filmare l’operazione in 


taria a Kabul, iniziata proprio 
dal centrodestra. 

«Solo nel caso di un’eventuale 
fiducia al governo l'Udc sarebbe 
nell’impossibilità di votare il ri- 
finanziamento e il rafforzamen- 
to del contingente militare in Af- 
ghanistan. In tutti gli altri casi, 
essendo una missione Nato sot- 
to l'egida dell'Onu non è imma- 
ginabile un voto parlamentare 
contrario e neppure di astensio- 
ne» afferma Maurizio Ronconi 
dell'Udc. «Se invece - ribadisce 
il deputato Udc - il governo sul- 
la questione ponesse la fiducia 
ci troveremmo di fronte a una 
dogane strettamente politica 
che evidenzierebbe l'incapacità 
dell'esecutivo di mantenere una 
maggioranza parlamentare e co- 
munque assisteremmo all'inedi- 
to spettacolo di una sinistra ra- 
dicale che vota la fiducia turan- 
dosi il naso e certamente conte- 
stata nelle piazze dai movimen- 
ti». 

«Se il governo decidesse di ri- 
durre la spesa militare in Italia 
credo proprio che si andrebbe al- 
lo scontro. Ci sarebbe un grup- 
po, composto anche da senatori, 
pronto a fare pressioni sul go- 
verno affinchè questo non acca- 
da» dichiara il presidente della 
commissione Giustizia del Sena- 
to Sergio De Gregorio (Idv). 


stile Hezbollah per propagan- 
da. Quando un’unità israelia- 
na ha cercato d’inseguirli è en- 
trata in una zona dove in pre- 
cedenza erano stati posti ordi- 
gni. Il bilancio della battaglia, 
durata con varia intensità per 
alcune ore, è stato di un uffi- 
ciale e di un soldato israeliani 
uccisi, di quattro feriti e uno 
rapito. La parte palestinese af- 
ferma di avere due morti, Ulti- 
matum del governo israeliano: 
il rapito deve tornare sano e 
salvo entro 24 ore. 


Una foto del primo convoglio giapponese in ripiegamento 


in una rapida e positiva solu- 
zione: fonti del Ministero de- 
gli interni iracheno, citate dal- 
la tv pubblica Al Iragiya ave- 
vano addirittura annunciato 
nello stesso pomeriggio la libe- 
razione degli ostaggi ma la no- 
tizia si era rilevata infondata. 

Ulaia Agliulina, sorella dell' 
unico musulmano tra i quat- 
tro ostaggi russi, aveva anche 
rivolto un disperato appello al 
braccio iracheno della «Base». 
«Come musulmana e come tut- 
ti i musulmani della Russia, 
sento profondo dolore per le 
sofferenze del popolo iracheno 
ma i diplomatici russi non 
hanno alcuna colpa per quan- 


to succede» aveva detto. «Gli 
sforzi di mio fratello e dei suoi 
colleghi si limitavano al raffor- 
zamento dei legami d'amici- 
zia con un popolo amico della 
Russia. Il rapimento del mid 
fratello maggiore, responsabi- 
le della nostra famiglia, è per 
noi una pesante catastrofe» 
aveva aggiunto in lacrime la 
donna. 

La notizia dell’«esecuzione» 
èaccolta con scetticismo a Mo- 
sca. Il Ministero degli esteri 
continua a non confermare e 
tacciono i ribelli ceceni, che 
peraltro nei giorni scorsi si 
erano ampiamente dissociati 
dalla vicenda del sequestro. 


«Te, l'uomo si è gettato nel vuoto finendo 


' galline da parte dei cani, fino ad avere 


IN BREVE 
Alta pressione africana 


Caldo torrido: 
afa fino a giovedì 
e termometro a 40° 


ROMA Afa e termometri vicini a 40 gradi 
ancora per qualche giorno, almeno fino 
a giovedì, quando in serata dovrebbe 
leggermente indebolirsi la bolla d’alta 
pressione che grava sull'Italia. Queste 
le previsioni della Veglia meteo della 
Protezione civile. Le temperature, rile- 
vano gli esperti, nei prossimi giorni si 
manterranno quindi sempre superiori 
di 4-5 gradi alla media stagionale e oggi 
potrebbero ulteriormente innalzarsi di 
un grado circa al Centrosud. E il caldo è 
reso più intenso dagli alti livelli d’umidi- 
tà. Temporali locali allentano invece la 
morsa del caldo su Alpi e Prealpi e in al- 
cune zone della Pianura padana. A pro- 
vocare il clima agostano è una cappa 
d’alta pressione di origine africana che 
si estende verso il Centro e Nord Euro- 
pa, fino alla Penisola scandinava. 


Siena: tuffo dalla torre 
Si salva per miracolo 


SIENA Si è salvato per miracolo l'uomo 
che si è. buttato col paracadute ieri mat- 
tina dalla Torre del Mangia a Siena. Ha 
NO la sommità del campanile sa- 
lendo i 400 scalini con un piccolo paraca- 
dute nascosto sotto la maglietta e me- 
scolandosi ai molti turisti in coda per 
ammirare dall'alto Piazza del Campo. 
Così D.S., 32 anni, di Broni (Pavia) ma 
da tempo residente nel Chianti senese, 
attorno alle 12 è riuscito a eludere la 
sorveglianza, fra cui un sistema di tele- 
camere. Giunto alla sommità della tor- 


Der schiantarsi di schiena dopo un volo 
i 88 metri, solo in parte attutito dalla 
parziale apertura del paracadute. 


Albenga, animalisti in allarme: 
molti gatti finiscono in pentola 


GENOVA «Ho ricevuto alcune telefonate di 
protesta perchè ci sono persone ad Alben- 
ga e nell'entroterra savonese che mangia- 
no i gatti»: a lanciare l'allarme è Enrico 
Rembado, ex sindaco di Borgio Verezzi, 
alla fine della conferenza animalista allo 
stabilimento balneare «Oasi Capo Mele». 
A parziale conferma delle sue parole la 
replica di Carmen Murgolo, En 
Enpa di Albenga: «E vero, perchè a Leca 
d'Albenga abbiamo già registrato nume- 
rose sparizioni misteriose di gatti». Nell' 
incontro è stato denunciato inoltre. che 
nel 2005 in provincia di Savona sono sta- 
ti abbandonati 260 cani e 280 gatti. 


Trento, fotografo disoccupato 
vende un rene a 50 mila euro 


TRENTO «Vendo un rene a 50 mila euro. 
Non è uno scherzo!»; l'annuncio è stato 
pubblicato su un periodico d’inserzioni 
gratuite e l'autore è un 60enne ex foto- 

afo senza lavoro della Valsugana 
firento). La storia è raccontata dal quo- 
tidiano «L'Adige»: l'uomo racconta di es- 
sere stato operato alla prostata, di ave- 
re un’allergia a reagenti chimici che 
non gli permetterebbe di fare il suo lavo- 
ro. Richieste d’aiuto alle autorità pubbli- 
che sono andate, racconta il giornale, a 
vuoto. Così ha pensato di vendere un re- 
ne. L'uomo ha raccontato di avere già ri- 
cevuto numerose telefonate di persone 
interessate. 


Udine, 12 mila euro a 2 bimbe 
spaventate da due rottweiler 


UDINE Traumatizzate dalla violenza di 
due rottweiler, dopo aver assistito alla 
morte della loro cagnetta e di alcune 


incubi ricorrenti e a subirne le conse- 
guenze anche sul rendimento scolasti- 
co, due bambine di Udine hanno ottenu- 
to un risarcimento danni di 12 mila eu- 
ro, con una transazione al Tribunale 
del capoluogo friulano. La vicenda risa- 
le ad alcuni anni fa, quando i due cani, 
lasciati incustoditi dal padrone, aveva- 
no invaso il giardino dell'abitazione do- 
ve vivono le bambine, azzannando la ca- 
gnetta di famiglia, morta dopo giorni di 
agonia. 
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«Golpe» interno: Mogadiscio e il Sud in mano agli integralisti 


NAIROBI I fondamentalisti 
islamici, fortemente sospet- 
tati di connivenze col terro- 
rismo, hanno rovesciato l’al- 
tra notte quella che appari- 
va la maggioranza modera- 
ta nelle Corti islamiche che 
il 4 giugno hanno preso il 
potere a Mogadiscio - scon- 
figgendo e mettendo allo 
sbando definitivamente i 
«signori della guerra». ap- 
poggiati da Washington - e 
lo hanno esteso su buona 
parte. della Somalia del 
Sud. 

Un vero «schiaffo» per il 
Dipartimento di Stato Usa 
che aveva deciso un’impor- 
tante apertura di credito po- 


litico alla nuova leadership 
islamica, fino a sabato mo- 
stratasi più che disponibile 
al dialogo. Hanno eletto co- 
me leader lo «sceicco» Has- 
san Dahir Aweis. Era alla 
testa delle milizie islami- 
che di Al Ithaad al Islami, 
braccio armato di Al Qaeda 
in Somalia, e per questo nel- 
la lista dei terroristi inter- 
nazionalmente ricercati da- 
gli Usa 

La svolta è avvenuta a po- 
chi giorni da quell'intesa di 
Khartoum (giovedì sera) in 
cui governo di transizione 
nazionale e corti coraniche 
si erano mutualmente rico- 
nosciuti, aprendo la strada 
a un dialogo. Sabato sera, 


stato maggiore degli islami- 
ci di Mogadiscio al Rama- 
dam Hotel: confronto, conta 
ei moderati escono straccia- 
ti, al punto da ipotizzare 
che la loro maggioranza fos- 
se falsa. Fumo negli occhi 
cioè alle diplomazie interna- 
zionali per ottenere crediti 
e Rende tempo. — 
vertice ha creato il Con- 
siglio delle Corti islamiche 
(Majlis Al Shura), sorta di 
parlamento che. rappresen- 
ta la direzione politica reli- 
giosa del movimento. Avrà 
particolare attenzione ver- 
so l'applicazione della sha- 
ria, la legge coranica con le 
unizioni corporali. Presi- 
oe è Dahur Aweis, inter- 


nazionalmente ricercato co- 
me terrorista: ieri mattina, 
nell'accettare la carica affi- 
datagli - come ha detto alla 
radio - «da quanti credono 
alla supremazia di Allah», 
ha annunciato che al più 
presto saranno riaperti por- 
to e aeroporto di Mogadi- 
scio. E l'intenzione di mi- 
gliorare le condizioni di vi- 
ta del popolo «sia economi- 


.camente, che religiosamen- 


te», Nessun accenno a inte- 
se o negoziati. Anche i suoi 
neo vice Omar Imam Abu- 
bakar e Abdullahi Ali Afra 
sono noti esponenti dell'ala 
radicale. 

Colui che era fino a saba- 
to il leader delle Corti, espo- 


nente dell'anima moderata 
dell'islamismo di Mogadi- 
scio, sceicco Sharif Ahmed 
è stato nominato presiden- 
te del consiglio esecutivo: 
nome importante ma poteri 
piccoli. Un altra nomina di 
grande importanza (sarà vi- 
ce di Ahmed ma è molto più 
potente) è quella del gover- 
natore del Basso Scebeli Yu- 
suf Mohamed Siad: signifi- 
ca che l'ampia e importante 
regione del Sud è ormai an- 
nessa, e sulla linea fonda- 
mentalista, dalle scuole co- 
raniche di Mia che 
di fatto controllano tutto il 
Sud della Somalia e forse di 
iù. Con le nuove scelte, 
‘impressione è che si vada 


a una svolta fortemente ra- 
dicale e probabilmente alla 
proclamazione in tempi bre- 
vi di una repubblica islami- 
ca somala. Tutti passi che 
rischiano di far saltare le 

rime intese trovate tra 

orti e governo di transizio- 
ne nazionale e soprattutto 
l'apertura di credito che 
Washington aveva fatto ver- 
so gli islamici di Mogadi- 
scio dopo avere sostenuto i 
perdenti «warlord». Tutto 
questo mentre i tamburi di 
guerra con l'Etiopia (truppe 
si fronteggiano ai confini) 
che mai potrebbé accettare 
una repubblica islamica ai 
suoi confini, si fanno sem- 
pre più assordanti. 
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Fuori gioco il gruppo Severstal del magnate Mordashov che controlla Servola. Cosolini: «Garantita la continuità dello stabilimento» 


Niente fusione, la Ferriera resta russa 


Colpo di scena nella guerra dell'acciaio: Arcelor accetta l'offerta migliorata di Mittal 


di Paola Bolis 


Dopo essere stata combattuta per 
l’intero primo semestre di questo 
2006, la guerra mondiale dell'accia- 
io si chiude - al momento - con un 
nuovo colpo di scena che estende i 
suoi effetti sull'Italia e su Trieste. E 
fa tornare la Ferriera di Servola al 
unto di saio di un ideale gioco 
dell'oca anetario. Ieri sera infatti 
il consiglio di amministrazione di Ar- 
celor - consorzio europeo numero 
due mondiale della siderurgia - ha 
accettato l'offerta del numero uno as- 
soluto, il grup 0 indiano Mittal Ste- 
el. Un sì che dà vita a nuovo colosso 
dell'acciaio. E cancella l’aggregazio- 
ne annunciata a fine maggio tra Ar- 
celor e Severstal, il gruppo russo 
che nel 2005 aveva acquisito l'italia- 
na Lucchini e con quest’ultima la 
proprietà dello SE triesti- 
no, DESSRI nelle mani del miliarda- 
rio Alexei Mordashov. 
Il matrimonio Arcelor-Severstal 
avrebbe portato alla na- 
scita del gigante assolu- 


37,74 precedenti, e quella di Mor- 
dashov: il magnate russo aveva mo- 
dificato la propria offerta dicendosi 
disposto a scendere al 25% nella par- 
tecipazione e a rinunciare anche al. 
la sia del comitato strategi- 
co del futuro gruppo. 
Sarà Arcelor-Mittal, invece. E per 
l'Italia, si diceva, è un colpo di sce- 
na. Dopo l'annuncio dell’aggregazio- 
ne russo-lussemburghese, il mini- 
stro allo sviluppo economico Pierlui- 
gi Bersani aveva incontrato i segre- 
tari nazionali di Fim Fiom Uilm che 
si erano detti fortemente preoccupa- 
ti per l’aprirsi di «un'ulteriore fase 
di incertezza», giacché - ricordavano 
- Severstal dopo un anno non ha an- 
cora presentato un piano strategico, 
mentre Arcelor - pure essa presente 
in Italia - ha dato il via a program- 
mi di ristrutturazione. Pochi giorni 
dopo però erano stati gli stessi russi 
a ribadire la disponibilità a presen- 
tare un piano per Trieste, e soprat- 
tutto a sottolineare la 
volontà di risolvere i 
problemi giudiziari e 


to del tai i i ili- 
ti del mondo, del que anti diifioyo >, Snia ide enne 
mezzo milione di ton- |. Ù il duzi he do- 
nellate annue prodotte l'orizzonte strategico A 2009). data pone 


sul previsto totale di 
settanta - sarebbe sta- 
ta una piccola compo- 
nente. E invece, lo sta- 
bilimento triestino re- 
sta di proprietà della so- 
la Severstal-Lucchini. 
Tagliato fuori, assieme ai russi, da 
Arcelor-Mittal. Perché ieri di fatto il 
eda di Arcelor ha sconfessato il suo 
top manager Guy Dollè, che aveva 
firmato l'accordo con Mordashov, e 
ha ceduto a Mittal che l’inseguiva 
da mesi. Già a gennaio infatti il 
gruppo indiano aveva lanciato un'o- 
pa ostile sui lussemburghesi, che 
avevano reagito nel contatto con i 
russi. Molti azionisti Arcelor però 
già nelle scorse settimane avevano 
contestato le modalità di fusione re- 
se note da Dollè, mentre Mittal non 
recedeva. Ieri il cda di Lussemburgo 
si è trovato a scegliere tra l’offera 
migliorativa di Mittal, salita a 40,37 
euro per azione Arcelor contro i 


dell'impianto giuliano 
e del gruppo Lucchini 


a quale - secondo un 

iano di quattro anni 
‘a - la Ferriera dovreb- 
be chiudere i battenti. 
Ecco invece il nuovo ca- 
pitolo. «La notizia di Ar- 
celor-Mittal - commen- 
ta l'assessore regionale al lavoro Ro- 
berto Cosolini - è l'ennesima dimo- 
strazione di quanto sia complicata e 
piena di sorprese una vicenda che si 
gioca sui mercati globali tra pochis- 
simi grandi colossi». Gli scenari? 
«Da un punto di vista puramente te- 
orico - precisa Cosolini - il restare la 
Ferriera in mano a Severstal dovreb- 
be garantire una ripresa nella conti- 
nuità», al riparo da ipotetiche virate 
di strategia: «Ma a anta di questa 
considerazione, ribadisco puramen- 
te teorica, è anche vero che l’allean- 
za Severstal-Arcelor avrebbe creato 
il numero uno mondiale del settore, 
con scenari potenzialmente interes- 
santi anche per l’Italia e per Trie- 
ste». Scenari ora da rivedere. 
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La top ten dell'acciaio 


Milioni di tonnellate 


= 463 


Fonte: International Iron and Steel Institute (2005) 


Fernand Wagner (Arcelor) 


TRIESTE La svolta a sorpresa nel- 
la battaglia per l'acciaio, che 
per il momento mette fuori gio- 
co la Severstal di Mordashov 
(che. controlla la Ferriera di 
Servola e le fabbriche di Luc- 
chini), rimette al centro della 
scena la fusione tra Mittal e la 
Arcelor di Fernand Wagner, 
numero uno e numero due del- 
la produzione siderurgica mon- 
diale. Nasce così un colosso da 
55 miliardi di euro di fattura- 
to. Un gruppo capace di produr- 
re circa 100 milioni di tonnella- 
te di acciaio l'anno, con oltre 
320.000 dipendenti impiegati 
negli impianti sparsi in tutto il 
mondo. La società indiana è in- 
fatti presente in 14 paesi, men- 
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tre Arcelor conta stabilimenti 
in 60 Stati. 

Lakshmi Mittal, che ha costi- 
tuito in pochi anni il primo 
gruppo mondiale dell'acciaio, 
vince dopo cinque mesi d’asse- 
dio alla holding dell'acciaio con 
base in Lussemburgo. Quinto 
nella graduatoria dei più ricchi 
al mondo, ha vinto la scommes- 
sa lanciata a febbraio riuscen- 
do a raggiungere il consenso 
della preda, ibnumero due mon- 
diale del settore, la lussembur- 
ghese Arcelor. Mordashov ave- 
va proposto la riduzione della 
sua quota al 25% nella nuova 
società post-fusione tra Arcelor 
e Severstal. Ma non è bastato 
agli azionisti di Arcelor. 

Il nuovo protagonista è l’in- 


diano Lakshmi che ha comin- 
ciato la sua carriera nel deser- 
to del Rajasthan, nel nord- 
ovest dell'India, dove si trova- 
va una pese acciaieria di suo 
padre, Poi nel 1976 aveva con- 
vinto la famiglia a costruire un' 
altra acciaieria in Indonesia do- 
ve possedevano dei terreni. 
Tutti gli riconoscono la capaci- 
tà di raddrizzare imprese che 
vanno male, anche se non sem- 
pre le sue fabbriche sono di al- 
ta gamma. La sua presenza si 
allarga dagli anni '80 in oi dal 
Messico al Canada, all'Irlanda, 
alla Germania agli Stati Uniti. 

Il colpo di arrivare ai vertici 
della produzione mondiale di 
acciaio lo aveva assestato lo 
scorso anno con la fusione nel- 


Mordashov arriva nel quartier generale di Arcelor 


La svolta nella battaglia per la siderurgia rimette al centro della scena il tycoon Mittal dopo cinque mesi d'assedio 


Nasce un colosso da 55 miliardi «made in India» 


la Mittal Steel della sua socie- 
tà Ispat International e dell' 
americana ISG. 

Con ‘una ricchezza personale 
indicata in oltre 26 miliardi di 
dollari sarebbe, secondo il Sun- 
day Times, il residente britan- 
nico più ricco di tutti ì tempi. 
Vegetariano, cultore di yoga, 
ama lo sfarzo concedendosi la 

iù costosa residenza privata 
ella capitale britannica. 

Suo figlio Aditya è stato pro- 
posto direttore finanziario del 
gruppo ed anche la figlia Va- 
nisha, sposatasi l'anno scorso a 
Parigi con una festa durata cin- 
que giorni, ha un ruolo impor- 
tante nella società, così come 
IRR altri membri della fami- 
glia. 


Secondo il ministro 

lu causa forse nel cemento 
armato dei pilastri. 

Oggi potrebbe svolgersi 
l'autopsia sul corpo 

di Antonio Veneziani 


CATANIA «Poca attenzione ver- 
soi sistemi di sicurezza del- 
la struttura, e in particola- 
re della messa in quiete del 
cemento armato dei pilastri 
di appoggio». È l'ipotesi allo 
stato maggiormente accredi- 
ta della causa del crollo av- 
venuto ieri in un cantiere 
dell'autostrada Siracusa- 
Catania, che ha provocato 
la morte di un operaio e il 
ferimento di altre 14 perso- 
ne. La circostanza è espo- 
sta, in forma di ipotesi da 
verificare, dal ministro del- 
le Infrastrutture, Antonio 
Di Pietro, che ha già nomi- 
nato la commissione d'in- 
chiesta per l'incidente. Ne 
fanno parte gli ingegneri 
Tullio Russo, presidente di 
sezione del Consiglio Supe- 
riore dei Lavori Pubblici, 
Roberto Daniele e Stanislao 


Il ponteggio crollato nel cantiere della Catania-Siracusa 


Tongo, funzionari del secon- 
do dipartimento del ministe- 
ro delle Infrastrutture. Per 
il ministro Di Pietro rima- 
ne «la ferma posizione e la 
volontà di rivedere la gestio- 
ne e i subappalti dati dal ge- 
neral contractor». 

Sulla vicenda sono aperte 
due inchieste, una dalla 
Procura di Siracusa, che ha 
sequestrato il cantiere che 
è costantemente sorveglia- 


to anche per motivi di sicu- 
rezza (non si esclude la pos- 
sibilità di muovi crolli), e 
l'altra dall' Anas, il cui pre- 
sidente, Vincenzo Pozzi, ha 
istituito un'apposita com- 
missione. 

Intanto, la Procura di Si- 
racusa ha fatto sequestrare 
dei campioni di pezzi di ce- 
mento armato nel cantiere 
e fatto interrogare, da poli- 
zia e carabinieri, i feriti e i 


L'incidente ha provocato la morte di un operaio. Migliorano i feriti 


Di Pietro: «Il crollo nel cantiere 
dovuto a poca sicurezza» 


testimoni della tragedia. 
Tra loro, ancora sotto sotto 
choc, c'è Giuseppe Langel- 
la, 22 anni, operaio stagio- 
nale campano che è uno dei 
due feriti gravi ricoverati 
all'ospedale Cannizzaro di 
Catania. Sta meglio e mi- 
gliora, lentamente, pure An- 
tonino Carraturo, 46 anni, 
anche lui proveniente della 
Campania, che è in rianima- 
zione con la prognosi riser- 
vata. 

«All'improvviso - rievoca 
Langella - ho sentito tutto 
sotto di me crollare, poi ur- 
la e dolore. È accaduto tut- 
to all'improvviso: non c'è 
stato nessun segnale premo- 
nitore. Tutti quelli che era- 
vamo sul ponteggio siamo 

recipitati. Ho sentito i col- 
eghi gridare, tutto si è svol- 
to in frazioni di secondo, 


Il ragazzo stava facendo il bagno: è stato trovato con una ferita di un centimetro e mezzo in pancia 


Muore al mare a 14 anni: forse ferito da una razza 


A15 anni agonizzante in spiaggia: 
ucciso da una overdose letale 


SASSARI Uno studente di 15 anni di Olbia è morto dopo cin- 
que ore di. agonia nel reparto di Rianimzione dell'ospedale 
civile di Sassari stroncato da una probabile overdose cau- 
sata da un mix di droghe sintetiche. Il fatto è avvenuto a 
mezzogiorno nel quarto «pettine» della spiaggia dei sassa- 


resi, a Platamona. 


Il ragazzino è stato trovato ormai privo di sensi sull'are- 
nile dove si trovava con alcuni amici (che si sono però al- 
lontanati) dal personale del 118 che lo ha trasportato in 
ospedale. Sull'ambulanza ha avuto una prima crisi cardia- 
ca che è stata superata ma dopo alcune ore ha cessato di 


vivere. 


Secondo gli inquirenti potrebbe trattarsi di una over- 
dose in un corpo non abituato ad assumere forti sostanze. 
Sarà, comunque, l'autopsia, affidata al medico legale 
Francesco Lubinu, dal sostituto procuratore di Sassari, 
Gianni Caria, a dare certezza all'ipotesi avanzata dagli in- 
quirenti e dai medici dopo il ricovero ospedaliero. Sul fat- 
to indagano anche gli agenti della Squadra Mobile della 


Questura di Sassari. 


OLBIA È giallo in Costa Sme- 
"ralda sulla morte di un ra- 
gazzino di 14 anni, Michele 
A., di Genova, avvenuto nel- 
le acque di fronte al Cala di 
Volpe, Michele, in vacanza 
in Costa Smeralda, stava fa- 
cendo il bagno con altri due 
bambini vicino al tender del- 
lo yacht in cui vi era anche 
la mamma che l'ha aiutato: 
aveva una ferita di un centi- 
metro e mezzo all'altezza 
della pancia. I marinai han- 
no portato a terra Michele 
A. che è stato subito soccor- 
so. La ferita è stata tampo- 
nata, ma le condizioni del 
ragazzo si sono aggravate 
in pochi minuti: è morto, in- 
fatti, dopo .circa mezz'ora, 
poco prima delle 17. Sul luo- 
go oltre ai soccorsi sono 
giunti i carabinieri della 
Compagnia di Olbia, guida- 
ti dal capitano Gaspare 
Giardelli, per accertare le 
modalità del decesso men- 
tre la Procura della Repub- 


blica di Tempio Pausania 


ha aperto una inchiesta di- 
retta dal procuratore Vale- 
rio Cicalò. 

Le immersioni dei sub sul 
fondale nel quale è stato 
mortalmente ferito Michele 
A., che stava facendo il ba- 
gno assieme ad altri due 
bambini più piccoli, non 
hanno consentito di trovare 
alcuna arma o fiocina 0 0g- 
getto acuminato tale da cau- 
sare quel tipo di ferita (drit- 
ta, liscia e priva di abrasio- 
ni) che è stata riscontrata 
nell'addome del giovane tu- 
rista. 

Fra gli inquirenti si fa an- 
che l'ipotesi che a cagionare 
il piccolo taglio possa essere 
stata la coda di una razza. 

Teri pomeriggio Michele 
stava facendo un bagno di 
fronte alla spiaggia di Li- 
scia Ruia, si era allontanato 
col tender dello yacht per fa- 
re un bagno a meno di 100 
metri dalla spiaggia. Con 
lui vi erano anche altri due 
bambini più piccoli che sono 


Un botto è all'improvviso 
giù a terra...» «Nel cantiere 
- sostiene l' operaio - tutto 
era in regola, nessuno ci 
metteva fretta. I sistemi di 
sicurezza erano rispettati: 
lavoravamo con caschi, cin- 
ture e tutto il necessario, Si 
lavorava serenamente per- 
chè nessuno ci metteva fret- 
ta. La tragedia che è acca- 
duta è stata soltanto sfortu- 
na, sfortuna nera perchè 
tutto era davvero in rego- 
la». 

Oggi potrebbe svolgersi 
l'autopsia sul corpo di Anto- 
nio INCI IRR l'operaio 
morto nell'incidente. La sal- 
ma è nell'obitorio dell'ospe- 
dale Umberto I di Siracusa. 
Veneziani, originario di En- 
na, ma da molti anni resi- 
dente a Messina, era arriva- 
to nel cantiere della trage- 
dia nei giorni scorsi. Da po- 


Una razza 


stati sentiti dagli inquirenti 
per ricostruire il fatto. Sono 
stati i marinai ad accorgersi 
di quanto accaduto. Issato 
sulla imbarcazione, Michele 
perdeva sangue dall'addo- 
me. Una piccola ferita, di 
circa un centimetro e mez- 
zo, che è stata tamponata. 
Da Liscia Ruia lo yacht si è 
diretto verso l'approdo più 
vicino, quello del Cala di 
Volpe. Tempestivo  l'inter- 
vento del 118 il cui persona- 
le ha cercato, ma inutilmen- 


co, infatti, aveva deciso di 
cambiare lavoro lasciando, 
dopo otto anni, i fornelli di 
una rosticceria di Messina 
per salire sui ponteggi di 
un cantiere edile, quello del- 
la Spic srl di Vicenza, socie- 
tà che aveva avuto dalla 
Pizzarotti di Parma, gene- 
ral contractor dell'appalto, 
l'affidamento dei lavori. 

Della tragedia ha parlato 
ieri all'Angelus papa Bene- 
detto XVI, osservando che 
«serve maggiore attenzione 
alle condizioni di sicurezza 
sul lavoro» affinchè non si 
ripetano «simili drammati- 
ci eventi». Il Santo Padre 
ha espresso «il suo profondo 
dolore» per il grave inciden- 
te, manifestando vicinanza 

e vittime, Oggi nei cantie- 
ri dell'autostrada Catania- 
Siracusa si terrà uno sciope- 
ro indetto dai sindacati. 


«Giallo» in Costa Smeralda: 
mistero sulla fine 
di un giovane di Genova 


te, di rianimarlo con l'utiliz- 
zo anche del defibrillatore. 

Sul posto sono intervenu- 
ti i carabinieri di Porto Cer- 
vo e di Olbia. I militari han- 
no raggiunto subito lo yacht 
e Higzie alla collaborazione 
del personale della Capita- 
neria di porto sono state ef- 
fettuate anche delle immer- 
sioni nelle acque dove è av- 
venuto l'incidente per trova- 
re una eventuale arma, o 
una fiocina, o un oggetto 
che possa aver ferito mortal- 
mente il giovane bagnante. 

Una certezza si potrà, co- 
munque, avere solo dopo 
l'autopsia che è stata dispo- 
sta per domani dal PRCIT 
tore della Repubblica di 
Tempio Pausania, Valerio 
Cicalò. Sarà, quindi, il medi- 
co legale a dare una certez- 
za o meno all'ipotesi di una 
«sciabolata» causata dal pe- 
sce, si cercheranno tracce di 
veleno o elementi che possa- 
no avvalorare questo tipo di 
ferimento che ha portato ra- 
pidamente al decesso il ra- 
Gazzo. 
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ività di direzione e Coordinamento di Autostrade S.p.A. 
€ 615,527.000,00 interamente versato 
s di Roma 07516911000-C.G.A.A. 
ja A. Bergamini, 50 - 00159 Roma: 


AVVISO DI GARA 


L'intestata Società rende noto che verrà esperito pubblico incanto secondo 
l'Art. 20 della Legge 109/1994 per l'affidamento dei lavori di seguito elencati. 
La procedura di gara verrà effettuata dalla Commissione “C” di cui al 
Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 20.02.2004 n. 
3108. 

CODICE APPALTO N. 0088/A23 = COMMESSA N. 20.22709 
AUTOSTRADA UDINE - CARNIA - TARVISIO 

Tratto: Udine - Tarvisio 

LAVORI: adeguamento degli impianti di illuminazione delle Gallerie 
Pietratagliata Dx, Pietratagliata Sx, Pontebba Dx, Pontebba Sx, Pagonia Dx, 
Pagonia Sx, Spartiacque Dx, Spartiacque Sx, Tarvisio Dx, Tarvisio Sx, San 
Antonio Dx, San Antonio Sx 

Importo a corpo dei lavorì a base d'asta: € 4.279.125,09 

Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso): € 115.398,16 

Importo totale dei lavori da appaltare: € 4.394,523,25 

Categoria prevalente: OG 11 per la totalità dell'importo in appalto. 

Gli interessati dovranno far pervenire le loro offerte entro le ore 14,00 
del giorno 17.07.2006. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

Le offerte dovranno pervenire alla Autostrade per l'Italia S.p.A., Via Alberto 
Bergamini n. 50- ROMA - C.A.P. 00159 - Tel. 06/43631, fax 06/43634288. 

Il bando di gara in edizione integrale è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana - parte seconda - n. 140 del 
19,06.2006. 


Interim imino.autostrade.it/gare 


autostradeffper l'italia 


Società per 
Società soggetta: all'attività di direzione e coordinamento di Autostrade S.p.A. 
Capì rale € 615,527.000,00 interamente versato 
Codice Fiscalean. dilscrizione al Registro delle Imprese di Roma 07516911000-C.G.IA.A, 
ROMA n, 1037417 - P.IVA 07616911000 - Sede Legale: Via A. Bergamini, 50- 00159 Roma 


AVVISO DI GARA 


L'intestata Società rende noto che verrà esperito pubblico incanto secondo: 
l'Art. 20 della Legge 109/1994 per l'affidamento dei lavori di seguito. 
elencati. 

La procedura di gara verrà effettuata dalla Commissione “C” di cui al 
Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 20.02.2004 
n. 3103. 

CODICE APPALTO N. 0089/A23 = COMMESSA N. 20.22709 
AUTOSTRADA UDINE - CARNIA - TARVISIO 

Tratto: Udine - Tarvisio 

LAVORI: adeguamento degli impianti di illuminazione delle Gallerie Di 
Campiolo Dx, Di Gampiolo Sx, Moggio Udinese Dx, Moggio Udinese Sx, 
Zannier Dx, Zannier Sx, Raccolana Dx, Raccolana Sx, Dogna Dx, Dogna Sx, 
Clap Forat Dx, Clap Forat Sx 

Importo a corpo dei lavori a base d'asta: € 3.745.549,50 

Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso): € 112.272,41 

Importo totale dei lavori da appaltare: € 3.857.821,91 

Categoria prevalente: OG 11 per la totalità dell'importo in appalto. 

Gli interessati dovranno far pervenire le loro offerte entro le ore 14,00 
del giorno 20.07.2006, 

Non saranno ammesse offerte ìn aumento. 

Le offerte dovranno pervenire alla Autostrade per l'italia S.p.A., Via Alberto 
Bergamini n. 50- ROMA - C.A.P. 00159 L Tel. 06/43631, fax 06/43634288. 

il bando di gara în edizione integrale è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana - parte seconda - n. 140 del 19.06.2006. 


Internet: domino.autostrade.it/gare 
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Il sindaco Obersnel: «Un grazie alla polizia per l’alta percentuale di casi risolti». Scoperti i responsabili dell’82,6% degli 884 reati commessi 


Fiume, diffusione record della droga 


In 4 mesi 225 episodi legati agli stupefacenti, Quasi 3 milioni di euro i danni provocati dalla criminalità 


I reati a Fiume gennaio-aprile 2006 
Reati: 884 
Responsabili scoperti nell'82,6% dei casi 
I (+12% su base annua) mi ©) 
Danni materiali causati dagli illeciti: 
880 mila euro nel primo quadrimestre 2005 
2 milioni 800 mila euro nel primo quadrimestre 2006 
Abusi sostanze stupefacenti: 1 
153 nel primo quadrimestre 2005 @ 1) 
225 nel primo quadrimestre 2006 i O 
16 nel primo quadrimestre 2005 
13 nel primo quadrimestre 2006 
Incidenti stradali: 825 (+3,8% su base annua) 
8 deceduti rel primo quadrimestre 2005 AE 


Ricoverati per overdose: 


FIUME «La situazione a Fiume, 
dal punto di vista della sicurez- 
za del cittadino e delle istitu- 
zioni, è migliore rispetto a 
quanto avviene nelle altre 
grandi città della Croazia. Di 
ciò bisogna ringraziare la poli- 
zia quarnerina che può vanta- 
re un’alta percentuale di reati 
su cui è riuscita a fare luce». 

È quanto dichiarato dal sin- 
daco di Fiume, Vojko Ober- 
snel, che ha commentato pub- 
blicamente il rapporto della lo- 
cale questura sul quadro della 
sicurezza pubblica relativo ai 
primi quattro mesi del corren- 
te anno. 

Scorrendo le cifre, balza im- 
mediatamente all’occhio un elo- 
quente dato di fatto di cui la 


tà 884 reati di vario genere, i 
cui responsabili sono stati sco- 
perti nell’82,6 per cento dei ca- 
si. 

L’anno scorso, invece, era 
stata fatta luce sul 70 per cen- 
to degli illeciti. 

«Dobbiamo però evidenziare 
l'aumento su base annua del 2 
per cento dei danni materiali 
causati dai reati — afferma Ro- 
bert Jurasic, capo del settore 
polizia della questura fiumana 
— Abbiamo così che, nei primi 
quattro mesi del 2005, i danni 
causati dalla criminalità econo- 
mica a Fiume ammontavano a 
880 mila euro mentre quest’an- 
no si sono raggiunti i 2 milioni 
e 800 mila euro. E° qui che do- 
vremo operare in profondità». 


dai 153 reati di un anno fa ai 
225 fatti registrare nel primo 
quadrimestre 2006. 

In calo, invece, le persone ri- 
coverate nelle strutture ospe- 
daliere per overdose: da genna- 
io ad aprile sono state 13, ovve- 
ro 3 in meno su base annua. 
Dei 13 casi di overdose, uno ha 
riguardato un 17enne; gli altri 
episodi hanno invece visto coin- 
volti sempre persone maggio- 
renni, 

Per quanto concerne i reati 
riguardanti la violazione del- 
l’ordine e della quiete pubblici, 
nell’anno in corso sono stati re- 
gistrati 335 illeciti, il 23 per 
cento in più rispetto lo stesso 
periodo del 2005. 

Gli altri reati sono stati 928, 


Infine, gli incidenti stradali 
sono stati 825 (il dato si riferi- 
sce sempre ai primi quattro 
mesi dell’anno in corso) con un 
aumento del 3,8 per cento. 

Tre le persone decedute men- 
tre 29 persone sono rimaste 
gravemente ferite a causa dei 
sinistri. L’anno passato aveva- 
no perso la vita otto persone 
mentre i feriti gravi erano sta- 
ti quarantuno. 

In aumento invece le perso- 
ne sorprese a guidare con un 
tasso alcolemico superiore allo 
zero per mille: da 95 sì è passa- 
ti a 126 conducenti. 

In totale sono stati 8.336 i 
conducenti che hanno commes- 
so un'infrazione, 1.287 dei qua- 
li hanno parcheggiato il pro- 


3 deceduti nel primo quadrimestre 2006 


3 > 


polizia fiumana va orgogliosa: 
gennaio-aprile 
2006 sono stati commessi in cit- 


nel periodo 


Caccia al pedofilo a Spalato ma l’uomo afferma di essere un giornalista 


Scatta foto con bambini al mare: 
olandese aggredito a calci e pugni 


DISGRAZIA 
Banale caduta, 
turista muore 


POLA Turista ungherese 
cade dalle scale ‘e muore 
all'istante. 

E' accaduto nell'inse- 
diamento turistico di Du- 
ga Uvala a Valdelonga, 
sulla costa orientale del- 
l’Istria, dove la 33enne 
Szilvia Gyevi di Buda- 
pest ha perso l'equilibrio 
mentre scendeva le sca- 
le nell'appartamento in 
cui era alloggiata assie- 
me al marito. 

Come riferito dal ca- 

oufficio del questore 

‘arko Petkovic, la don- 
na (cadendo) ha sbattu- 
to la testa contro un ele- 
mento della cucina e poi 
la nuca al suolo. Il medi- 
co legale ha constatato 
che il decesso è avvenu- 
to a causa di una frattu- 
ra cervicale. 


p.r. 


SPALATO Lo hanno notato 
con una macchina fotografi- 
ca mentre scattava foto ad 
un gruppo di bagnanti, tra 
i quali anche alcuni bambi- 
ni. Un attimo e quattro gio- 
vani tra i 20 e i 30 anni si 
sono lanciati sull'uomo col- 
pendolo con pugni e calci. 

Tenendo stretta la mac- 
china fotografica che vole- 
vano strappargli, l’aggredi- 
to ha tentato di difendersi 
riuscendo a schivare qual- 
che colpo mentre altri sono 
andati a segno, facendo del 
suo viso una maschera san- 
guinante. 

Dopo la «punizione» al 
presunto ROIO. i quattro 
si sono allontanati mentre 
l’uomo, tremante per la pa- 
ura e la rabbia, si è rivolto 
al più vicino commissariato 
di polizia denunciando l’ac- 
caduto. Quindi è stato tra- 
sportato all'ospedale, pron- 
tamente curato e infine di- 
messo. Alla stazione di poli- 
zia, inoltre, gli sono stati se- 
PETE macchina fotogra- 
ica e rullini. 

Sabato da incubo, quello 
dell'altro ieri, per un turi- 
sta olandese di 63 anni (la 
polizia non ha rivelato la 


sua identità), aggredito da 
un gruppo di giovani men- 
tre stava scattando foto sul- 
la spiaggia di Znjan, a Spa- 
lato. Il VEEn denun- 
ciato dalle forze dell’ordine 
per i RESSunta pedofilia, giu- 
ra di essere un giornalista 
e di lavorare per un’agen- 
zia stampa olandese. «Vole- 
vo fare un servizio sulla 
Croazia, sulle sue risorse 
ambientali e turistiche. So- 
no stato invece oggetto di 
una selvaggia aggressione. 
Non avre! mai creduto, a 
Spalato, di incappare in 

una tale disavventura». 
L’olandese, intervistato 
da alcune tv di Spalato, ha 
esibito la propria tessera di 
giornalista dichiarando di 
non essere assolutamente 
un pedofilo e di avere inten- 
zione a sua volta di sporge- 
re denuncia. La portavoce 
della questura, Marina 
Kraljevic Gudelj, ha confer- 
mato che l'olandese è stato 
denunciato e che prossima- 
mente sarà ascoltato dal 
rt inquirente del Tri- 
unale regionale. Non sono 
stati fermati, almeno per il 
momento, i quattro aggres- 

sori. 

am. 


IRR OORESIZIE 


In consistente lievitazione i 
casi legati all’abuso di sostan- 
ze stupefacenti: si è passati 


l’anno scorso 647. Il 50 per cen- 
to degli illeciti sono stati perpe- 
trati in vie e piazze. 


prio automezzo in sosta vieta- 
ta. 
A. M. 


I due caratteristici edifici del centro saranno trasformati in alberghi a cinque stelle 


Rovigno, chiude la fabbrica tabacchi 


La produzione di sigarette sarà spostata a Canfanaro 


URBANISTICA ) 
A Pola scavi archeologici 
Piazza del Foro inagibile 


Pola Le ricerche archeologi- {un 
che in atto hanno messo sot- | 
tosopra ormai da tempo una i 
piazza Foro che, in questo pe- 
riodo, offre una superficie 
molto limitata per le esigen- 
ze dei passanti. 

E quando anche i villeg- 
gianti caleranno in massa a 
Pola e nelle zone limitrofe, si 
verificheranno sicuramente 
ulteriori problemi. 

Per questo motivo, la Giunta comunale del sindaco 
dimissionario Valter Drandic ha deciso di contattare 
quanto prima il ministro della Cultura, Bozo Biskupic, 
per discutere in merito al finanziamento degli scavi e 
del completamento della ripavimentazione della piazza 
che, in origine, avrebbe dovuto essere ultimata entro la 
data del 15 giugno. 

Sull'altro fronte, però, gli archeologi continuano ad 
insistere per ampliare gli scavi e smantellare anche 
una parte della gradinata che domina il Tempio di Au- 
gusto. 


Piazza Foro a Pola 


p.r. 
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ROVIGNO Un pezzo di storia della città, lungo 
ben 134 anni, finisce negli ‘archivi. Si trat- 
ta della «fabbrica tabacchi», costruita ai 
tempi dell'impero austroungarico su com- 
missione dei Monopoli di Stato, che ora 
chiude i battenti. 

La produzione di sigarette, attività che 
in tutti questi anni non ha mai conosciuto 
momenti di crisi, continuerà comunque nei 
nuovi capannoni costruiti nell'area indu- 
striale di Canfanaro, nell'entroterra. Qui 
verranno confezionati 20 miliardi di siga- 

‘. rette all'anno, una cifra che supera anche i 
picchi record raggiunti dall'ormai ex strut- 
tura rovignese insieme al reparto di Zaga- 
bria. 

Inoltre, la nuova fabbrica (per la quale il 
gruppo Adris ha investito 100 milioni di 
euro) offrirà migliori condizioni di lavoro 
con inevitabili vantaggi anche sul piano 
della concorrenzialità sul mercato mondia- 
le del tabacco. 

I due edifici rimasti vuoti nel centro di 
Rovigno, premiati di recente come migliori 
esempi di architettura industriale in Croa- 
zia, verranno trasformati in alberghi a 5 
stelle. Ricordiamo, infatti, che da qualche 
anno a questa parte il gruppo Adris (fonda- 
to dalla fabbrica tabacchi) si sta facendo 
strada anche nell'industria delle vacanze 
con l'ambizione di diventare il numero 1 
nell'Adriatico. 


p.r. 


stare in forma a tavola. 
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MONDIALI 


Disperazione croata dopo l'eliminazione 


Addio Croazia-Italia, 
delusione e polemiche 


ZAGABRIA Quattro anni fa, ai Mondiali nip- 
Da oreni la Croazia superò gli azzurri 

i Trapattoni e, per gli italiani che vivo- 
no nellex re MORTA jugoslava (e tifano 
per Totti e colleghi), fu un periodo non fa- 
cile. I croati non lesinarono prese in giro 
e sorrisi ironici che i connazionali digeri- 
rono malamente. 

co lo stato d'animo di una 
parte della Comunità nazionale italiana 
(non tutti i connazionali tifano Italia in 
occasione dei match con la selezione croa- 
ta) quando si è delineata l’ipotesi che gli 
azzurri avrebbero potuto incrociare 
Croazia negli ottavi di finale dei Mondia- 
li. Nella griglia, infatti, la prima del grup- 
po E dovrà affrontare la seconda ARRE 
cata del gruppo F. 

Insomma, se la nazionale della scac- 
chiera avesse sconfitto l’Australia, que- 
st’oggi uno degli ottavi avrebbe visto in 
campo Italia e Croazia. Ci hanno pensato 
i canguri australiani, tuttavia, a evitare 
lo scontro tra i due vicini adriatici, facen- 
do tirare un sospiro di sollievo agli italia- 
ni di Croazia: meglio non avere un con- 
fronto che, soprattutto nel Paese balcani- 
co, sarebbe stato molto sentito e impre- 
gnato di significati extrasportivi. 

L'Italia sarà comunque costretta ad af- 
frontare giocatori di origini croate: buona 
parte della selezione australiana è infat- 
ti composta da elementi figli o nipoti di 
croati che emigrarono alla ricerca di mi- 
goori condizioni di vita. Basti guardare i 
oro cognomi: Viduka, Skoko, Kalac, Culi- 
na ed anche Bresciano ha la mamma 
croata. Ma i croati d'Australia non in- 
fiammano i cuori degli abitanti della 
«Lijepa Nasa» («Bella Nostra»). Dopo la 

ara di Stoccarda (Croazia e Awistralia 

anno impattato 2-2) non saranno pochi 
i croati che inneggeranno agli azzurri 
contro gli «aussie». STE 

L'eliminazione dai Mondiali non è sta- 
ta accolta bene nel Paese. I mezzi d’infor- 
mazione hanno evidenziato le caratteri- 
stiche catenacciare di Niko Kovac e com- 

agni, sopraffatti dal maggiore agonismo 
degli australiani. Il selezionatore Zlatko 
Kranjcar è stato criticato per aver insisti- 
to sal figlio Niko. E dire che a Stoccarda 
erano presenti poco meno di 40 mila tifo- 
si croati, giunti numerosi anche da Fiu- 

me, dall’Istria e dalla Dalmazia. i 
Andrea Marsanich 
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La Guida all’Alimentazione: un prezioso strumento per seguire un corretto stile alimentare, senza perdere il piacere della tavola. 


See ET 
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AGGIORNATA A DICEMBRE 2005 


Da mercoledì 28 giugno 18° volume a soli € 7,90 in più con IL PICCOLO 


La collana “La Salute” continua con la “Guida all’Alimentazione” a cura del Prof. Eugenio del Toma, uno 
dei più noti specialisti italiani di Scienza dell’Alimentazione. In 2 volumi tanti utili consigli per stare in 


forma mangiando in modo sano e consapevole, con approfondimenti sul bilancio energetico, le diete e i 
prodotti dietetici, l’attività fisica, l'alimentazione in gravidanza e nella terza età, le allergie e le intolleranze. 
E inoltre un pratico glossario che aiuta a comprendere i principali termini della Scienza dell’Alimentazione. 
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LUNEDÌ 26 GIUGNO 2006 


REGIONE 


IL PICCOLO 7 


{l coordinatore dei Cittadini chiede che non siano tollerate violazioni al dispositivo che metterebbe fuori gioco Dipiazza e De Anna 


«Cda di Ronchi, Sonego deve intervenire» 


fRESTE Nel 2003 i Cittadini sono stati in 
forima linea nella battaglia per far pas- 
sare la legge regionale sull’incompati- 
bilità tra il ruolo di sindaco, presiden- 
te di Provincia o consigliere e incari- 
thi di amministratori in società parte- 
cipate dall'ente pubblico rappresenta- 
to. E ora, che il parere dell’avvocatura 
regionale ha indicato come incompati- 


Malattia: La norma sull'incompatibilità va applicata. L'Authority? Andiamo fino in fondo» 


Anche perché per i Cittadi- 
ni la trasparenza nella ge- 
stione delle società a parte- 
cipazione pubblica è una 
questione di principio. Que- 
stione di principio che sarà 
posta anche sull’Authority 
delle nomine pubbliche, il 
cui disegno di legge è stato 
depositato e criticato, in pri- 
iis da Ds e Margherita, 
ma sul quale i Cittadini so- 
no pronti ad andare fino in 
fondo. 
IL CDA DI RONCHI «La 
legge che abbiamo spinto al- 
l'approvazione nel 2003 - di- 
chiara Malattia - era artico- 
fata su due punti. Il primo 
erà quello dell’incompatibi- 
lità tra sindaco e consiglie- 
re regionale. I comuni piaz- 
zavanò in consiglio regiona- 
le i loro primi cittadini cre- 
&ndo degli evidenti squili- 
bri acuiti dall’introduzione 
dell'elezione col sistema 
maggioritario e dall’elezio- 
îîé diretta. Il passaggio di 
Questa norma ha rappre- 
sentato una piccola rivolu- 
zione copernicana che ha în- 
guasto grandi resistenze. 
secondo punto era l’in- 
compatibilità tra le cariche 
istituzionali e quelle di am- 
ministratori di società par- 
tecipate dagli enti pubblici 
con un pacchetto superiore 
al 10% di azioni ». Questo è 
il ‘caso della spa che gesti- 
sce l'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari. Il comune di 
Trieste e la provincia di 
Pordenone detengono più 
del 10% nel Consorzio che 
possiede il 51% delle azioni 
(il 49% è della Regione). 


Stoka: «Sono le solite 
feusioni della destra 

fille quali siamo abituati» 
Pervsic: «La conferenza 
consultiva è stata istituita 
dulla presidenza Guerra» 


TRIESTE Non ci sarà nessun 
privilegio e non è una legge 
inutile. 

Rispondono così alle accu- 
se del Centrodestra sulla 
legge di tutela delle mino- 
tanze slovene i rappresen- 
tanti di queste ultime. Ri- 
spondono contestando ad 
una ad una le accuse porta- 
te avanti dal Centro de- 
stta, 

La legge firmata dall’as- 
sèssore Roberto Antonaz e 
&ipprovata venerdì dalla 
giunta è stata duramente 
contesta dalla Cdl e in par- 
ticolare da Menia di An e 
da Bruno Marini di Forza 
Italia, con la motivazione 
di un doppione della legge 
nazionale già esistente. Si 
creerebbe così, secondo il 
centrodestra, un eccesso di 
privilegi. 

«La legge regionale è il te- 
sto unico delle norme relati- 
ve alla nostra comunità — 
specifica Rudi Pavsic, presi- 
dente dell’Unione culturale 


L'iniziativa predisposta dall'Ires e sostenuta dalla Regione nell’ambito del progetto europeo Equal punta al reinserimento di lavoratori svantaggiati 


Parte «Solaris», incentivi per le micro-imprese 


ThiésTE Mentre il vasto mon- 
do del lavoro precario co- 
mincia ad alzare la testa e 
à interrogarsi sulla qualità 
della selva di contratti a 
tempo, a progetto, in affit- 
to, a chiamata ricomincia 
«dal.basso» un'azione volta 
à fecuperare l'iniziativa im- 
prenditoriale personale e 
privata. E, naturalmente, 
all’inizio incentivata. E’ que- 
sto il senso di progetti euro- 
pei. in partenza proprio 
adesso denominati «Equal». 
Uno è stato presentato nei 
fiorni scorsi a Trieste e 
toinvolgendo Comune, 
Azienda sanitaria, coopera- 
tive e vari altri enti si pro- 


Quindi, come dice il parere 
dell’avvocatura della Regio- 
ne, Dipiazza e De Anna so- 
no incompatibili. Ma il pro- 
blema c’era già dal 2003, al- 
meno per quanto riguarda 
il presidente De Anna. «In- 
fatti la legge sull’incompati- 
bilità non è stata applicata 
per alcuni anni - continua 
Malattia -. Noi siamo preoc- 
cupati che fino ad oggi nes- 
suno si sia attivato. Anche 
perché ci potrebbero essere 


«Manca la comunicazione 
tra assessori e capigruppo 
Chiederò l'istituzione 
di un vertice mensile» 


altri casi in regione. Serve 
un serio monitoraggio. I 
Cittadini chiederanno al- 
l'assessore competente So- 
nego cosa intenda fare e 
quali iniziative voglia pren- 
dere per interrompere que- 
sta tolleranza. Questa nor- 
ma è fondamentale perché 
è nata per evitare che ci sia 
una sovrapposizione tra 
controllante e controllato. 
Il nostro movimento lavora 
da sempre per la trasparen- 
za, per evitare duplicazioni 
di ruoli e per combattere î 
monopoli pubblico-privati 
che stanno mettendo in gi- 
nocchio il nostro Paese». 

L’AUTHORITY In questa 
linea. si inserisce anche 
istituzione dell’Authority 


Roberto Antonaz 


economica slovena — arric- 
chisce quindi la legge 38 e 
definisce i rapporti della re- 
gione con le nostre comuni- 
tà. Non si deve dimenticare 
che la specialità del Friuli 
Venezia. Giulia è dovuta 
proprio alla presenza sul 
suo territorio di minoranze. 
E di questo la legge regiona- 
le è una conseguenza logi- 
ca». 

Non è affatto, invece, 
una legge di privilegi. «Io 
non li vedo proprio, questi 
privilegi — afferma Pavsic — 
anzi, si deve pensare che 
dal 1990 le nostre comuni- 
tà ricevono da Roma gli 
stessi fondi, che ormai si so- 


pone di creare miero-impre- 
se di quartiere attive nei 
servizi e nell’artigianato. Il 
secondo sarà ufficialmente 
presentato in questi giorni 
dalla Regione e ha come sog- 
getto principale l’Ires del 
Friuli Venezia Giulia, istitu- 
to di ricerca con personalità 
giuridica, attivo da oltre 
vent'anni in campo socio- 
economico, sociale e della 
formazione professionale, 
con sedi a Udine e a Trie- 
ste. 

Proprio l’Ires ha già cura- 
to fasi precedenti di Equal 
con progetti di sostegno 
all’imprenditorialità femmi- 
nile e a favore di persone 


bili le nomine nel cda dell’aeroporto 
del presidente della provincia di Por- 
denone Elio De Anna e del sindaco di 
Trieste Roberto Dipiazza, il coordina- 
tore Bruno Malattia si fa sentire. Da ol- 
tre due anni quella incompatibilità esi- 
steva a Ronchi. Il vulnus va rimosso e i 
Cittadini chiederanno l'intervento l’as- 
sessore competente Lodovico Sonego. 


delle nomine pubbliche, 
che vuole garantire un con- 
trollo, per quanto consulti- 
vo, sugli uomini scelti dal- 
l’amministrazione pubblica 
per ricoprire incarichi nelle 
società partecipate. «So che 
anche questa legge, come lo 
è stata quella del 2003 - ag- 
iunge il capogruppo dei 
ittadini - non piace molto 
ai grandi partiti. Ma noi an- 
dremo fino in fondo. Perché 
vogliamo garantire l’acces- 
sibilità e la trasparenza nel- 
le nomine pubbliche e vo- 
gliamo che queste avvenga- 
no con il criterio della com- 
petenza. Non vorrei che la 
tolleranza emersa in questi 
anni rispetto all’applicazio- 
ne aa sull'incompa- 
tibilità fosse un segnale ne- 
gativo anche verso l’istitu- 
zione dell’Authority». 
LA COMUNICAZIONE 
Venerdì scorso il vertice tra 
capigruppo e giunta sulla 
comunicazione ha eviden- 
ziato come vada oliato il 
meccanismo sia all’interno 
della maggioranza che ver- 
so l’esterno. «A quell’incon- 
tro non ero presente - con- 
clude Malattia - ma su que- 
sto argomento ho le idee 
chiare. È evidente che è ne- 
cessario trovare canali e 
tempi certi di comunicazio- 
ne tra gli assessori e i capi- 
gruppo. Propongo che sia 
istituito un vertice periodi- 
co da tenersi almeno una 
volta al mese. Per quanto 
riguarda la comunicazione 
esterna la giunta ha uno 
staff di professionisti a di- 
sposizione. Se qualche cosa 
non funziona sarebbe op- 
portuno registare l’organiz- 
zazione. 


Drago Stoka 


no ridotti in potere d’acqui- 
sto del 20 per cento». 

E anche l’accusa di crea- 
re enti inutili non è fonda- 
ta. «Ci si chiede che cosa è 
la Commissione consultiva 
— afferma ancora Pavsic — 
dimenticandosi che questo 
ente esiste già, anzi era sot- 
to la guida di Alessandra 
Guerra quando era assesso- 
re regionale. E che, peral- 
tro, allora aveva dimostra- 
to grande interesse per le 

uestioni delle minoranze». 

a reazione della destra 
non meraviglia invece Dra- 

‘o Stoka, responsabile del- 
‘a Confederazione organiz- 
zazioni slovene. 

«Le reazioni sono state 


con handicap. Adesso è la 
volta di «Solaris» (Servizi 
orientamento lavoro autono- 
mo riabilitazione e svantag- 
gio), cofinanziato dallo Sta- 
to e dalla Regione e valido 
fino al 2008. Il progetto sa- 
rà presentato domani dal- 
l’assessore Cosolini. 

L’asse di intervento è 
l’imprenditorialità. Il fine: 
aiutare soggetti svantaggia- 
ti a emanciparsi dalla situa- 
zione di na o di 
emarginazione attraverso 
la scelta dell’«autoimpiego». 
Potranno beneficiare del 
progetto persone provenien- 
ti da tutta la regione e che 
si trovino in situazioni diffi- 


Ci 
N 
Nei 


Il consigliere dei Cittadini Bruno Malattia assieme a Riccardo Illy 


Nei primi 5 mesi dell’anno incrementi anche sui voli per Genova e per Monaco 


Crescono i passeggeri su Roma e Milano 


RONCHI Con l’atterraggio, ieri alle 
13, del volo Adria Airways prove- 
niente da Cefalonia, l’isola della 
Grecia famosa per la strage del 
1943, si è completato il ricco pro- 
gramma dei voli charter che inte- 
ressa in questa nuova stagione 
estiva l'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari. Sono di- 
ciassette i collegamenti che han- 
no iniziato ad operare a fine 
aprile e che sembrano già aver 
trovato un altissimo gradimento 
da parte dell’utenza. Come si ca- 
pisce analizzando i dati di mag- 
gio diffusi in questi giorni dalla 
società di gestione. Dati che, in 
molti casi, si riferiscono ad un so- 
lo volo effettuato nel corso del 
mese trascorso. Se, complessiva- 
mente, sono stati 2.113 i passeg- 
geri sui voli charter, il massimo 
Tha registrato il volo con Reykja- 
i seguito 


vik, 741 passeggeri, 


Sharm El Sheik, con 338, Tel 
Aviv, con 223 e poi Helsinki con 
196, Stoccolma con 172 e Co- 
penhagen con 144. Sono partiti 
a giugno, invece, i collegamenti 
con quelle che sono le mete esti- 
ve per eccellenza, in particolare 
Rodi, Djerba e Ibiza. Un aumen- 
to considerevole, a maggio, lo 
hanno registrato anche i voli di 
linea, sia nazionali, sia interna- 
zionali. Nello scorso mese di 
maggio, va detto, quello di Alita- 
lia su Milano ha accolto 8.445 
passeggeri, contro i 7.547 dello 
stesso mese del 2005, hanno vo- 
lato su Roma con Alitalia ed Air 
One 27.822 (27.097), mentre Ge- 
nova-Torino di Air Vallèe e Na- 
poli di Air One hanno registrato 
rispettivamente 815 e 1.753 pas- 
seggeri. E’ una crescita del 5,8% 
quella dei passeggeri sul volo di 
Ryanair su Londra, 9.606 contro 
9.075 del 2005, del 9,7% su quel- 


Lodovico Sonego 


lo di Air Dolomiti-Lufhansa su 
Monaco di Baviera 
(8.015-7.304), mentre Jat e Bel- 
leair hanno trasportato rispetti- 
vamente 480 e 359 passeggeri 
su Belgrado e su Tirana. Dallo 
scorso 20 giugno, va detto, la 
compagnia low cost albanese ha 
attivato una seconda frequenza 
settimanale, il martedì, in ag- 
giunta a quella del venerdì. Bi- 
lancio positivo anche per l’inedi- 
to. collegamento su Capoverde 
che ha operato da febbraio ad 
aprile e che ha trasportato com- 
plessivamente 1.151 passeggeri. 
Dal 14 giugno scorso, inoltre, è 
attivo anche il volo non stop su 
Toronto che verrà opeato da Sky 
Service sino al 25 ottobre, men- 
tre Meridiana vola due volte al- 
la settimana con destinazione 
Olbia, registrando spesso il tut- 
to esaurito. 


Luca Perrino 


IN BREVE : 
Audizioni anche sul bilancio 


Cooperazione sociale, 
la riforma approda 
alla Commissione 


TRIESTE Settimana intensa per in Consil- 
gio regionale con l'illustrazione da par- 
te della Giunta regionale, del Ddl sulla 
cooperazione sociale e ulteriori audizio- 
ni sui rigassificatori. Per l'intera giorna- 
ta di mercoledì 28 giugno è stata convo- 
cata la seconda Commissione, alla qua- 
le l'esecutivo illustrerà il disegno di leg- 
ge sulla cooperazione sociale, cui segui- 
ranno alcune audizioni sul disegno di 
legge di riorganizzazione fondiaria e di 
promozione dell'attività agricola nelle 
aree montane. Sempre mercoledì, i capi- 
gruppo fisseranno tempi e modalità di 
discussione delle variazioni di bilancio, 
all'attenzione dell'Aula dal 4 al 6 luglio 
prossimi. 


Seminario al Malignani 
sul «diritto al sapere» 


TRIESTE «Una legge regionale per il dirit- 
to al sapere» è il titolo del seminario 
che si svolge oggi a partire dalle 9 al- 
l'istituto tecnico Malignani di Udine. Il 
seminario è stato organizzato dalla dire- 
zione regionale Istruzione per illustrare 
il disegno di legge regionale la cui co- 
struzione vuole essere, come.spiega l’as- 
sessore alla cultura Roberto Antonaz, 
un'opportunità per promuovere una par- 
tecipazione fattiva e il diretto coinvolgi- 
mento del mondo della scuola per una 
piena realizzazione del diritto allo stu- 
dio. 


Incontro istituzioni-scuola 
sulle lingue minoritarie 


TRIESTE Incontro al vertice presso l’Uffi- 
cio regionale scolastico sulle lingue mi- 
noritarie nella scuola del Friuli Vene- 
zia Giulia. Alla presenza tra gli altri 
dell'assessore Antonaz e della presiden- 
te della provincia di Trieste Bassa Poro- 
pat è stato fatto il punto sulle iniziati- 
ve inter-istituzionali messe in atto in 
questo settore e pianificare le azioni. 
Nell'occasione è stato dato mandato al 
gruppo tecnico di elaborare una serie 
di proposte concrete per definire il ser- 
vizio e per definire le qualifiche dei do- 
centi. 


Le associazioni replicano alle critiche del centrodestra sulla norma di tutela firmata da Antonaz e approvata dalla giunta 


Gli sloveni alla Cdl: «Per noi nessun privilegio» 


L'Unione economica: «Dal ’90 riceviamo da Roma sempre gli stessi fondi» 


quelle che si sono sempre 
verificate, ogni volta che si 
è parlato di minoranza slo- 
vena — afferma — eppure, le 
leggi sono sempre passate 
e si è sempre andati avan- 
ti». 

La legge regionale, con- 
ferma Stoka, è un fatto po- 
sitivo. «E le accuse di privi- 
legi sono del tutto infonda- 
te — afferma — perché è la 
stessa Costituzione a preve- 
dere la tutela delle mino- 
ranze. La destra è soltanto 
una voce che grida nel de- 
serto». È d’accordo anche 
Pavsic. 

«Quando Menia parla di 
privilegi sul lavoro, vorrei 
ricordagli che la leg e at- 
tuale è in vigore dal 2001, e 
di accessi privilegiati non 
ce ne sono stati. Anzi, quel- 
lo che sarebbe da chieder- 
gli è di rendere conto del ri- 
conoscimento dei Comuni a 
minoranza slovena blocca- 
to a Roma per nessun altro 
motivo che una precisa vo- 
lontà politica». 

Elena Orsi 


cili: con disabilità fisica, ex 
tossicodipendenti, ex alcoli- 
sti, ex detenuti, nomadi, 
persone uscite da percorsi 
di prostituzione, donne che 
abbiano subito maltratta- 
menti o violenze, persone 
che si trovino in improvvisa 
povertà. 

Insomma questa fase di 
Equal in tutte le sue artico- 
lazioni è una mano tesa per 
tanti cittadini che potrebbe- 
ro essere finiti in una zona 
di esclusione, e per i quali 
sia difficile accedere al mer- 
cato del lavoro, o rientrarvi. 
Chi lavora per «Solaris, cui 
spetterà promuovere il pro- 
getto sul territorio, ascolta- 


IL VERTICE 


UDINE Le linee guida della legge sulla 
caccia, quelle che hanno visto a ini- 
zio anno il «fuoco amico» delle asso- 
ciazioni ecologiste e animaliste, pro- 
seguono il loro cammino. Oggi a Udi- 
ne, nel primo pomeriggio, Intesa de- 
mocratica si ritrova per verificare 
tempi e contenuti del percorso verso 
la stesura del ddl sulla nuova disci- 
plina faunistica e venatoria, il supe- 
ramento della contestata legge 30 
del 1999. Le «Linee guida per la pre- 
disposizione del ddl regionale per la 
tutela della fauna selvatica e per la 
gestione e l'esercizio dell'attività ve- 
natoria» proposte da Enzo Marsilio 
sono state approvate dalla giunta lo 
scorso 5 maggio. I capisaldi del testo 
sono la sburocratizzazione, con la Re- 
gione che decentra l’attività venato- 


Oggi a Udine Intesa democratica si confronta con Marsilio sul testo contestato dagli ambientalisti 


Legge sulla caccia all'esame della maggioranza 


ria al di fuori del Servizio e della Di- 
rezione mantenendo programmazio- 
ne e vigilanza, l’autogestione dei cac- 
ciatori, la semplificazione delle pro- 
cedure. L'obiettivo su cui ha lavora- 
to il gruppo di lavoro costituito per 
abbozzare il testo di legge è stato in 
IE quello di contemperare 
le esigenze di conservazione e corret- 
to utilizzo del patrimonio faunistico 
con una razionale gestione del prelie- 
vo venatorio. Le prime ipotesi di la- 
voro non sono state però fin qui esen- 
ti da critiche. Varie associazione am- 
bientaliste hanno già tuonato contro 
la mancata concertazione e una ge- 
stione del patrimonio faunistico «to- 
talmente privatizzata e demandata 
ai poco più di 10 mila cacciatori». 
Nel merito Legambiente, Wwf, Lipu, 
Lac, Amici della terra e Animali di 


città hanno contestato tra l’altro la 
mancata definizione delle funzioni 
tecnico-scientifiche della Regione. 
l'assenza di esami per conseguire i 
titolo di direttore di riserva, l’elimi- 
nazione dell’obbligo del tesserino re- 
gionale di caccia. Lo scorso gennaio, 
rispondendo proprio a quelle criti- 
che, Marsilio rimandò la concertazio- 
ne: «La faremo solo quando trovere- 
mo un percorso di condivisione sui 
contenuti del ddl'a livello di maggio- 
ranza». 

Condivisione non facile, che verrà 
testata già nell’incontro di oggi. 

Daniele Gerolin, consigliere dielli- 
no, professa comunque ottimismo: 
«Non credo ci siano particolari nodi. 
I Verdi?.Le linee guida sono state 
concordate da tutti». 

m.b. 


re la persona interessata a 
diventare piccolo imprendi- 
tore, accompagnarlo quindi 
nell’avvio del lavoro? Oltre 
a Regione e Ires, ci sono 
l'Azienda sanitaria udine- 
se, la Caritas di Udine, la 
Comunità Pier . Giorgio 
(onlus), il Consorzio operati- 
vo salute mentale, la coope- 
rativa Cramars, Finreco (il 
Consorzio garanzia fidi, fi- 
nanziaria regionale della co- 
operazione), l’associazione 
onlus Idea, il Dipartimento 
di economia, società e terri- 
torio dell’Università di Udi- 


ne. 
Il progetto avrà anche un 
sito con un simpatico nome; 


www.dabrucoafarfalla.org. 
Perché il senso dell’opera- 
zione è proprio questo: far 
sì che le persone in condizio- 
ni di svantaggio possano vi- 
vere una personale meta- 
morfosi realizzando un pro- 
prio lavoro autonomo. Da 
bruco a farfalla, dunque, o 


L'assessore regionale alla formazione Roberto Cosolini 


nari 


niare con 
za che sì 


come commenta Paolo Moli- 
ricercatore 
«anche da brutto anatrocco- 
lo a bellissimo ci; 
sfida con la quale chi è oggi 
in SyabiaGaia potrà testimo- 
a propria esisten- 
uò diventare im- 
prenditori di se stessi». 


dell’Ires, 


ISIDE TINI ARIDI 
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Sei sempre nei nostri cuori. 
PALMIRA, 
GUIDO, SARA 
e famiglie 


Trieste, 26 giugno 2006 
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NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
Servizio telefonico da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: 
necrologio dei familiari 3,40 euro a parola + Iva 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 
‘3,40 euro a parola + Iva 
SIRIO Pci pepe tei sii. 

o: una s 


al'operalore (rt. 119 TULP.S) 
pagamento può essere effettuato coni ar di cedo CartaSi, 
Mastercard, Eurocard, Diners Club, Vise, Amencan Express 
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ULTURA & SPETTACOLI 


La storia della letteratura 
mondiale è piena di casi let- 
terari. Autori di forte tempe- 
ramento scoperti postumi o 
in ritardo, poco letti, poco 
tradotti, a volte mai piena- 
mente valorizzati. Così è ca- 
pitato ad Albert Drach, 
scrittore austriaco di fede 
ebraica degli inizi del Nove- 
cento, autore di versi, dram- 
mi e romanzi di valore este- 
tico e storico culturale ma 
ancora outsider e miscono- 
sciuto in Italia. 

Non si può dire, in effetti, 
che l'editoria italiana abbia 
prestato molta attenzione 
alla letteratura austriaca 
contemporanea all’interno 
della letteratura in lingua 
tedesca al di fuori di Tho- 
mas Bernhard e Peter Han- 
dke, che, in realtà, più che 
autori rappresentativi sono 
degli estremi a se stanti. E 
tra gli scrittori ebraici ha 
dato risalto soprattutto a Jo- 
Cna Roth. 

opera di Drach, di cui 
oggi l'Editrice Universita- 
ria Udinese pubblica una 
revisione della prima edizio- 
ne italiana (uscita nel 1972) 
del romanzo più noto, «Il 
verbale» (pagg. 230, euro 
22), con la prefazione di 
Claudio Magris e un saggio 
critico di Luigi Reitani, sì in- 
serisce in modo del tutto ori- 
ginale nel solco della tradi- 
zione che segue l’indicazio- 
ne talmudica di interpreta- 
re la Bibbia attraverso rac- 
conti e parabole che ne 
esemplifichino la verità. 

Scoperto in tarda età do- 
po avere ricevuto nel 1988 il 
premio Biichner, massimo 
riconoscimento letterario 
nei paesi di lingua tedesca, 
Drach applica uno stile pro- 
tocollare e burocratico (che 
gli deriva dalla sua profes- 
sione di avvocato) alla nar- 
razione. 

«Il verbale» (scritto a Niz- 
za tra il 1939 e il 1940), se- 
gue le peripezie dell’ebreo 
orientale Zwetschkenbaum 
(che in tedesco significa «su- 
sino»), accusato di avere ru- 
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Da sinistra, una pagina con note autografe di 
Albert Drach; la copertina del «Verbale», 
pubblicato dall'Editrice Universitaria 


Udinese; lo scrittore austriaco di fede ebraica 


LETTERATURA Lo pubblica l'Editrice Universitaria Udinese 


Conil «Verbale» di Drach 
riaffiora dal Novecento 
un capolavoro dimenticato 


bato proprio delle susine, e 
che per questo finisce nel- 
l'ingranaggio burocratico, 
iudiziario e manicomiale 
lello stato austriaco duran- 
te e dopo la prima guerra 
mondiale. Lui nega, si difen- 
de, evade, ma la sorte lo ri- 
porterà sempre di nuovo da- 
vanti a un albero di susine 
e alla stessa accusa, metafo- 
ra della condizione ebraica 
nella modernità. 
Zwetschkenbaum è un 
chassis, o hassidim, cioè un 
seguace di quel movimento 
nato nel I secolo e rifio- 
rito nei primi decenni del 
Novecento in seno all’ebrai- 
smo orientale che si basa 
sul colloquio diretto dell’uo- 
mo con Dio: più che una dot- 
trina un modo di essere, di 
vedere e di vivere. L’hassidi- 
smo predica la fratellanza e 
la riconciliazione, anche se, 
come scrive Elie Wiesel, «di- 
venne l’altare su cui fu im- 
molato un intero popolo, for- 


se perché il mondo non meri- 
tava le favole e le parabole 
che gli hassidim raccontava- 
no». 

Perché interessarsi agli 
hassidim oggi? Perché la lo- 
ro scomparsa è legata all’in- 
capacità del mondo attuale 
di credere. Oggi concorrono 
le stesse condizioni che sus- 
sistevano al momento del- 
l’avvento dell’hassidismo: le 

lerre senza fine, il flagello 

lella violenza, il caos. Dove 
fuggire, dove nascondersi? 
Disperando dell’attualità 
l’uomo può rifugiarsi nella 
leggenda come faceva un 
tempo l’hassid, nel cui uni- 
verso i mendicanti sono 
principi. 

L’accento è posto sulla 
presenza e sul cambiamen- 
to: tutto diventa possibile 
per la sola presenza di un 
essere che sappia ascoltare, 
amare, offrirsi. La storia 
che si racconta è già stata 
raccontata. Ma la ripetizio- 


ne, nell’ebraismo, assume 
un ruolo creativo. Trasmet- 
tere è più importante dell’in- 
novare. Non svelare o inse- 
gnare o spiegare ma tra- 
smettere, raccontando delle 
storie o anche con il silen- 
zio, con il mormorio o con il 
riso. E nel romanzo di Dra- 
ch l’umorismo, l’ilarità, sca- 
turiscono da ogni frase, in 
«una mordace rassegna co- 
mico grottesca della piccola 
borghesia austriaca gretta 
bigotta untuosa taccagna», 
serive Magris nella prefazio- 
ne: «La sua moralità si tra- 
duce nel gusto della scena e 
della buffoneria». 
L’ebraismo ci fornisce la 
flottiglia, infinita e dispersa 
nella diaspora d'Europa, dei 
racconti e delle novelle di 
Roth, Wiesel e ora anche di 
Drach. E quando Magris 
scrive che «fondamentale 
nello chassidismo, è il rap- 
porto diretto fra narratore e 
ascoltatori, fra chi parla e 


chi porge orecchio e la for- 
ma di questa unità è la para- 
bola» propone una questio- 
ne essenziale, distinguendo, 
in forma che giunge a esse- 
re percepibile già prima di 
leggere Î romanzo, due mo- 
di di queste narrazioni (o 
forse due anime dell’ebrai- 
smo della Aggadah prece- 
dente l’olocausto): il modo 
della parabola e il modo del- 
la ripetizione. 

a, forse, le due «anime» 
sono in gran parte apparen- 
ti, perché una di esse è attri- 
buita al testo ebraico solo 
dalla lettura filosofica (pro- 
babilmente dello stesso Dra- 
ch, che vive nel milieu filoso- 
fico germanico). Qui, tale 
anima è quella della ripeti- 
zione, presentata più o me- 
no come il nietzschiano 
«eterno ritorno» di un’accu- 
sa di furto, dalla quale il 
protagonista non riesce più 
a liberarsi. La ripetizione fa 
parte dell'ebraismo solo in 


PERSONAGGI Laureato in farmacia, ha pubblicato moltissimo in Germania ed è praticamente sconosciuto in città 


Julius Franzot, il triestino che scrive solo in tedesco 


TRIESTE Alle spalle una laurea in farmacia e cinque lin- 
gue perfettamente praticate, soprattutto il tedesco 
in cui Julius Franzot, triestino, classe 1956, scrive da 
sempre. A Trieste non se n’è mai sentito parlare, a 
parte tra i pochissimi addetti ai lavori, eppure Fran- 
zot in Germania ha seritto e pubblicato molto, affron- 
tando temi sociali, filosofici e storici con diversi ge- 
neri, dal romanzo al saggio, al racconto oltre a una 
nutrita attività di traduttore e conferenziere. 


«Libertà in catene», «L'Aral- 
do ela Tamburina», sono so- 
lo alcuni dei suoi romanzi, 
tutti pubblicati in Germa- 
nia, mentre sempre in terra 
tedesca Julius Franzot so- 
stiene le sue conferenze, da- 
li interessi più svariati, so- 
o per fare alcuni titoli si va 
dalla «Critica sull’imperati- 
vo categorico di Kant» 
(Francoforte) alla «Lettera- 
tura moderna nel Friuli Ve- 
nezia Giulia» (Monaco). 

La prima domanda è 
inevitabile: perché secri- 
ve i suoi romanzi e i suoi 
saggi esclusivamente in 
tedesco? 

«Sono stato educato in 
due lingue, a casa si parla- 
va contemporaneamente te- 
desco e italiano, Il cognome 
della mamma, Calzi, fu tra- 
dotto in epoca fascista da 
von Kalss. Poi ho trascorso 
diciotto anni in Germania 
occupandomi di marketing 
internazionale. In quel peri- 
odo ho iniziato a fare i miei 
primi tentativi di scrittura 
sostenendo, al contempo, 
delle conferenze pubbliche. 
I temi che prediligevo era- 
no rivolti alla filosofia, alla 
storia dell’arte ed all’esote- 


rismo. Dal momento che 
oramai per lavoro parlavo e 
scrivevo tutto il giorno in te- 
desco e anche nel tempo li- 
bero usavo questa stessa 
lingua, l'ho imparato a tal 
punto che lo sento più mio 
rispetto all’italiano». 
dirittura... 

«Sì, ma è anche una que- 
stione di approccio allo stu- 
dio. Quando infatti mi occu- 
po di filosofia, psicoanalisi 
o storia della religione, è ne- 
cessario affrontare, appro- 
fondire e scrivere questi ar- 
gomenti in tedesco». 

A parte i testi critici, 
lei ha scritto anche ro- 
manzi e racconti. 

«L'ultimo libro “Continen- 
te America” è una raccolta 
di racconti di viaggio. Nar- 
ro la mia esperienza di viag- 
giatore. Sono stato diciotto 
volte in America per lavoro, 
ma c'è da aggiungere che 
mia moglie è dell'Ecuador, i 
miei contatti in quei luoghi 
Mino: si rivolgevano agli af- 

‘ari e agli affetti. Sono posti 
in cui ho vissuto molte av- 
venture, per esempio un vo- 
lo tra Bogotà e Rio de Janei- 
ro, praticamente in mezzo 
all’Amazzonia, quando i pi- 


Julius Franzot parla perfettamente cinque lingue 


loti si sono resi conto di es- 
sere senza benzina. Oppure 
mi è capitato di avere con- 
tatti con la religione ma- 
cumba e con la santeria 
afroamericana e ancora 
stravaganti e efficaci dialo- 
ghi con vari intellettuali 
sulle piramidi precolombia- 
ne...». 

Tutto scritto esclusiva- 
mente in tedesco, non 
esiste alcuna traduzio- 
ne... 


«Sì, sono trame scritte ri- 
gorosamente in tedesco. Ho 
presentato questa raccolta 
poco tempo fa alla Fiera del 
Libro di Francoforte dove 
ho sostenuto una lettura 
pubblica. Insieme a “Conti- 
nente America” ho fatto co- 
noscere anche il mio roman- 
zo politico, “L’Araldo e la 
Tamburina”, edito nel 
2004». 

Ha più editori che se- 
guono la sua attività? 


«Ne ho soprattutto uno 
che è la casa editrice Bod di 
Amburgo, ma spesso qual- 
che racconto viene inserito 
in antologie di altre edizio- 
ni». 

Ha un suo preciso pub- 
blico in Germania? 

«Soprattutto nella regio- 
ne in cui abitavo, nell’As- 
sia. A Francoforte sono po- 
polare per una conferenza 
che tenni nel 1996 sui “con- 
fini morali dell’economia di 
mercato”, dove ho Ro 
to qui che è stata defini- 
ta la polemica sulle “locu- 
ste”, ovvero imprese che 
trattavano fondi speculativi 
inglesi e americani per rile- 
vare aziende, ristrutturarle 
licenziando il personale e ri- 
venderle poi al doppio. La 
PRESE in Germania la 

levo anche al mio primo ro- 
manzo, “Libertà in catene”, 
pubblicato nel 2002. La sto- 
ria riguardava la fusione di 
due ditte e la chiusura di 
una delle due, chiusura ac- 
O da episodi di 
mobbing per far sì che i col- 
laboratori se ne andassero 
da soli. È un libro che ha de- 
stato molta curiosità per il 
fatto che si riferiva a un epi- 
sodio di cronaca». 

Non ci pensa proprio a 
scrivere qualcosa in ita- 
liano? 

«Direi di no, per il mo- 
mento. Spero un giorno non 
lontano di avere una tiratu- 
ra interessante in Germa- 
nia che possa rendere i miei 
libri appetibili a un editore 
italiano». 

Mary B. Tolusso 


quanto questo ha assunto 
tratti platonici dal maestro 
di Alessandro, Aristotele, 
nell’Alessandria fondata dal 
macedone. 

Ebbene, in questo roman- 
zo, il nome del protagonista 
è Susino, accusato di un fur- 
to di susine. Ebbene, il no- 
me dell’albero delle susine 
viene dalla città di Susa, la 
capitale persiana di Serse, 
il «re dei re», dove gli ebrei 
vissero un aspetto della dia- 
spora e dove si svolge, nien- 
temeno, la vicenda del libro 
biblico di Ester. Così, consi, 
deriamo che molto del Tal- 
mud, prima fonte delle no- 
velle ebraiche, è «susino», co- 
sì come è «susino», per mol- 
ta parte, ciascun ebreo, in 
quanto erede di una tradi- 
zione di scritti elaborati a 
Susa. 

Come occasione di anali- 
si, non trascuriamo che la 
vicenda di Ester è una tipi- 
ca parabola o novella ebrai- 


ca, pur essendo divenuta un 
libro sacro della Bibbia, e si 
svolge cent'anni prima della 
conquista di essandro. 
Ester è una delle donne che, 
più specificamente, rivolu- 
ziona l'impianto confessiona- 
le e maschilista della Bibbia 
(è Po lei a salvare il po- 
polo ebraico dalla strage, 
che dovrebbe avvenire in 
tutte le province dello ster- 
minato impero di Serse e 
proprio ti un’accusa ingiu- 
sta rivolta agli ebrei). E non 
trascuriamo che la tradizio- 
ne ebraica che viene da Su- 


. sa è preplatonica, e non ha 


ancora gran che a che vede- 
re con la filosofia, sicché la 
parabola del «susino» au- 
striaco, che si svolge 2400 
anni dopo la vicenda di 
Ester, può fornirci spunti di 
una lettura non filosofica 
del testo ebraico. 

Qualche autore ha avan- 
zato l'ipotesi che tutti i libri 
della Bibbia siano ripetizio- 
ni di una stessa «storia», 
quella dell'ingresso di Gio- 
suè nella terra promessa. Il 
colmo di questo aspetto è 
rappresentato dai quattro 
Vangeli, che raccontano 
quattro volte la stessa sto- 
ria, in quattro versioni. E 
per altro ci sono decine e de- 
cine di Vangeli apocrifi che 
lasciano intuire come il rac- 
conto ebraico, fatto di para- 
bole, è un modo di andare ol- 
tre la Storia. 

Magris è una guida perfet- 
ta quando anticipa che è so- 
lo la parabola, il racconto, a 
produrre una verità. Come 
ribadisce il caso di Cristo, le 
cui narrazioni sono chiama- 
te appunto specificamente 
a ole. Anche «Il Verba- 
le» può essere letto come le 
infinite volte in cui si può 
narrare una storia, senza 
riuscire a estrarne la Storia 
con la maiuscola: la «messa 
a verbale» poliziesca dovreb- 
be giungere a «distillare» 
dal racconto la verità e, in- 
vece, la verità c'è solo come 
effetto della parabola, che 
non compie affatto il ciclo ro- 
mantico dell’eterno ritorno. _ 

Chiara Mattioni 


I romanzi di Carlo Sgorlon 
sospesi tra mito e società 


Non sempre i critici italia- 
ni hanno saputo «leggere» 
l’opera. di Carlo Sgorlon. 
Anzi, molto spesso hanno fi- 
nito per appiccicare ai libri 
dello scrittore friulano dei 
clichè. Riduttivi, ripetitivi. 
Come quello che vorrebbe i 
suoi romanzi, i racconti, 
ervasi da una sorta di rea- 
fismo magico sempre ugua- 
le e immutabile. 

Ci voleva uno studioso 
francese — per 
passare al se- 
taccio, e mette- 
re a fuoco, i «to- 
poi» letterari 
dell’autore del 
«Trono di le- 
gno», «L’arma- 
ta dei fiumi 
perduti», «La 
conchiglia di 
Anataj». Jean 
Igor Ghidina, 
carnico di origi- 
ne, docente al- 
l’Università 
«Blaise Pascal» 
di Clermont- 
Ferrand, pub- 
blica con La Nuova Base 
il saggio «Mito, società e 
scrittura nell’universo 
romanzesco di Carlo 
Sgorlon» (pagg. 233, eu- 
ro 15), che prende come 
punti di riferimento il mito 
e la società. 

Ghidina, infatti, è convin- 
to che la narrativa di Sgor- 
lon si snodi seguendo tre te- 
mi conduttori: il romanzo 
di formazione, quello corale 
e quello storico. Lo studioso 


Carlo Sgorlon 


afferma subito di non esse- 
re d'accordo con chi indivi- 
dua nello scrittore nato a 
Cassacco un drastico e fie- 
ro oppositore della Storia. 
Piuttosto, crede di poter af- 
fermare che nei suoi libri ci 
sia un forte sentimento di 
attenzione per il fluire de- 
gli avvenimenti. Osservati 
attraverso una serie di «fil- 
tri» che servono a non la- 
sciarsi travolgere dal preva- 
lere, spesso e 
volentieri, del- 
la violenza, del- 
la ee 
ne ideologica. 
dell’imposizio- 
ne di mode e di 
tendenze usa-e- 
getta, che fini- 
scono per so- 
praffare i valo- 
ri della tradi- 
zione. 

Ed è proprio 
alla salvaguar- 
dia della tradi- 
zione che Ghi- 
dina dedica un 
capitolo. Nei ro- 
manzi di Sgorlon, infatti, 
accanto alla forza del mito, 
alla suggestione delle fiabe 
e dei racconti popolari, al ri- 
chiamo potente del mistero 
e dell’irrazionale, si impon- 
gono i valori della casa, del 
«fogolàr», dei rapporti di 
amicizia e di solidarietà ti- 
pici della civiltà contadina. 
Che un certo progresso dis- 
sennato ha tentato di fare 
a brandelli. 

Laura Strano 


IN BREVE 
Ieri a Sydney 


Nicole Kidman 
ha sposato 
Keith Urban 


Hanno suonato più di 
100 volte, ieri sera al cre- 
uscolo, le campane del- 
‘a cappella a del Col- 


legio di St.Patrick sovra- 
stante l'oceano a Manly, 
a Sydney, per annuncia- 
re che l'attrice Premio 
Oscar Nicole Kidman e 
la star della. musica 
country Keith Urban so- 
no moglie e marito. 

La cerimonia cattolica 
tradizionale per le due 
superstar, davanti a 230 
familiari ed amici, è sta- 
ta intima e romantica, 
accontentando il loro de- 
siderio di una funzione 
semplice. Ma fuori degli 
alti muri di pietra del col- 
legio e seminario cattoli- 
co, che ospita la cappel- 
la, la storia era diversa, 
l'eccitazione era alle stel- 


La vita di Pratt: 
un labirinto 


«Ho tredici modi di rac- 
contare la mia vita, e non 
so se una di queste è ve- 


ra..», scriveva Hugo 
Pratt, il padre di Corto 
Maltese, scomparso nell' 
agosto del '95. A provare 
araccontarne una è stato 
il giornalista Jean-Clau- 
de Guilbert che ha: cono- 
sciuto Pratt e ha appena 
pubblicato la biografia 
«Hugo Pratt. La traver- 
sée du labyrinthe» (Pres- 
se de la Renaissance). 

E un labirinto in qual- 
che modo lo è questa volu- 
minosa biografia roman- 
zata e illustrata che non 
segue alcun ordine crono- 
logico, quanto piuttosto il 
filo disordinato dei ricor- 
di e delle sensazioni. 
«Raccontare Hugo Pratt 
è come vederlo in un so- 
gno», scrive Guibert. 


D'Angelo: così salvai 
il Dottor Zivago» 


Nel maggio del 1956, a 
Peredelkino, un sobbor- 
go di Mosca, riuscì a far- 
si consegnare da Boris 
Pasternak, massimo 
scrittore e poeta russo, il 
manoscritto del romanzo 
«Il dottor Zivago». Mano- 
scritto che poco dopo, a 
Berlino, consegnerà all' 
editore Giangiacomo Fel- 
trinelli, che lo pubbliche- 
rà in Italia e quindi in 
tutto il mondo. 
L'artefice di uno dei 
iù grandi colpi editoria- 
fi del XX secolo, Sergio 
D'Angelo, oggi ottan- 
taquattrenne, ha rico- 
struito in un libro, «Il ca- 
so Pasternak - Storia del- 
la persecuzione di un mi- 
to», edito da Bietti, come 
riuscì a contattare Pa- 
sternak e a stringere con 
lui rapporti d'amicizia. 
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CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 9 


MUSICA Tutto esaurito a Udine per il leader dei King Crimson e i Crafty Guitarists 


La chitarra esoterica di Fripp 
vince la concorrenza del calcio 


APPUNTAMENTI 
Anita Lerche, voce e piano 
I Ripidi al Circolo Stella 


TRIESTE Domani, alle 20.30, al Circolo Stella in via Ma- 
saccio 24.a Sottolongera per la Festa della Musica 
2006 concerto dei Ripidi. 

Mercoledì, alle 21, in piazza Verdi «I love a piano», 
recital della cantante Anita Lerche per «Voci dal ghet- 
to» con il pianista Carl Ulrck Munk-Andersen. 

Mercoledì, alle 20.30, nel parcheggio dietro l’edificio 
principale dell’Università nuova per la Festa della Mu- 
sica 2006 si esibiscono i Goose by me e i Califfo de Lu- 
xe, più il dj Gringo di Radio Fragola. 

Mercoledì, alle 20.30, al Tartini, concerto del’arpista 
Irene Sualdin, poi di Andrea Palumbo al flauto e di Ric- 
cardo Cossi all'organo. 

Domenica 2 luglio alle 21, al Parco Europa 
Unita, concerto di Roy Pa- 
ci & Aretuska. 
GORIZIA Sabato 1.0 luglio, 
alle 21, ai giardini del Pa- 
lazzo comunale di 
Cormòns, concerto dei Mu- 
sici Veneti, ensemble dei 
Solisti Veneti, con Simion 
Stanciu al flauto di Pan. 
GRADO Il 3 luglio, al Pala- 
congressi, alle 21, «Il bar- 
biere di Siviglia» con la 
Venice Opera Company 
(il 10 luglio «Viale Mazzi- 
ni 14», le canzoni dei ra- 
diosuccessi con Martina 
Feri & Le Beux Art en- 


Simion Stanciu a Cormòns 


semble). 

UDINE Mercoledì, alle 18.30, in sala Ajace, sarà presen- 
tato il libro «Qualcuno ha ucciso il generale» di Matteo 
Collura; con l’autore ne parleranno Giannola Nonino e 
Luca Cendali, leggerà i brani Luciano Virgilio. 

LIGNANO Mercoledì, alle 21, all'Arena Alpe Adria caba- 
ret «Coèsi se vi pare» con Claudio Bisio ed Elio e le Sto- 
rie.Tese. 

PORDENONE Giovedì sera alla Fiera della musica di Az- 
zano Decimo, concerto dei Placebo preceduti da Super 
Elastic Bubble Plastic (venerdì 30 giugno, alle 21, Giu- 
liano Palma and the Bluebeaters; il 1.0 luglio Mau 
Mau e Baustelle; il 2 luglio i Negramaro). 
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Pesce e Carne - Banchetti 
Cerimonie 
Sala conferenze attrezzata 
MENÙ SETTIMANALI A TEMA 
Prenotazioni: 0481 791502 
BAR "CLUB HOUSE": 
VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 


UDINE L’afa opprimente, la 
concomitante sfida «mondia- 
le» tra Argentina e Messico, 
le sagre e gli altri allettanti 
appuntamenti all'aperto di 
un classico sabato di inizio 
estate, poco disponevano a 
un concerto — quello di Ro- 
bert Fripp e dell'amica Lega 
dei Chitarristi Abili (Lea; 

of the Crafty Guitarists) — 
dove concentrazione e rifles- 
sione erano necessari per pe- 
netrare l’esoterica atmosfe- 
ra promossa dal carismatico 
artista britannico e dai suoi 
vAE colleghi. 

l tutto esaurito al Teatro 
Palamostre udinese per un 
appuntamento inserito nel- 
la manifestazione «Udin& 
Jazz» ha dato ragione agli 
organizzatori e ai musicisti: 
quando la Musica è di quali- 
tà e i suoi esecutori sinceri e 
personali, il successo è inevi- 
tabile. 

Indubbiamente i paesaggi 
sonori costruiti dal sessan- 
tenne leader dei King Crim- 
son e dai talentuosi Crafties 
non sono pane per tutti i 
denti. Le dense volute di suo- 
no elaborate dal «Lunar sy- 
stem», la complicata appa- 
recchiatura tecnica utilizza- 
ta dell'occhialuto chitarri- 
sta, vanno inserite di forza 
nel vasto, indefinito ma spes- 
so fumoso universo della mu- 
sica «Ambient». Le «Sound- 
scapes» frippiane in verità 
sono l’evoluzione di una tec- 
nica di registrazione e di esi- 
bizione adottata nei primi 
anni Settanta. 

Modalità e metodiche mu- 
tuate, per stessa ammissio- 
ne di Fripp, dagli insegna- 
menti di Brian Eno e Steve 
Reich. «Non mi sono mai at- 
tribuito la paternità di que- 
sto modo di fare musica — ha 
affermato in più occasioni il 
bizzarro Robert — e dunque, 
dopo aver pagato il mio debi- 
to nei confronti dei pionieri 
di questo modo di organizza- 
re il suono, l'ho adottato per 
esprimermi». 


Dai loops e i Revox di «No 
Pussyfooting» targato Fripp 
& Eno (1972), ai sofisticati 
impianti utilizzati nel terzo 

illennio, il chitarrista origi- 
nario di «Witchampton» (Io- 
calità delle Streghe!) ha raf- 
finato giorno dopo giorno 
una tecnica solistica che si 
fonda su di un solido princi- 
pio: ogni nota suonata viene 
riproposta dalla tecnica di ri- 
produzione, e contribuisce 
alla creazione di un tappeto 
sul Maino ricama asso- 
li con toni e colori sempre di- 
versi. 

Una tessitura minuziosa 
che ha il pregio di creare 
una piattaforma di note - 
stabilità in tempo reale - 
che permette la successiva, 
libera improvvisazione. 

Diversa la concezione dal- 
la quale è nata la saga della 
Lega dei Crafties Guitari- 
sts. Dall’ispirazione di un ac- 
cordatura realizzata da 
Fripp a metà degli anni Ot- 
tanta in una sauna di New 
York, la creazione di un si- 
stema di fare musica che ha 
coinvolto centinaia di chitar- 
risti di tutto il mondo. 

I seminari organizzati lun- 
so diverse rotte del pianeta 

la Fripp secondo l’ormai no- 
ta «Standard tuning», non 
sono solo momento di appro- 
fondimento musicale, ma 
prassi che favorisce la cresci- 
ta di una educazione indivi- 
duale dove il senso della di- 
sciplina è centrale per l’ac- 
qusizone di singole abilità. 
«Tutto ciò che un musicista 
deve fare — sentenziava già 
trent'anni or sono Fripp — è 
di migliorare la propria tec- 
nica individuale in accordo 
con la propria struttura fisi- 
ca. Noi siamo una sorta di 
radio ricevente che deve es- 
sere sempre a regime per ri- 
cevere il segnale da diffonde- 
re: e quel segnale si chiama 
Musica». 

Il concerto udinese si è 
esaurito in nemmeno un’ora 


Il chitarrista britannico Robert Fripp in concerto 


e mezzo, bis compresi. Ro- 
bert Fripp ha aperto in soli- 
tudine salutando composta- 
mente tutta la platea. E do- 
po un quarto d'ora di suoni 
in libertà, diffusi a volumi 
meravigliosamente sopporta- 
bili a tutela di tutti i timpa- 
ni in ascolto, l’entrata in sce- 
na dei 9 chitarristi della Lea- 
gue of Crafty, disposti a se- 
micerchio sul palco a fianco 
del defilato leader. 

Alle estremità del gruppo, 
Hernan Nunez e. Martin 
Schwuttke, che della Lega 
fanno parte sin dai primor- 
di. Oltre alla coreografica 
circolazione di note da musi- 
cista a musicista, i nove chi- 


tarristi hanno presentato 
un repertorio di ampio respi- 
ro e di notevole impegno. 
Tra gli arrangiamenti propo- 
sti, riconoscibili le  crimso- 
niane «Wroom» e «Thrak» e 
«Hey Bulldog» e «Flying» dei 
Beatles, quest’ultima l’unico 
e curioso brano strumentale 
firmato assieme da tutti e 
quattro i baronetti. Le cura- 
te e misurate dinamiche de- 
gli abili chitarristi sono sta- 
te di volta in volta imprezio- 
site dagli interventi del vete- 
rano cremisi, protagonista 
mai invadente in un concer- 
to più vicino alla concezione 
cameristica che a quella del 
convulso Rock and Roll. 
Maurizio Lozei 


RASSEGNA Jl sruppo non terrà il suo «Concerto grosso» in piazza Unità 


New Trolls addio, costano troppo 


TRIESTE Nuovo cambio di pro- 
gramma della edizione 
2006 del «Rock Summer Fe- 
stival di Trieste», in pro- 
gramma in piazza Unità 
dal 28 al 30 luglio. Contra- 
riamente a quanto annun- 
ciato dai vertici del Comu- 
ne, oltre al gruppo dei Co- 
losseum, la rassegna non 
otrà contare nemmeno sul- 
a presenza di una forma- 
zione dei New Trolls, attesi 
per la serata del 30 luglio 
per la versione dal vivo di 
«Concerto Grosso». 

Se il forfait dei Colos- 
seum è maturato in seguito 


gruppo, nel caso dei New 
Trolls emergono solo moti- 
vi economici. L'imponente 
numero degli artisti — sedi- 
ci orchestrali, i cinque com- 
ponenti della band e i tecni- 
ci al seguito - pare avrebbe 
fatto levitare sensibilmen- 
te i costi della ospitalità 
per l’intera operazione. 
Troppo insomma per la cas- 
se delle amministrazioni lo- 
cali prosciugate dall’impat- 
to delle gestioni dello show 
di Fiorello e dalle serate 
del Festivalbar. 

Davide Casali, l’organiz- 
zatore della manifestazio- 


Il gruppo dei New Trolls 


sua «creatura» e ha recluta- 
to un nome, forse di nicchia 
ma molto apprezzato nel- 


degli album concept «E fu il 
sesto giorno» del 1972, 
«L'Inferno»("73) e il recente 
«Paradiso», secondo tassel- 
lo del progetto legato alla 
Divina Commedia. 

Questo l’attuale program- 
ma del festival: il 28 luglio 
(alle 21) concerto degli Arti& 
Mestieri, preceduto alle 18, 
sempre in piazza Unità da 
un clinic gratuito del batte- 
rista Tullio de Piscopo. Il 
29 è la volta di Alan Par- 
son Project mentre il 30 
concerto dei Metamorfosi 
anticipato dalla mostra 
mercato del disco in piazza 
Piccola e dalle esibizioni 


DIBATTITO Alla festa di Liberazione 
Cinema: legge 
da migliorare 


TRIESTE La situazione del cinema a Trieste è stata al centro 
del dibattito, organizzato venerdì scorso alla festa provin- 
ciale di Liberazione, coordinata dal critico cinematografi- 
co Sergio Grmek Germani, alla presenza di Maria Teresa 
Bassa Poropat, presidente della Provincia, dell’assessore 
regionale alla Cultura Roberto Antonaz e del consigliere 
regionale Piero Colussi, uno dei promotori della proposta 
di legge sul cinema. 

Per la prima volta l'iniziativa pubblica vuole andare ol- 
tre il mero sostegno economico rivolto al mondo del cine- 
ma, cercando di rilanciare e promuovere progetti per col- 
mare il vuoto dovuto alla mancanza di un reale coordina- 
miento. Sono tre i piani di azione: la realizzazione di una 
Casa del Cinema, una legge regionale a sostegno della cul- 
tura cinematografica e l'apertura di un Ufficio Cinema. 

Trova d'accordo tutti il progetto Casa del Cinema che 
sorgerà nella Casa del Lavoratore Portuale e sarà il luogo 
di riferimento per le attività e per la didattica legate al 
mondo del cinema come ha voluto confermare Maria Tere- 
sa Bassa Poropat. 

Fa discutere invece l'istituzione di un'unica cineteca re- 
gionale con sede a Gemona del Friuli prevista dalla legge 
regionale sul cinema. Attualmente sono presenti in regio- 
ne due cineteche, una regionale a Trieste e l'altra, priva- 
ta, a Gemona del Friuli. 

A questo proposito è intervenuto Massimiliano Spanu, 
docente alla facoltà di Scienze della Formazione, critican- 
do la cattiva gestione della struttura regionale di Trieste, 
che potrebbe essere ri- 
solta bandendo dei con- 
corsi per personale 
esperto. Spanu ha sot- 
tolineato il vuoto che si 
andrebbe a creare ve- 
nendo meno uno stru- 
mento così utile al mon- 
do della formazione. 

E' impensabile che 
la Regione finanzi in 
prima persona un ser- 
vizio pubblico come 
quello della cineteca re- 
gionale, ha ribattuto 
Colussi, quando ormai 
si va verso una pro- 
grammazione che ten- 
de ad affidare ai priva- 
ti, in un rapporto di 
sussidiarietà, le attivi- 
tà che un tempo erano 
di competenza della Re- 
gione. Ed è per questo 
che si è pensato di asse- 
gnare il compito di con- 
servazione e tutela del patrimonio cinematografico regio- 
nale alla Cineteca di Gemona, che sembra avere le compe- 
tenze adeguate all'incarico. 

Il vuoto, creato dal trasferimento della Cineteca a Ge- 
mona del Friuli, sarebbe colmato dalla realizzazione di 
quattro mediateche provinciali collegate attraverso una 
banca dati contenente le versioni digitalizzate dei film. 
Trieste perde la cineteca ma guadagna la Casa del Cine- 
ma e una mediateca, strutture dalla grandi potenzialità, 
ha puntualizzato l'assessore Roberto Antonaz. 

Tra le finalità della proposta di legge c'è anche la realiz- 
zazione di un circuito regionale di cinema di qualità, il 
quale renderebbe disponibili al pubblico i film nelle quat- 
tro province, abbattendo così i costi legati alla distribuzio- 
ne, Se a Pordenone, a Udine e a Gorizia esistono già le se- 
di che si occupano di cinema di qualità, a Trieste ci sono 
troppi operatori che si interessano di cinema d'essay. Biso- 
gnerebbe individuare un unico luogo di riferimento, ha vo- 
luto evidenziare Colussi e a tale riguardo ha invitato alla 
riflessione e al superamento in maniera franca di tutti gli 
egoismi, proponendo l'istituzione di un tavolo di discussio- 
ne in seno alla Provincia che coinvolga gli operatori del 
settore. 

Nei prossimi mesi il dibattito dovrà comunque concen- 
trarsi su come migliorare questa progetto di legge regiona- 
le sul cinema, ha spiegato l'assessore Antonaz a chiusura 


La futura Casa del Cinema 


ge Lo; 101, ESezz ai gravi problemi di salute ne, non ha voluto rinuncia- l’ambiente Prog italiano co- dei gruppi rock triestini. dell'incontro. 
ie Sal RA i di una componente del re al completamento della mei «Metamorfosi», autori Francesco Cardella Ivana Gherbaz 
CINEMA & TEATRI o ? 
— acquisti 040-6726800, www.cinecity.i. Ogni i TRAVIOLET —— 16.15, 2040 HOT MOVIE SALA BLU — 
CINEMA martedì non festivo 5 €. Matinèe domenica e fe- PON ergui da ULTRAVIOLET 20, 22.15 
iscrizioni SVI ingresso 4 €. Scadenza Cineram colore RIT RIO “RA TAGE Lia e 
3 AMBASCIATORI verde prorogata al 30/6/06. 22.15 IL CUSTODE 18, 20.15, 22.15 


i biglito Spiicaon re - i, s 
HOT MOVIE 16.30, 17.50, 19.15, 20.40, 22.15 
Dai creatori di «Scary Movie». 
RARISTSNIUSE ROSSA” : 
LA RAGAZZA 

DELL'ISOLA DEL PIACERE 16 ult. 22 
Quando el «Radio» i ga serà una luce se gà 
spento, ogi torno a scriver versi e non penso ai 
ani persi. Sev. vm. 18 

Mi CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 

THE SENTINEL 16, 18.05, 20.10, 22.15 
con Michael Douglas e Kim Basinger. 

LA CASA SUL LAGO 

DEL TEMPO 16.05, 18.05, 20.05, 22.05 
con Keanu Reeves, Sandra Bullock. 

HOT MOVIE 16.20, 18.15, 20.10, 22.05 
dagli sceneggiatori di Scary Movie. 


IL CUSTODE 16.05, 18.10, 20.15, 22.20 
ULTRAVIOLET 20, 22 
con Milla Jovovich. 

CAPPUCCETTO ROSSO 

E GLI INSOLITI SOSPETTI 16.10, 18 
IL CODICE DA VINCI 16.10, 19, 22 
di Ron Howard, con Tom Hanks, Audrey Tau- 
tou, Jean Reno. 3 

X-MEN CONFLITTO FINALE 16, 20.05 
con Hugh Jackman, Halle Berry. 

HALF LIGHT 18, 22.05 


con Demi Moore. In esclusiva a Cinecity 
Torri d'Europa, via D'Alviano 23. 
Park 1 € per le prime 4 ore. Prenotazioni e pre- 


MEXCELSIOR - SALA AZZURRA = © 
VOLVER - TORNARE 17.45, 20, 22.15 
di Pedro Almodovar, con Penelope Cruz, Car- 
men Maura e Lola Duefias. Ingresso 6, ridotti 
DE re” 
di Laurent Cantet, con Charlotte Rampling, Ka- 
ren Young e Louise Portal. Ingresso 4 €. 
BITTERSWEET LIFE 22 
di Kim Jee Woon. Ingresso 4 €. Da martedì: 
«Viaggio alla Mecca». 

EB FELLINI 


PER DESIDERIO 20.30, 22.15 
Una deliziosa commedia con Laura Morante. 
RADIO AMERICA 


‘20.30, 22.20 
di Robert Altman. 
Eì NAZIONALE MULTISALA 
Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 
THE SENTINEL 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
con Michael Douglas e Kim Basinger. 
IL CUSTODE 16.30, 18.20, 
di Tobe Hooper. 


I DA VINC 
CAPPUCCETTO ROSSO 
E GLI INSOLITI SOSPETTI 16.15, 19.20 
L'ERA GLACIALE 2, IL DISGELO 17.45 


IL CODICE DA VINCI — 


.30 


Rassegna estiva «Luce rossa di qualità». Un 
Mina oigno De DI REI 
ANIMAL LOVERS 16 ult. 22 
Domani FORNO SEGRE Rie 

M ALCIONE ESSAI. Tel. 040-304832 
AMERICAN DREAMZ 18, 20,22 
Dana cia vulom Dale eo 
ci 

e RDINO PUSSLICO ni o 
WALLACE & GROMIT — LA MALEDIZIONE 


DEL CONIGLIO MANNARO 21.15 

Delizioso cartone animato vincitore dell'Oscar. _ 

TEATRI. 

lì FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
RISEET E CCaRI Te 


Info: www.teatroverdiì-trieste.com, numero ver- 
de 800-054525 


INTERNAZIONALE DEL- 
L'OPERETTA - ESTATE 2006. LA CONTESSA 
MARIZA di E. Kalman. Prima rappresentazione 
7 luglio ore 20.30. Repliche 11, 13, 15, 18 luglio 
ore 20.30, 16 luglio ore 17.30. Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12, 16-19 oggi chiuso. 


MONFALCONE 
Mi MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it. Informazioni e prenotazioni: 
0481-712020. 


L'ESTATE DEL MIO PRIMO BACIO 17. 


ULTRAVIOLET 22 THE SENTINEL _ __20.10, 22.10 
SALA 2 

——n HOT MOVIE. 20.22 

m CINEMA CORSO SALA 3 

si CAPPUCCETTO ROSSO 

SALA ROSSA 

NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 20, 22.15 E GLI INSOLITI SOSPETTI. ..............19.50 

«Svisti di stagione ingresso a 5 euro». RADIO AMERICA 22 
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LUNEDÌ 26 GIUGNO 2006 


FILM IN DVD Registi diversissimi, spesso omaggiati nelle rassegne 


Rossen e Minnelli: 
due classici americani 
riscoperti a singhiozzo 


IDVD più venduti 
Inregione 


DICK & JANE 

| di Parisot 

| LOST - PARTE PRIMA | 
di Aronoskey | 

(B DERALEID 

| di Hafstrom | 

NI SEGRETI DI BROKE-| 

| BACK MOUNTAIN di Lee 


| SAW Il 


BCHICKENLITTLE | 
| di Dindal | 
|EILE CRONACHE DI] 
|. NARNIA di Adamson | 
E MADAGASCAR 
| diDamnell-Mc Grath | 
I BAMBI 2 | 
| di Pimental 


{fg MIC E MAC - LA GRANDE AVVEN- 
| °° TURA DEL CALCIO di Biem Boyd | 


Via col Video e Video House (TRIESTE), 
Blockbuster (UDINE), 
Da vedere (PORDENONE), 
Videosonik (SAN CANZIAN 
D'ISONZO-GORIZIA) 


di Sergio Grmek Germani 


Non potrebbero essere più 
diversi, due registi come Ro- 
bert Rossen e Vincente Min- 
nelli. Ma le edizioni in dvd 
consentono di accomunarli 
nella riscoperta, indispen- 
sabile per due autori non 
certo ignorati, ma nemme- 
no entrati a pieno titolo 
nell'attenzione verso il 
grande cinema americano 
classico. Nel momento in 
cui questa riscoperta è sta- 
ta più penetrante, nell'atti- 
vità critica che tra anni '50 
e '60 svilupparono riviste 
come «Cahiers du Cinéma», 
«Présence du Cinéma», «Po- 
sitit, questi due registi 
non rientrarono tra i vessil- 
li di nessuno, se non di 
qualche singolo acuto criti- 
co (Domarchi e Douchet 
per Minnelli, Fieschi e tra- 
mite lui Rivette per Ros- 
sen). Ma anche queste at- 
tenzioni non si estesero su 
tutta l'opera ma su alcune 
fasi o singoli film. 

Proprio perché oggi le ri- 
scoperte di allora, del perio- 
do d'oro dei «Cahiers» so- 
prattutto, sono diventate 
un vero canone, possiamo a 
partire da esse scoprire ri- 
voli di non minore intensi- 
tà. L'Italia in questo, con la 
sregolatezza che accomuna 
il suo miglior cinema alla 
sua miglior critica, può ben 
spingere verso queste risco- 
perte, e in parte l'ha già fat- 
to: Minnelli è stato il «ciné- 
ma de chevet» del grande 
collezionista e cinefilo Pie- 
ro Tortolina, e a giorni 
avrà un bell'omaggio alla 
rassegna bolognese «Cine- 
ma Ritrovato»; Rossen è og- 
getto da anni di un omag- 
gio in progress del festival 
triestino «I mille occhi» (cui 
si deve, scherzi a parte, an- 
che l'ospitalità triestina al- 
la Muratova). 


Come si vede, il momen- 
to-festival, l'evento che fa 
rivivere le opere nei suoi 


A cura di Giorgia Gelsi 


formati originali, può convi- 
vere felicemente con l'offer- 
ta in dvd. Per esempio il ca- 
polavoro finale di Rossen 
«Lilith» è stato presentato 
a Trieste due anni fa, a 
35mm, in coincidenza col 
restauro per il dvd della 
Sony Columbia, e quest'an- 
no lo sarà «Tutti gli uomini 
del re», nella versione di 
Rossen del '49, anche in oc- 
casione dell'imminente 
uscita (anticipata forse da 
Venezia) della nuova versio- 
ne con Sean: Penn. E l'uo- 
mo chiave della Sony Co- 
lumbia, Grover Crisp, intro- 
durrà alcune proiezioni a 
Bologna. 

Di Rossen sono inoltre di- 


sponibili il grande «Lo spac- 
cone» alla Fox, «Alessandro 
il Grande» alla MGM e 


«Cordura» alla Tristar. Al- 
cune di queste sigle non 
coincidono con i grandi stu- 
dios d'epoca, e anzi i sei 
classici MGM di Minnelli 
ià disponibili in Italia su 
ivd («Due cuori in cielo», 
«Un americano a Parigi», 
«Spettacolo di varietà», 
«Brigadoon», «Brama di vi- 
vere», «Gigi») sono in catalo- 
go sotto la sigla WB, che fu 
quasi l'inverso estetico del- 
la MGM (che, invece, ha in 
dvd il cinema anarchico 
AIP che scardinò la Hol- 
lywood classica). In più si 
trova di Minnelli «L'amica 
delle 5 1/2» (Paramount). 

Le due edizioni più prege- 
voli sono i due dischi di 
«Spettacolo di varietà» e 
quello singolo ma ricco di 
extra di «Lo spaccone». 
Non potrebbero essere più 
diversi, l'ebreo americano 
Rossen e l'italoamericano 
Minnelli. Tragico e politico 
il primo, melodrammatico 
e musical il secondo, insie- 
me sono tra le massime for- 
me del grande romanzo 
americano, degno della tra- 
dizione che da Melville e 
Hawthorne porta a Faulk- 
ner e Robert Penn War- 
ren. 


Thom Yorke: canzoni al rallentatore senza i Radiohead 


Vincente Minnelli (1903-1986) nel 1945 all'epoca del matrimonio con l'attrice Judy Garland 


La Fenech soldatessa, una chicca 


Pubblicato il primo capitolo della trilogia «bassa» di Nando Cicero 


Un piccolo evento, in questi giorni, per chi 
coltiva la passione del cinema basso italia- 
no: la NoShame ha edito "La dottoressa del 
distretto militare" (1976), che è il tassello 
iniziale della trilogia di Nando Cicero con 
Edwige Fenech soldatessa. I due tasselli 
successivi, "La soldatessa alla visita milita- 
re" (1977) e "La soldatessa alle grandi ma- 
novre" (1978), pure prodotti da Luciano 
Martino, sono da tempo disponibili nel listi- 
no Federal Video; che offre anche il "cult" 
prefinale di Cicero, "W la foca", unica tra 
tutte queste edizioni a offrire extra di una 
certa consistenza (i primi due film della tri- 
logia ne sono ahimé del tutto privi). L'edi- 
zione NoShame è invece l'unica a offrire il 
film nel formato panoramico originale, le 
edizioni Federal Video lo "ottimizzano" in 
un formato intermedio, ancora accettabile 


mai riconosciuta ampiamente la sua genia- 
le parodia: si può ben apprezzare anche 
l'oscenamente censurato Biiotuni ma in 
Cicero tutto lo batte, Martine Beswick ri- 
spetto a Maria Schneider, Franca Valeri ri- 
spetto a Léaud, Nicola Arigliano rispetto a 

‘rotti, Gina Rovere rispetto alla Lazar, se 
non ci si scandalizza anche Franco Franchi 
rispetto a Brando, ognuna di queste presen- 
ze rilancia in un giro in più, come anche i 
dialoghi, la fotografia, la musica... Non si 
sta esagerando nè provocando, vedere per 
credere. Ma appunto il film va visto bene 
meglio la pellicola un po' logorata ma nel 
formato giusto della Cineteca del Friuli. .In- 
somma, un altro esempio di come il territo- 
rio dvd sia ancora impreparato a vendere 
molti tesori. Come'a capire che l'organizza- 
zione degli extra è quella parte del territo- 
rio dvd in cui si può far fare un salto di qua- 


tuttavia rispetto all'osceno "full screen" del 
massimo cult di Cicero, "Ultimo tango a Za- 
‘arol" (Medusa), che più di tutti meritereb- 
e un'edizione video rispettosa, essendo or- 


MUSIGA EEGGERA—T _ 


Nove brani indolenti, morbidi, da luci al neon, realizzati con la complicità di Nigel Godrich 


lità a tutti i terreni precedenti di attenzio- 
ne cinefila (documentario tv, festival, saggi- 
stica, restauro cinetecario). 


II 7 luglio esce «The Eraser, primo cd da solista del cantante della band inglese 


Thief»). 
Realizzata con la complicità di Nigel Godri- 
ch, fedele produttore della band di Oxford. 
Contiene nove canzoni indolenti, morbide, 
sfuocate eppure affascinanti. Atmosfere futu- 
ristiche. Luci al neon. Bagliori di umanità 
nell'universo delle macchine. Sopra ogni co- 
sa: la voce di Thom Yorke che ci riscalda 
l'anima, In un mondo abituato a correre velo- 
cemente, un momento di pausa e riflessione. 


WHY TRY HARDER-GREATEST HITS 


AUTORE: FATBOY SLIM (Skint-Sony Bmg) 


Un disco per l'estate che sia di- 
vertente, classico, ballabile, mo- 
derno, non banale, vario, da sen- 
tire e risentire? Semplice; la rac- 
colta di successi di Fatboy Slim, 
all'anagrafe Norman Cook, di 
professione DJ Superstar. Genio 
assoluto. Milioni di copie vendu- 
te. Produzioni e remix. Singoli 
riempipista. Canzoni che hanno 
marchiato a fuoco la storia della 
musica electro-pop. 

Un sound sempre riconoscibile che unisce l'impatto 
del rock con l'edonistico disimpegno della dance. «Big 
Beat»: un carnevale che esplode tra mille colori (house, 
techno, dub, funk, hip hop, soul). «Why Try Harder» con- 
tiene 16 hit, 2 brani inediti («That Old Pair Of Jeans», 
«Champion Sound») e un dvd con i migliori video. 


CATCH-FLAME!-ALIVE AT THE ALEXAN- 
DRA PALACE 


AUTORE: PAUL WELLER (V2 Records) 
Va per i 50 Paul Weller, ma non 
si direbbe. «Catch-Flame!» ce lo 
mostra in forma smagliante. 
L'icona Mod, il Padrino del Brit- 
Pop graffia ancora. Continua a 
lottare per mantenere il suo (me- 
ritato) posto sotto i riflettori. 
Basta ascoltare questo doppio 
live per rendersene conto. 23 bra- 
ni registrati durante l'ultima da- 
ta del tour «As Is Now 
(5.12.2005), all'Alexandra Palace 
(Londra). La scaletta pesca nei suoi dischi solisti («Pea- 
cock Suit», «The Changingman», «Wild Wood», «Blink & 
You'll Miss It»,,,) nel repertorio dei Jam («That's Enter- 
tainment», «A Town Called Malice») e in quello degli 
Style Council («Long Hot Summer», «Shout To The 
Top»). Molto ispirata anche la band che lo accompagna. 


di Ricky Russo 


«The Eraser» (XL Recordings/Self) di Thom 
Yorke sarà nei negozi il 7 luglio. Il debutto 
da solista per il cantante dei Radiohead è 
uno dei dischi più attesi dell'estate. Si tratta 
di un'opera intimista, minimale, elettronica. 
Piuttosto malinconica. Figlia dell'esperienza 
con il gruppo principale (soprattutto degli 
ultimi lavori: «Amnesiac» e «Hail To The 


Non si spaventino i fan dei 
Radiohead, la fuoriuscita 
del cantante è solo tempora- 
nea. La band inglese è, in- 
fatti, impegnata in un tour 
mondiale che fa registrare 
ovunque il tutto esaurito 
ed ha appena annunciato 
per il 2007 il settimo al- 

um di una lunga carriera. 
A questo proposito, le pri- 
me indiscrezioni parlano di 
un ‘ritorno a sonorità più 
rock, forse simili a quelle 
del capolavoro «Ok Compu- 
ter« (1997). Thom Yorke, 
che ha smentito ufficial- 
mente un eventuale sciogli- 
mento, ha spiegato così il ti- 
tolo del suo album «Il Can- 
cellatore»: «E un periodo 
molto oscuro nella storia 
della nostra Nazione. Ab- 
biamo degli enormi schele- 
tri, in questo momento, 
nell'armadio dell'Occiden- 
te, ed alcune persone stan- 
no cercando di cancellarli 
agli occhi dell'opinione pub- 
blica». 

La copertina dell'album 
è tratta da «Cnut», opera vi- 
siva dell'artista Stanley 
Donwood, che la realizzò, 
due anni fa, quando la Cor- 
novaglia fu devastata dal 
maltempo. Analizzando le 
singole tracce del cd, meri- 
tano una segnalazione par- 
ticolare: «Black Swan» (in- 
clusa nella colonna sonora 
di «A Scanner Darkly», il 


Thom Yorke 


film di Richard Linklater, 
tratto da Philip K. Dick), 
«Harrowdown Hill» (tastie- 
rina new wave, basso pul- 
sante rallentato, interferen- 
ze e un cantato alieno)(e 
«Atoms For Peace» (Aphex 
Twin incontra i Joy Divi- 
sion). Nell'attesa dell'usci- 
ta ufficiale, il consiglio è di 
dare un'occhiata al sito: 
www.theeraser.net. 

Se amate Mark Lanegan, 
Leonard Cohen, i Tindersti- 
cks... Oppure se siete rima- 
sti delusi dalle ultime pro- 


ve di Nick Cave, potreste ri- 
trovare il sorriso (?) con 
«The Spell» (Touch & Go/ 
Wide) degli americani The 
Black Heart Procession. 
«L'incantesimo» è un titolo 
perfetto per descrivere l'at- 
mosfera spettrale del nuo- 
vo disco, forse il migliore 
mai pubblicato da questo 
progetto nato, a San Diego, 
nel 1998. Undici ballate in- 
tense e coinvolgenti. Rock 
«noir» d'autore. Canzoni 
piene di suggestioni che rac- 
contano di cuori infranti, 
con poesia e tensione. «The 
Letter», «Places» e «To 
Bring You Back» tra gli epi- 
sodi migliori di uno dei di- 
schi dell'anno. 

«He Poos Clouds» (Tom- 
lab/Wide) è il secondo al- 
bum del canadese Final 
Fantasy (Owen Pallet). 
L'approccio è diverso rispet- 
to all'esordio, nel 2005, che 
si basava soprattutto sul vi- 
olino e sulla virtuosa padro- 
nanza del pedale del loop. 
Ora Pallet prova le sue abi- 
lità anche come arrangiato- 
re, lavorando con un gran- 
de ensemble da camera che 
comprende, tra gli altri: un 

puartetto d'archi, il piano- 
forte, il clavicembalo e le 
percussioni. Il risultato fi- 
nale è molto accattivante. 
Colpiscono: «The Arctic Cir- 
cle», «This Lamb Sells Con- 
dos» e «I'm Afraid Of Ja- 
pan». 


Atmosfere 
spettrali nel 
nuovo cd dei 
Black Heart 
Procession 


La scena «indie» italiana 
gode di buona salute, Ecco 
una breve panoramica sul- 
le ultime uscite. «North At- 
lantic Treaty Of Love» (2 
nd Recordings/Wide) dei 
Giardini di Mirò è un mi- 
ni-cd molto interessante, 
dal respiro internazionale. 
Contiene 8 tracce inedite e 
mostra l'evoluzione della 
band emiliana. Gli orizzon- 
ti del post-rock (Mogwai, 
Boards Canada, 
Slint...) si allargano per la- 
sciare spazio a nuove solu- 
zioni sonore. In «Othello» 
la voce principale, per la 
prima volta, è quella del 
chitarrista Jukka Reverbe- 
ri. In «Little Caesar» una 
scarna melodia incontra il 
rap attraverso le rime di 
Siaz, mc di Zucchini Drive/ 
Cavemen Speak. Bella la 
cover di Smog «Blood Red 


MORE - DI PIU”, ANCORA DI RIU’ 


GENERE: PSICHEDELICO 


Regia: BARBET SCHROEDER 
Interpreti: Mimsy Farmer, 


Wink. 


Italia 


Floyd 


MAITRESSE 
GENERE: EROTICO 


Regia: BARBET SCHROEDER 


RIPLEY'S 
Durata: 112° 
Klaus Grinberg, Louise 


Edizione originale integrale (in 


fu stravolto) del film del 


'69 che è tra i più sinceri, ma an- 
che vitali, documenti della gene- 
razione che si abbandonò alle 
droghe. Con musica dei Pink 


e fotografia di Almendros, 


ha una paradossale leggerezza 
tragica. Extra video (trailer) e 
cartacei (intervista al regista). 


RIPLEY°S 
Durata: 108° 


Interpreti: Bulle Ogier, Gérard Depardieu. 


Fotografato da Almendros, nel 
‘76, come altri Schroeder cresce 
nel tempo: è ormai tra i più affa- 
scinanti relitti di quella stagione 
di eccessi, tra Davy e Oshima, 
che brevemente fece pensare che 
si potesse godere e insieme de- 
cantare il «tutto è permesso». In 
realtà storia di amour fou, con 
grandi protagonisti. 


INSERZIONE PERICOLOSA 


GENERE: THRILLER 


Regia: BARBET SCHROEDER 


COLUMBIA 
Durata: 104° 


Interpreti: Bridget Fonda e Jennifer Jason Leigh. 


ANIGAET FONDA + AMMATER LAZON LDOM 


ERICOLOSA 


dezza 


Già produttore e attore con Roh- 
mer, anche nella fase internazio- 
nale (ma tutti i suoi film sono 
apolidi) Schroeder ha una forza. 
Così in questa storia con doppio 
femminile, crudele come i grandi 
Aldrich. Questi aveva una turgi- 


mélo grottesca, lo sguardo 


di Schroeder è meno marcato ma 
non meno inquietante. 


IL COLTELLO NELL'ACQUA 
+ REPULSION + CUL-DE-SAC 


GENERE: TRAGICOMICO 
Regia: ROMAN POLANSKI 


Interpreti: 
Frangoise Dorléac. 


pochi 


u tagna 
IcorreLLo 
NELL'ACQUA 


Jolanta Umecka, 


BIM 
Durata: 94°+95°+111’ 
Catherine. Deneuve, 


Imprescindibile questa «Roman 
Polanski Collection» (benché con 


extra), tre dischi coi suoi 


tre lungometraggi biancoenero 
iniziali. Grande passaggio dalla 
Polonia noir e jazz alla Gran Bre- 


dell'horror gotico e delle 


perversioni beat. Tuttora tra le 
irruzioni più divertenti nel gran- 
de cinema anni '60. 


Bird» (eseguita spesso dal 
vivo). Profondi ti azzecca- 
ti i remix di Alias, Appa- 
rat, Hood e The Boats. 

Non ci resta che aspetta- 
re l'atteso terzo album: i 
Giardini di Mirò lo stanno 
registrando proprio in que- 
sto periodo. 

A distanza di 8 anni 
dall'esordio «Corpus», ri- 
tornano sul mercato disco- 
grafico gli Ashes con «Uni- 
sono» (Verba Corrige/ 
Edel). Si tratta di un pro- 
getto che mescola sapien- 
temente dub, elettronica, 
world music e vibrazioni 
mediterranee. I responsa- 
bili sono tre artisti prove- 
nienti da mondi musicali 
apparentemente distanti: 
l'ex frontman degli Alma- 
megretta Raiz, il Ieggenda- 
rio producer Bill Laswell 
(Iggy Pop, Mick Jagger, 


Dentro i Giardini di Mirò si trovano 
scarne sonorità post-rock 


Sting, Ramones, Peter Ga- 
briel, Herbie Hancock...) e 
il polivalente Eraldo Ber- 
nocchi, storico musicista- 
roduttore della scena in- 
lustriale nostrana. Tra i 
brani migliori meritano 
una segnalazione: il singo- 
lo «Amparame Dios», il 
classico napoletano (stra- 
pazzato) « “ge ela 
cover dei Pink Floyd (in 
salsa dub) «Set The Con- 
trols» («A Saucerful Of 
Sectrets» '68). 
Secondo album anche 
er i mantovani Super 
lastic Bubble Plastic. 
Dopo l'ottimo «The Swind- 
ler» (il braccio armato) ec- 
co arrivare «Small Rooms» 
(il mandante). Rock d'as- 


. salto. Minimale come le 


produzioni di Steve Albi- 
ni. Blues-noise. Scuro e 
sincero. 
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IL PICCOLO 


LIBRI In un volume tutti i testi teatrali dello scrittore 


Un viaggio all'Inferno 
con Dino Buzzati 
sopra il palcoscenico 


I libri più venduti 
in regione 


ROVEREDO, CAPRIOLE IN| 
SALITA Bompiani | 
ERI MAGRIS, LEI DUNQUE CA-| 
PIRA' Garzanti | 
CUCCIARI, MEGLIO DONNA CHE| 
MALE ACCOMPAGNATA Kowalski | 


[R DAEVER, LUNA FREDDA | 
Sonzogno 


GOODWIN, L'ALBERO 
DEI GIANNIZZERI Einaudi | 
HOSSEINI, IL CACCIATO»| 
RE DI AQUILONI Piemme. | 
‘gi COELHO, SONO COME IL FIU-| 
ME CHE SCORRE Bompiani _| 


ER RAMPINI, L'IMPERO DI CIN-| 
DIA Mondadori i 

le SERRA, TUTTI | SANTI 
GIORNI Feltrinelli I 

GRILLO, TUTTO IL GRILLO! 
CHE CONTA Feltrinelli i 

BIANCHI, LA DIFFERENZA! 
CRISTIANA Einaudi 

ALLAM, IO AMO L’ITALIA 
Mondadori i 


DATI DI VENDITA 
FORNITI DA: 


Libreria Minerva, Libreria Einaudi 
e Libreria Nero-su bianco (Trieste); 
Libreria Tarantola, La Feltrinelli, 
CLUF (Udine); Libreria Minerva e: 
Libreria Al Segno (Pordenone); 
Libreria Goriziana.e Libreria Antonini 
(Gorizia) 


A cura di Giorgia Gelsi 


Un cd per l'etichetta Alia Vox che fonde la tradizione cristiana con quelle ebraica e musulmana 


Savall: Oriente e Occidente si fondono tra le note 


di Alessandro Mezzena Lona 


Dino Buzzati vedeva il tea- 
tro come un macchina infer- 
nale. Chiacchierando con 
Yves Panafieu, diceva; «Il 
teatro mette l’uomo in una 
situazione completamente 
diversa dalla vita normale. 
ed è per questo che è affa- 
scinante. Quando entri nel 
mondo del teatro, entri nel- 
la favola, entri nella fanta- 
sia, entri nel mito, entri nel- 
la droga. Il teatro è una dro- 
ga». 

Favola, fantasia, mito. 
Erano tre parole chiave nel 
mondo letterario di Buzza- 
ti. Tre punti cardinali per i 
suoi capolavori, dal «Deser- 
to dei Tartari» a «Paura al- 
la Scala», da «Bàrnabo del- 
le montagne» ai «Miracoli 
di Val Morel» e «Poema a 
fumetti». Logico che il gior- 
nalista del «Corriere della 
Sera», lo scrittore nato alle 
porte di Belluno nel 1906, 
l'artista che sapeva accetta- 
re sempre nuove sfide, si la- 
sciasse tentare dal teatro. 
Mettendosi a scrivere, tra 
un romanzo e l’altro, pièce 
che, purtroppo, sono spari- 
te in fretta dai palcosceni- 
ci, 
Adesso, quei testi ritorna- 
no in un volume intitolato, 
appunto, «Teatro» (Oscar 
Mondadori, pagg. 671, 
euro 12,80), che riprende 
una vecchia edizione, or- 
mai introvabile, del 1980. 
Ci sono proprio tutte le sue 
pièce in questo tomo: da 
«Piccola passeggiata» al po- 
polarissimo «Caso clinico», 
da «La rivolta contro i pove- 
ri» a «Una ragazza arri- 
vò...». E, poi, «Un verme al 
ministero», «Il mantello», 
«L'uomo che andrà in Ame- 
rica», «La colonna infame», 
«La fine del borghese»... 

Non era teatro da poco, 
quello di Buzzati. Il suo «ge- 
neroso entusiasmo», come 
lo definisce Guido Davico 


Bonino nella nota introdut- 
tiva a questo libro, «suscita 
una buona dose di nostal- 
gia». Perchè, in effetti, fa 
pensare che se lo scrittore 
fosse stato incoraggiato, se 
le sue pièce avessero buca- 
to lo spesso velo d’indiffe- 
renza dimostrato da molti 
registi, e da altrettanti atto- 
ri, forse l’Italia avrebbe ac- 
quistato un prolifico autore 
in più nel campo della lette- 
ratura teatrale. 

E dire che, negli anni 
Cinquanta, il teatro di Buz- 
zati aveva attirato l’atten- 
zione di un grande come 
Giorgio Strehler: «Nell’im- 
mediato dopoguerra, al- 
l’Excelsior - ricordava il re- 
gista triestino -, di Buzzati 
avevo allestito un atto uni- 
co, ”La rivolta contro i pove- 
ri”». Più tardi, anche «Un 
caso clinico» avrebbe attira- 
to la sua curiosità, tanto da 
spingere Strehler a portar- 
lo in scena. 

Di favole e di misteri par- 
lava Buzzati quando pensa- 
va al teatro. In realtà, co- 
me commediografo, lo scrit- 
tore si trasformò in una sor- 
ta di specchio della società 
italiana. Passando dai testi 
dell’immediato dopoguerra 
che grondavano suggestio- 
ni oniriche, disagi esisten- 
ziali e una presenza ingom- 
brante, ossessiva della Mor- 
te, a intrecci molto più vici- 
ni alla realtà dell’Italia del 
boom economico. Con i suoi 
vizi e i suoi riti, i suoi tic e 
il birignao tipico di quegli 


anni. 

Cercando di liberarsi dal 
complesso del narratore 
prestato al teatro, capace 
di battere sentieri dramma- 
turgici molto poco frequen- 
tati dagli autori del Nove- 
cento, Buzzati, con le sue 
pièce, sapeva mettere in 
croce le razionali certezze 
del nostro mondo. Lascian- 
do che filtrasse il mistero 
dentro la quotidianità. 


Il giornalista, scrittore e pittore Dino Buzzati, morto nel 1972, con la moglie Almerina 


Di corsa verso l'impossibile 


In «Ultra Marathon Man» la storia di Dean Karnazes 


I 42 chilometri di una maratona, per lui, 
sono soltanto un antipasto. Dean Karna- 
zes è abituato a ben altri sforzi, a ben altre 
sfide. Ha vinto'la Badwater Marathon cor- 
rendo per 135 miglia (qualcosa come 216 
chilometri) nella Valle della Morte. Dove, 
d'estate, la temperatura può superare ì 54 
gradi e l’asfalto su cui i runner devono ap- 
poggiare i piedi sfiora i cento gradi. Da de- 
buttante ha stupito tutti nella massacran- 
te Western States 100 Mile Endurance 
Run, una gara che sfida i pendii più ripidi 
delle montagne americane fatte di granito. 

Dean Karnazes, nato da genitori di ori- 
gine greca, è ormai un mito non soltanto 
in America. Tutti i runner del mondo lo ve- 
nerano come l’uomo che non si è mai posto 
limiti. E che ha sfidato l'impossibile sia 
macinando centinaia di chilometri con le 
sue scarpette da corsa, sia schierandosi al- 
le più massacranti gare di mountain bike, 
sia accettando le sfide più assurde. Come 


— —— MUSICA CLASSICA 


quella di partecipare a una maratona tra i 
ghiacci eterni del Polo Sud. 

Adesso, anche in Italia arriva il libro 
che ha fatto da piedestallo al mito di Dean 
Karnazes in America. Si intitola «Ultra 
Marathon Man», lo ha tradotto Fabrizia 
Fossati per Piemme (pagg. 302, euro 
17.90), e racconta la vera storia di questo 
uomo che da ragazzo tutti consideravano 
una vera promessa dell’atletica. Ma che, 
poi, ha rischiato di perdere se stesso e il 
proprio talento sportivo, lasciandosi invi 
schiare in ritmi di vita molto simili a quel- 
li di un robot: lavoro tutto il giorno, notti 
spese a ingollare drink e a flirtare con la 
prima donna che ti capita accanto. 

Un giorno Dean ha buttato il suo marga- 
rita e si è messo a correre. Allenandosi 
amche di notte. Aumentando sempre più il 
suo grado di sopportazione alla fatica e al 
dolore. Così è nata la leggenda di Ultra 
Marathon Man. 


Nuovo progetto discografico del music 


OBRAS VOCALES 


compositore operistico. 


NATE 


JUAN CRISOSTOMO DE ARRIAGA. 


AUTORE: IL FONDAMENTO-PAUL DOMBRECHT (Fuga Libera) 


Juan Crisostomo de Arriaga, ta- 
lentuoso artista basco del primo 
Ottocento definito il Mozart spa- 
gnolo, è morto all'età di 19 anni, 
riuscendo a lasciare un segno 
della propria arte con una serie 
ere oggi perlopiù sconosciu- 
inque apprezzati interpreti 
del repertorio barocco e classico, 
supportati dall'ensemble stru- 
mentale Il Fondamento, diretto 
da Paul Dombrecht, sono i prota- 
gonisti di una preziosa opera di recupero filologico. 

O salutaris e Stabat Mater, le uniche composizioni 
sacre conservate, e la raccolta di arie e scene Schizzi li- 
rici e drammatici, ci restituiscono un autore che posse- 
deva la sensibilità e l'intuito per diventare un valido 


te.È 


GIOVANNI STEFANO CARBONELLI-SO- 


AUTORE: HELENE SCHMITT 


Un ed curato, già premiato con 
diversi riconoscimenti discografi- 
ci, rende omaggio a un autore ita- 
liano che rientra nel numero dei 
molti apprezzati maestri emigra- 
ti a Londra nel secolo XVIII. Gio- 
vanni Stefano Carbonelli, allievo 
di Corelli e violinista della Royal 
Academy, ha dedicato al suo pro- 
tettore, il duca di Rutland, una 
serie di 12 sonate per violino e 
basso continuo, delle quali la vio- 
linista Hélène Schmitt propone una scelta di sei compo- 
sizioni eseguite su strumenti antichi e copie. 

Il basso continuo viene interpretato con un arricchi- 
mento timbrico dato dall'utilizzo di clavicembalo, orga- 
no, violoncello e chitarra barocca. Vivacità e trasporto 
caratterizzano l'approccio appassionato della solista. 


(Alpha) 


Nell'ideale del programma 
di musiche che abbracciano 
geograficamente un ampio 
territorio che va dalla Per- 
sia attraverso Africa setten- 
trionale e Italia fino alla pe- 
nisola iberica, e nella scelta 
concreta degli interpreti, raf- 
finati musicisti provenienti 
da Afghanistan, Israele, Ma- 
rocco, Spagna e Grecia. 

Il terreno d'incontro è la 
musica dei secoli XIII-XVI- 
II, quando appare minore il 
divario tra conservazione 
dell'antico a livello organolo- 
gico e stilistico propria del 
mondo orientale ed espres- 
sioni della musica occidenta- 
le all'alba di una fase di svi- 
luppo musicale che condur- 
rà ad un progressivo distac- 
co dall'antico. -Viella e lira, 
santur, saz, oud, rebab, dar- 
bouka, bendir, saz e altri 
strumenti di antica tradizio- 
ne nelle diverse combinazio- 
ni costituiscono nel progetto 
dell'ensemble Hespèrion XX 
la base sonora di un'esplora- 
zione musicale tra mano- 
scritti e arrangiamenti di 
stampitte medievali italia- 
ne, melodie, danze e preghie- 
re musulmane e sefardite di 
autori anonimi, con l'eccezio- 
ne degli estratti dalle canti- 
gas del coltissimo re di Ca- 
stiglia e Leon Alfonso X il 
Saggio: 

ja ricerca di un patrimo- 
nio meno frequentato, carat- 


L'immagine in copertina 


teristica del lavoro di Sa- 
vall, non si rivolge in questo 
caso a nomi, ma a stili, luo- 
ghi, strumenti, manoscritti 
di origine incerta, nei quali 
sperimentare modelli di ese- 
cuzione di matrice orientale 
e dove l'apporto di sensibili- 
tà musicali di diversa origi- 
ne contribuisce non solo ad 
una maggiore vitalità di ap- 
proccio, ma al raggiungimen- 
to dell'auspicato «dialogo del- 
le anime». 

Il progetto, inciso per l'eti- 
chetta Alia Vox e definito «ri- 


ista catalano nato da un concerto per la pace 


di Rossana Paliaga 


Nel momento storico in cui Oriente ed Occi- 
dente tornano a confrontarsi come dimensio- 
ni culturali opposte e spesso in conflitto, di- 
venta sempre più diffusa la tendenza dei mu- 
sicisti a intraprendere il processo inverso e 
a ricercare i punti di contatto e di pacifico 
scambio sul terreno di dialogo universale 
che è l'arte. Per il catalano Jordi Savall con- 


cepire e ricercare un mezzo di comunicazio- 
ne reciproca tra tradizione cristiana, ebrea e 
musulmana, è un fatto del tutto naturale, la 
ragionevole comprensione di quelle che so- 
no storicamente le tre anime della cultura 
spagnola. 

suo nuovo, affascinante progetto discogra- 
fico dal titolo «Orient-Occident» nasce dall' 
idea di un concerto per la pace che unisca 
mondo orientale e occidentale. 


cerca di un antidoto spiritua- 
le contro il conflitto di civil- 
tà», si presenta come un mix 
antologico di brani con nulla 
di evidente in comune. Il mu- 
sicofilo solitamente diffida 
delle raccolte eterogenee, 
ma quella che spesso in altri 
casi diventa una comoda 
operazione commerciale che 
non implica grandi riflessio- 
ni progettuali si trasforma 
in questo caso in proposta di 
grande raffinatezza, con la 
garanzia di un ensemble che 
è da più di vent'anni un pun- 
to di riferimento per gli ap- 
passionati del repertorio an- 
tico. Affidati alla sapienza 
ed alla sensibilità di musici- 
sti di tale calibro, i brani 
vengono valorizzati da inter- 
pri meditate, ma dal- 
a freschezza quasi improvvi- 
sativa. Intenti sonori ed 
espressivi vanno di pari pas- 
so nell'utilizzo degli stru- 
menti e nella conduzione 
estremamente sensibile e 
mobile di un ensemble nel 
quale i ruoli sono equivalen- 
ti, tanto che l'orecchio viene 
attirato a scoprire ulteriori 
sfumature interne al brano 
seguendo l'uno o l'altro stru- 
mento. 

Attraverso questa serie di 
piccoli gioielli, l'ascoltatore 
si lascia guidare in un viag- 
gio tra l'esotismo di espres- 
sioni diverse ma non distan- 
ti di un Mediterraneo senza 
tempo. 


Nuovo 
progetto per 
il musicista 
catalano 
Jordi Savall 


Le storie della fama postu- 
ma dei compositori britan- 
nici vissuti a cavallo tra 
XIX e XX secolo sembrano 
seguire un percorso comu- 
ne; autori molto apprezzati 
in vita per il loro lavoro so- 
prattutto in relazione ad oc- 
casioni lepiato tutti in- 
signiti dei maggiori ricono- 
na Ario si titolo di 
«Sir e poi trascurati, prota- 
gonisti di una storia isola- 
na ai margini delle grandi 
correnti europee. La Chan- 
dos sta svolgendo un ruolo 
fondamentale nella rivalu- 
tazione dei compositori di 
quest'area; tra le numerose 
produzioni monografiche la 
più recente è un omaggio a 
sir Charles Villiers Stan- 
ford, compositore di origine 
irlandese oggi noto 
perlopiù per le sue numero- 
se composizioni corali. 


LA SORELLA 


Casa editrice: ADELPHI 


Srimferi Mira 


LA:SORELLA: 


CHINA CANDID 


AUTORE: SANG YE 
Casa editrice: EINAUDI 


BRUTTA! 


AUTORE: AUTORI VARI 


AUTORE: SANDOR MARAI 


prezzo: euro 16.50 


Scritto subito dopo il suo capola- 
voro «Le braci», «La sorella» è 
l’ultimo libro che lo scrittore mor- 
to nel 1989 completò prima di an- 
dare in esilio. Racconta la storia 
di Z., grande pianista, che decide 
di abbandonare la sua terra per 
rifugiarsi in Italia, pur rendendo- 
si conto che non vedrà mai più 
E., la donna a cui è legato da un 
rapporto ambiguo e morboso, 
sposata con un uomo benevolo. 


prezzo: euro 15.80 


Sang Ye è un giornalista che ha 
voluto raccogliere in un libro la 
voce della Cina. Quella vera. Co- 
me se parlassero davanti a un’in- 
' visibile telecamera, ventisei lavo- 
ratori raccontano senza conformi- 
smi e luoghi comuni che cos'è ve- 
ramente il colosso giallo. Sono il 
boia di Pechino e il pastore di 
una chiesa cristiana clandestina, 
la commessa di un sexy-shop e 
un dirigente di partito a riposo. 


AUTORE: CONSTANCE BRISCOE 
Casa editrice: CORBACCIO 


prezzo: euro 15 


Un’infanzia da incubo. Una ma- 
dre che maltrattava Constance 
fisicamente e la tormentava psi- 
cologicamente. E un’accusa conti- 
nua, infamante, difficile da di- 
menticare: quella di essere brut- 
ta. Che la portava a restare per 
giorni senza cibo, senza un letto 
in cui dormire. Ripudiata dalla 
donna che l’ha messa al mondo. 
Una storia shock per riflettere 
sulle malefatte dei genitori. 


SETTE COLLI IN NERO 


Casa editrice: ALACRAN EDIZIONI prezzo: euro 18,80 


Il sottosuolo di Roma non nascon- 
de pericoli come quello di New 
York. E nemmeno pubbliche ver- 
gogne come quello di tante capi 
tali europee. Eppure, un gruppo 
di scrittori ha provato a sondarlo 
andando a caccia di crimini e mi- 
steri. E ha scoperto un'anima tor- 
bida, Coordinati da Gian Franco 
Orsi, raccontano Alda Teodora- 
ni, Ben Pastor, Giulio Leoni, Ivo 
Scanner e altri. 


Tra ì temi che caratteriz- 
zano la sua opera emerge 
l'amore per il mare, argo- 
mento trattato soprattutto 
in relazione alla storia del- 
la marina britannica, Bat- 
taglie navali, episodi di co- 
raggio ed ammiragli leggen- 
dari, vengono cantati nelle 
celebri raccolte per coro, vo- 
ce solista ed orchestra scrit- 
te tra il 1886 ed il 1910 per 
il festival di Leeds, presen- 
tate nelle pregevoli inter- 
pretazioni del coro e dell'or- 
chestra della Bbc del Gal- 
les sotto la direzione di Ri- 
chard Hickox, 

In «The Revenge», da un 
poema di Tennyson tinto di 
orgoglio nazionale, si rac- 
conta dell'eroica resistenza 
dell'equipaggio dell'omoni- 
ma nave inglese di fronte 
alla flotta spagnola. L'episo- 


Battaglie navali e coraggiosi marinai 
nell'opera di Villiers Stanford 


dio, risalente al XVI secolo, 
diventa un epico racconto 
poetico musicale, nel quale 
ottoni e fiati sono utilizzati 
in maniera evocativa ed il 
coro sì esprime con accenti 
operistici, resi dagli ottimi 
interpreti con precisione, 
misura e gusto. Convincen- 
te anche la prova del barito- 
no canadese Gerald Finley, 
solista vivace e agile nell'in- 
terpretare il gusto tutto an- 
glosassone per i toni narra- 
tivi della ballata, accompa- 
gnati dagli atteggiamenti 
celebrativi del coro nella 
raccolta Songs of the Fleet, 
popolarissima soprattutto 
per l'ispirato lirismo del Fa- 
rewell finale. Su testi di 
Henry Newbolt sono anche 
le altrettanto celebri Songs 
of the sea, legate alla figu- 
ra leggendaria di Francis 
Drake. 


TELEVISIONE LUNEDÌ 26 GIUGNO | 


I_RAT REGIONE. | 
Il calendario della kermesse 
dedicata ai «Turchi in Europa» 


TRIESTE Apertura del programma radiofonico regionale in 
veste estiva «A più voci» oggi alle 11 con «I Turchi in Eu- 
ropa»: una manifestazione che interesserà per i prossimi 
mesi la nostra regione. Se ne occuperà Daniela Picoi, che 
nella seconda parte alle 11.30 proporrà, in tema di esame 
di maturità, le impressioni di maturandi ma soprattutto 
di maturati ora operatori nei settori della scienza, dell'ar- 
te e della cultura. Nel pomeriggio, alle 14, sarà riproposto 
un programma musicale dedicato alla storia del Festival 
dell'operetta di Trieste. «Tu che m'hai preso il cuor», 
questo il titolo delle 13 puntate, è stato realizzato nel 
1994 da Isabella Gallo e Marisandra Calacione. 

Domani, alle 11, la rubrica «Per non essere distratti» cu- 
rata da Viviana Olivieri si occuperà di affido congiunto. 

Un'iniziativa dell'Ass nell'ambito del Servizio Civile na- 
zionale e due mostre dedicate all’arte del merletto fra 
gi argomenti del magazine delle 11.30 curato da Daniela 

icoi. Alle 14, Tullio Durigon si occuperà anche della rie- 
vocazione storica che il comune di Chiusaforte realizza 
sui luoghi che furono teatro della prima guerra mondiale. 

Mercoledì dalle 11.30 Tullio Durigon ospiterà i promoto- 
ri di un progetto, avviato dall'istituto scolastico comprensi- 
vo di Tavagnacco, che intende mettere a disposizione de- 
gli insegnanti percorsi turistici e culturali per conosce- 
re meglio la nostra regione. Giovedì «Là ca sivilin i 
agnui», riscoperta delle radici friulane da parte dell'ar- 
gentino Luca, cui dà voce Alessandro Montello. 

Venerdì alle 11 Cristina Fabretto, insegnante di italia- 
no in quel di Terranova, ci racconterà come da Gorizia si 
approda in una selvaggia isola canadese. Alle 11.30 i con- 
sigli di Telefono blu per turisti e viaggiatori, la dieta 
Top Energy e i suggerimenti di un naturalista per due 
passi nel verde dietro casa. 

Sabato alle 11.80, secondo appuntamento con la tra- 
smissione dedicate ai gemellaggi tra paesi e città della no- 
stra regione e località europee. 

Domenica 2 luglio, «L'alfabeto friulano» di Paolo Patui, 
in onda alle 12.10 circa. 


VI SEGNALIAMO 


RAITRE ORE 24.20 
SPETTACOLO IN LAVANDERIA 


Seconda puntata di «Tintoria» lo show 
condotto dal giapponese Taiyo Yama- 
nouchi e dalla venezueleana Carolina 
Marconi. In un immaginario Phone 
center, con uso di lavanderia a getto- 
ni, si alternano giovani artisti, che im- 
personano singolari personaggi. 


RAITRE ORE 10.30 
VIOLENZE IN FAMIGLIA 


«Cominciamo bene estate» sulle violen- 
ze tra le mura domestiche. In studio 
una moglie che ha finalmente deciso di 
lasciare il marito dopo quattordici an- 
ni di percosse e la storia di un padre se- 
parato, che da cinque anni non riesce a 
ottenere il permesso di vedere la figlia. 


RAIUNO ORE 20.35 
CARLO CONTI TRA LE MISS 


Il primo dei due programmi di «Miss 
Italia nel Mondo» sarà trasmesso og- 
gi (anzichè domani). La finale è con- 
fermata per mercoledì 28 in diretta 
in prima serata. Oggi la presentazio- 


ne delle quaranta candidate al titolo 


eil via al televoto. 


RAIUNO ORE 6.45 
IN CUCINA CON VISSANI 


Dopo la rubrica «A colazione con...», 
che propone interviste ai vip, e la ras- 
segna stampa, Gianfranco Vissani ed 
Eleonora Daniele presentano «In cuci- 
na con Vissani», spazio dedicato alle 
ricette delle casalinghe, che sono ospi- 
ti in studio. 


PICCOLO DIZIONARIO AMOROSO 

Regia di Guy Jenkin, con Jessica Alba (nel- 

la foto) e Hugh Dancy. 

GENERE: DRAMMATICO (Usa, 2003) 
23.05 


RAIDUE 


Borneo, 1937. Un giovane 
inglese vive una storia 
d’amore con un’indigena. 
Sono in molti, però, a osta- 
È colare questo difficile lega- 
me. Favola esotica dal sapore antico- 
lonialista. 


DIETRO L'ANGOLO 
Regia di Jordan Roberts, con J. Lucas e Mi- 
chael Caine (nella foto). 

(Usa, 2004) 


I FILM DI OGGI 


IL PICCOLO 


12 


QUEL PAZZO VENERDI’ 
Regia di Mark Waters, con Jamie Lee Cur- 


tis (nella foto). 
GENERE: COMMEDIA (Usa, 2003) 
21.00 


SKY CINEMA 3 


La dottoressa Tess e sua fi- 
glia quindicenne Anna non 
vanno d’accordo fino a 
quando, complice un magi- 
x co biscotto, non si ritrovano 
l’una nel corpo dell’altra. I conflitti 
tra madre e figlia secondo un «inedi- 
to» punto di vista. 


BACKFLASH - DOPPIO GIOCO 
Regia di Philip J. Jones, con Robert Patri- 
ck e Jennifer Esposito (nella foto). 
GENERE: DRAMMATICO (Usa, 2001) 


GENERE: DRAMMATICO 
SKY CINEMA 1 14.00 


| Henry, Turner e Jason La- 
| ir, tre generazioni a con- 
fronto, tre uomini impegna- 
i] ti nella ricerca di se stessi. 
na Li aiuta un lungo viaggio 
nel sud-ovest dell’America, per por- 
tare le ceneri del patriarca ad Al- 
buquerque, la sua città natale. 


ALIEN 4 - LA CLONAZIONE 

Regia di Jean-Pierre Jeunet, con Sigour- 
ney Weaver (nella foto) e Wynona Ryder. 
GENERE: FANTASCIENZA, (Usa, 1997) 


SKY CINEMA MAX 19.10 


Durante un viaggio, Ray of- 
fre un passaggio a una ra- 
gazza apparentemente nor- 
male. La giovane, in realtà, 
ha dubato due miloni di dol- 
lari e vuole portarli oltreconfine. 
Tegaa movie senza infamia e senza 
ode. 


L’UOMO PERFETTO 

Regia di Luca Lucini, con Gabriella Pes- 
sion (nella foto) e Riccardo Scamarcio. 
GENERE: COMMEDIA (Italia, 2004) 


RETEQUATTRO 23.15 


e) Ripley viene riportata in vi- 
ta da scienziati dell’eserci- 
to, che vogliono clonare i 
mostri alieni per fini milita- 
ù ri. E’ il quarto Alien. Nono- 
stante l'accumulo di orrori, non ridà 

i brividi del primo. 


SKY CINEMA 1 23.10 


Lucia è innamorata di Pao- 
lo, ma la sua più cara ami- 
ca sta per sposare proprio 
lui. Occorre fermarla. Co- 

= me? «Affittando» un attore 
perchè la conquisti. Sbarazzina va- 
riazione sul tradimento: simpatici i 
protagonisti. 


06.00 Settegiorni Parlamento 

06.30 TG1 - CCISS Viaggiare 
informati 

06.45 Uno mattina estate. Con 
‘Stefano Ziantoni. 

07.00 TGI 

07.30 TGI L.I.S. - Che tempo 
fa 

08.00 TG1 - Che tempo fa 

09.00 TGI 3 

09.20 Uno mondiale 

09.45 TG1 Flash 

09.50 TG Parlamento 

09.55 La signora del west Tf 

10.40 Un ciclone in convento 
Telefilm. Con Fritz Wep- 
per e Jutta Speidel. 

11.25 Appuntamento al cine- 


ma 

11.30 TGI 

11.35 Che tempo fa 

11.40 Un medico in famiglia. 
Con Lino Banfi. 

12.35 L'Ispettore Derrick Tele- 
film. Con Fritz Wepper e 
Horst Tappert. 

13.30 TGI 

14,00 TG1 Economia 

14,10 Sottocasa 

15.10 Campionati Mondiali 
2006: Ottavi di finale: Ita- 
lia-Australia 


20.35 


VARIETA’ 


> Miss Italia nel mon- 
do 2006 7 

Sfida tra bellezze naziona- 
li all'estero. Con. Carlo 
Conti. 


20.00 TGI 

21,00 Speciale TG1 

23.05 TGI 

23.15 Notti mondiali 

01.15 TG1 Notte 

01.45 Appuntamento al cine- 


ma 

01.50 Sottovoce. Con Gigi Mar- 
zullo. 

02.20 Rai Educational 

02.50 Storie d'amore 

04.25 Overland 5 

05.10 Che tempo fa (R) 

05.15 Homo ridens 

05.45 Euronews 


09.25 Gii pr 
09.35 Music graffiti. Film. 
11,25 Sky Cine News 
11.55 Il volo della Fenice, Film. 
13.50 Speciale - Il cinema nel 
allone 
14.25 Cine Lounge - 
14.35 Selvaggi. Film. 
16.10 Extralarge 
16.30 Cine Lounge 
16.40 II tesoro dell'Amazzonia. 
Film. 
18.25 Cine Lounge 
18.35 Una lunga domenica di 
assioni. Film. 
20.50 Cine Lounge 
21.00 Quel pazzo venerdì. Film 
ia '03). Di Mark 
. Waters. Con Jamie Lee 
Curtis e Lindsay Lohan. 
22.45 Extralarge 
23.05 White chicks. Film (com- 
media '04). Di Keenen 
Ivory Wayans. Con Marlon 
e @ Shawn Wayans. 
01.00 Welcome to Collinwood. 
i Film (commedia '01). Di 
Joe e Anthony Russo. 


PREZZI 


fino a esaurimento scorte 


06.00 Il paese di Alice 
06,05 fe Costume e Società 


06.20 Se otaoalio 

06.40 TG2 Medicina 33 (R) 

06.55 Quasi le sette 

07.00 Protestantesimo 

07.30 Random 

10.15 TG2 Notizie 

11.00 Matinee 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Medicina 33 

14.00 Dribbling Mondiali 

14.35 L'italia sul due estate 

16.10 AI posto tuo, Con Lorena 
Bianchetti. 

17.35 L33T 

18.00 TG2 Flash L.1.S. 

18.05 Speciale TG2 

19.00 Joey Telefilm 

19.25 Doe uomini e mezzo Tele- 

im 

19.50 Warner Show 

20.20 Classici Disney 

20.30 TG2 - 20.30 


21.00 FICTION 


> Amiche 


Claudia Koll ha perso il 
bambino. Nel cast Barba- 
ra De Rossi. 


22.55 TG2 
23.05 Piccolo dizionario amoro- 


so. Film. 
01.00 TG Parlamento 
01.10 Sorgente di vita 
01.45 Meteo 2 
01.50 Appuntamento al cinema 
02.00 Delitti e segreti. 
02.45 TG2 Medicina 33 (R) 
03.00 RaiNotte 
03.05 Documentario 
03.30 La Rai di ieri 
03.45 Alla Gallina Abbuffata 
04.05 Gli occhi dell'anima 
04.101 nostri problemi 
04.15 Net.tun.o. 


Be] 


1040 ama - Presagi: di 
morte. Film (horror ' sie 
12.10 Hipnos - Ipnosi. Film (hor- 


ror'04). 

13.50 Cine Lounge 

14.00 Crime Spree - Fuga da 
Chicago. Film. (azione 
'03). Di .Brad Mirman. 


15.45 The Descent - Al centro 
della terra. Film (fanta- 


scienza '05). 
17.25 Maxdì Max 
17.40 Colpo grosso al Drago 
Rosso. Film Foe 101). 
19.10 Backflash - Doppio Gio- 
co. Film (thriller ‘01). 
20.50 Cine Lounge 


21.00 American crime - Il reali- 
ty dell'omicidio. Film 
(thriller ‘04). Di Dan Mintz. 

22,30 Speciale - Il cinema nel 

llone 

23.05 Komodo vs Cobra. Film 

00.35 The grudge. Film 

02.10 Speciale - Professione 
detective 

02.40 The Calling - La chiama- 
ta. Film (horror '00). 


06.00 Rai News 24 - Morning 
News 

08.05 Rai Educational 

08.10 Rai Educational 

09.05 Quanto sei bella Roma. 
Film (musicale '59). Di Ma- 
rino Girolami. Con Claudio 
Villa e Maria Fiore. 

10.30 Cominciamo bene Esta- 
te. Con Michele Mirabella. 

12.00 TG3 - RaiSport Notizie - 
TG3 Meteo 

12.25 Cominciamo bene Esta- 
te. Con Michele Mirabella. 

13.10 ni Rockford Tele- 
fm 

14.00 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

14.20 TG3 - TG3 Meteo 

14.50 Cartoni animati 

15.30 Grani di fepe Telefilm 

15.55 Documentario 

16.00 Speciale TG3 

17.00 Quantum Leap - In viag: 
fio nel tempo Telefilm 

17.45 Geo Magazine 

18.15 TG3 Meteo 

19.00 TG3 

19.30 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

20,00 Rai TG Sport 

20.10 Blob 

20.30 Un posto al sole 


21.00 


ATTUALITA’ 


i CBA 


> Chi l’ha visto? 


Federica Sciarelli si occu- 
pa della ragazza tedesca 
‘scomparsa otto giorni fa. 


23.05 TG3 

23.10 TG Regione 

23.20 TG3 Primo Piano 

00.10 TG3 - TG3 Meteo 

00.20 Freschi di tintoria 

01.10 Appuntamento al cinema 


Mii TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20,25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR (in lingua slovena) 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


=D 


09.30 Sky Calcio (R): Bundesli- 
ga: Werder Brema-Borus- 
sia Dortmund 

11.15 Sky Calcio (E Premier 
League: Chelsea-Birmin- 


ham 
LE prrraio— 
13.30 World Cup Official Film 
15.15 Sky Calcio (R): Liga: Bar- 


cellona-Betis 

17.00 Sky Calcio (R): Premier 
League: Manchester City- 
Manchester United 

19.00 Mondo gol 

20.00 Sport Time 

20.30 Sky Calcio fa Liga: 
Osasuna-Barcellona 

22.15 Sky Calcio (Pe Premier 
League: A.Villa-Newcast- 


le 

24.00 Sport Time 

00.30 Sky Calcio (R): Liga: Cel- 
ta-Valencia 

00.55 Incontro Amichevole di 
Calcio: Usa-Venezuela 

TREE “oi R): Li 

} alcio (R): Liga: 

Oshsun Real ligaria 


NORMALMENTE 


ECCEZIONALI 


solo alcuni esempi... 


Gi 


06.00 MediaShopping 

06.10La forza del desiderio 
Telenovela. 

06.55 TG4 - Rassegna Stampa 

07.10 Garibaldi - Eroe dei due 
mondi Telefilm 

07.50 Hunter Telefilm. 

08.40 Vivere meglio. Con Fabri- 
zio Trecca. 

09.50 Saint Tropez Telenovela. 

10.50 Febbre d'amore Teleno- 
vela. Con Eric Braeden e 
Peter Bergman. 

11.30 TG4 

11.40 Forum. Con Rita. Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 Big Man - Diva. Film TV 
(commedia '87). Di Steno. 
Con Bud Spencer e Ursu- 
la Andress. 

16.00 Sentieri Telenovela. Con 
Kim Zimmer e Ron Rai- 


nes. 

16.40 Penelope, la magnifica 
ladra. Film (commedia 
'66). Di Arthur Hiller. Con 
Lila Kedrova e Peter Falk. 

18.55 TG4 

19,29 Meteo 4 

19.35 Sipario del TG4 

20.10 Commissariato Saint 
Martin Telefilm 


21.00 FILM 


> Nessuna pietà 

Kim. Basinger è la donna 
di un boss e testimone di 
un omicidio. 


23.15 Alien 4 - La Clonazione. 
Film (fantascienza '97). Di 
Jean - Pierre Jeunet. 

01.25 TG4 - Rassegna Stampa 

01.50 Uccellacci e uccellini. 
Film (fantastico ‘66). Di 
Pierpaolo Pasolini. Con 
Toto' e Ninetto Davoli. 

03.25 Vivere meglio (R). Con 
Fabrizio Trecca. 

04.05 Il letto in. piazza. Film 
(commedia ‘75). Di B. Ga- 


burro. 

05.15Le indagini di Miss 
Sophie 

05.55 Juke Box 


07.00 Wake up 

10.00 Pure morning 

11.00 Top 100 

12.00 Trl Tour 

13.00 Inuyasha 

13.30 Switch Trip 

14.30 Room Raiders 

15.00 Mtv 10 of the best 

16.00 Flash News 

16.05 Wade Robson Project 

16.30 Camp Jim 

17.00 Flash News 

17.05 Mtv Playground 

18.00 Flash News 

18.05 Mtv Our Noise 

19.00 Flash News 

19.05 Trl Tour 

20.00 Flash News 

20.05 Switch Trip 

21.00 Call to Greatness 

21.30 Real world road rules 

22.30 Flash News 

22.35 Very Victoria (R). Con 
Victoria Cabello. 

00.00 Daria 

00.30 Live@Rar 

01.30 Into the music 

03.00 Insomnia 


latti 100%, 7 diff iabe, 
MATERASSO iibtiesbiton n ab om entiate 


06.00 TGS Prima Pagina 

07.55 Traffico - Meteo 5 

07.58 Borsa e monete 

08.00 TGS Mattina 

08.35 Tutti amano Raymond 
Telefilm 

09.05 Un'estate con i fanta- 
smi. Film TV (commedia 
'03). Di Bernd Neuberger. 
Con Karl Merkatz e Nikola 
Culka. 

09.30 TGS Borsa Flash 

11.00 Agente speciale Sue 
Thomas Telefilm 

12.00 Un detective in corsia 
Telefilm. Con Dike Van 


Dyke e Scott Baio. 
13.00 TG5 
13.32 Beautiful . Telenovela. 


14,05 Centovetrine Telenovela. 

14.40 Tempesta d'amore Tale- 
novela PA 

15.40 Tuo marito... lo scelgo 
io. Film TV (commedia 
'01). Di R. Miller. Con 
John Larroquette e Markie 
Post. 

18.00 Hope & Faith Telefilm 

19.00 Distretto di Polizia Tele- 
film. Con Giorgio Tirabas- 
si e Ricky Memphis. 

20.00 TGS 

20.30 Cultura moderna 


21.10 FILM 


‘> Catastrofe a catena 

Chicago evacuata per la 
minaccia di due tomadi. 
Con Chandra West. 


21.10 Catastrofe a catena. Film 
TV (fantascienza '04). Di 
D. Lawry. Con Nancy Mc- 
Keon e Randy Quaid. 

01.20 TGS Notte 

01.50 Cultura moderna (R) 

02.20 MediaShopping 

02.30 Highlander Telefilm 

03.25 Casa Keaton Telefilm 

04.00 TGS (R) 

04.30 Highlander Telefilm 

05.30 TGS (R) 


06.00 Rotazione musicale 
07.00 Oroscopo 

08.00 Inbox a 

09.30 Rotazione musicale 
10.00 Deejay chiama Germa- 


nia . 

12.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

13.00 Inbox 

13.55 All News 

14.00 Call Center 

15.00 Play.it 

16.00 Inbox 

16.55.All News 

17.00 Classifica ufficiale 

18.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

18.30 Rotazione musicale 

18.55 All News 

19.00 TV Diari (R) 

20.00 Rotazione musicale 

21.00 Ali Moda 

22.00 AII Music Show 

23.00 Modeland 

23.30 Extra 

00.30 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

01.00 Rotazione musicale 


LATTTCOR stione e derrer 


€ 198,0 


06.25 Arnold Telefilm 

07.00 Sheena Telefilm 

07.55 Kirby 

08.20 Dora l'esploratrice 

08.40 Gira il mondo Principes- 
sa Stellare 

09.05 Picchiarello 

09.15 Kiss Me Licia 

09.45 Degrassi Junior High Tf 

10.15 Beverly Hills 90210 

11.20 Baywatch Telefilm 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.40 Anteprima Festivalbar 
2006 

14.05 Dragon Ball 

14,30 | Griffin 

15.00 Paso Adelante Telefilm. 

16.20 Blue Water High Telefilm 

16.50 Pesca la tua carta Saku- 


ra 

17.15 Pokemon 

17.30 Mila e Shiro due cuori 
nella pallavolo 

17.55 Sabrina, vita da strega 
Telefilm 

18.30 Studio Aperto 

19.00 MediaShopping 

19.05 Dharma è Greg Telefilm. 

20.00 Love Bugs Telefilm. Con 
F. De Luigi e M. Hunziker. 

20.15 Veronica Mars Telefilm. 
Con K. Bell e T. Dunn. 


21.05 


MUSICA 


> Waterworld 


Seconda serata dalla piaz- 
za Unità di Trieste: tra le 
star, Ligabue. 


23.40 Il bivio - Cosa sarebbe 
successo se... Con Enri- 
co Ruggeri. 

00.40 Studio Sport 

01.50 Studio Aperto - La gior- 
nata 

02.00 MediaShopping 

02.35 Nash_ Bridges Telefilm. 

03.35 Talk Radio 

03.401 ragazzo dal kimono 
d’oro - Il Texano. Film 
(avventura '92). Di Larry 
Ludman. 

05.05 Studio Sport 

05.55 Studio Aperto - La gior- 
nata (R) 


Mi Telequattro 


10.25 Buongiorno con Tele4 
10.30 Ti chiedo perdono 
10.55 Documentario 

12.05 Orario continuato infor- 


mazione 

12.55 TG 2000 - Collegamento 
con Sat 2000 

13.10 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.10 Summertime 

15.25 Sport 2000 

16.40 Il notiziario meridiano 

17.00 K 2 

19.00 Automobilissima 

19.30 Il notiziario serale 

19.55 Il notiziario sport 

20.00 For sailin 

20.30 Il Notiziario Regione 

21.00 Libero di sera 

22.40 Automobilissima 

23.00 Il notiziario notturno 

23.30 Fuoco lento 

23.50 TG Italia9 

00.05 Il meraviglioso Mr. Blun-, 
den. Film (commedia '72). 


MATERASSO 
MOLLE 


06.00 TG La7 07.30 The perfect score. Film 

07.00 Omnibus La7. Con Gaia (commedia ‘04). Di Brian 
Tortora. Robbins. 

09.15 Punto TG 09.05 Loading Extra 


09.20 Due minuti, un libro. 
Con Alain Elkann. 

09.30 Paradise Telefilm 

10.30 Documentario 

11.30 Mai dire sì Telefilm. Con 
Pierce Brosnan. 


09.20 Gioco di donna. Film 
(drammatico '04). Di John 
Duigan. 

11,25 Loading Extra 

11.35 Le chiavi di casa. Film 
(drammatico '04). Di Gian- 


12.30 TG La7 ni Amelio. Con Andrea 

13.00 Jake e Jason Detectives Rossi e Kim Rossi Stuart. 
Telefilm L 13.30 Extralarge 

14.00 Lady L.. Film (drammatico | 13.50 Cine Lounge 
'65). Di Peter Ustinov. | 14.00 Dietro l'angolo. Film 
Con Paul Newman e- (drammatico ‘04). Di Jor- 
Sophia Loren. dan Roberts. Con J, Lu- 


16.00 Forza Sette - Americàs 


Cup 

17.05 Guardia del corpo. Film 
tv (film tv) 

19.00 Star Trek Voyager 

20.00 TG La7 

20.30 Speciale TG La7 


20.30 FILM 


cas e Michael Caine. 

15.25La casa dei fantasmi. 
Film (commedia '03). Di 
Rob. Minkoff.. Con. Eddie 
Murphy e Jennifer Tilly. 

17.00 La febbre, Film (comme- 
dia ‘05). Di Alessandro 
D'Alatri. Con Fabio Volo e 
Valeria Solarino. 

18,55 Cine Lounge 

19.05 The perfect score. Film 
(commedia '04). Di Brian 
Robbins. Con C. Evans e 
Scarlett Johansson. 

20.40 Loading Extra 

20,50 Cine Lounge 


21.00 FILM 


> Il giorno della civet- 
ta 


Claudia Cardinale nel cele- 
bre film di Damiano Damia- 
ni, 

23.151 do sopra Berlino 

00.15 TG La7 

00.35 L'intervista (R). Con 

Alain Elkann. 
01.05 poni Sette - Americàs 


up (R) 
02.05 Due minuti, un libro (R). 


Con Alain Elkann. 
02.10 CNN - News 


HI Capodistria 


13.45 Programmi della giorna- 
ta 


14.00 Tv Transfrontaliera 


> Constantine 

Keanu Reeves nei panni 
del visionario John Con- 
stantine, eroe dei fumetti. 


23.10L’'uomo perfetto. Film 
(commedia '05). Di Luca 
Lucini. Con Francesca 
Inaudi e Gabriella Pes- 
son, 

00.50 Carandiru. Film (dramma- 
tico '03). Di Hector Baben- 
co. Con Milton Goncalves 
e Nelson Machado, 

03.15 A/R Andata + ritorno. 
Film (commedia '04). Di 
Marco Ponti. Con Kabir 
Bedi e Vanessa Incontra- 


da. 
05.00 Redemption - La pace 
del guerriero. Film 


BA Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 
11,45 Musicale x 
12.20 Notes - Appuntamenti 


14.10 Euronews nel NordEst 

14.30 Fuori i secondi. Film | 13.00 Tg Trieste Oggi 
(commedia '86). Di Joe | 13.15 Guardaci su Antenna 
SOI: Don de Pasdar Tre 
e Klaus Maria Brandauer. Y - Appuntamenti 

16.00 Tv Transfrontaliera o ato 50 


17.30 Istria e ... dintorni 
18.00 Programma in lingua slo- 


14.00 Hotel California 
18.00 Le favole più belle 


19.00 Tuttoggi + edizione 18.30 Superboy Telefilm 

19,30 La piccola Nel 19.00 Tg Trieste Oggi 

19.55 Mediterraneo 19.15 Ufficio reclami 

20,25 Itinerari | 19,30 Parla | Trieste È 

20.55 Artevisione. Con Enzo | 19.45 Tg Trieste Oggi 
Santese. 20.00 Guardaci su Antenna 

21.25 Parliamo di... Tre 

22.00 Tuttoggi - Il edizione 20.30 Iceberg " 

22.45 Rubrica 22.45 Tg Trieste Oggi r 

22.30 Programma in lingua slo- | 23.00 L'importante è crederci 
vena 23.30 Tg Trieste Oggi 

23.30 Tv Transfrontaliera 23.50 Playboy 


ortopedico, 
climatizzato 


cial 
anch'io sport; 10. DG 
GRI Titoli; 10,35: Il Baco del Millennio; 11.00: GR1; 11.30: 
GR Titoli; 11.46: Pronto salute; 12.00: GR1 - Come vanno 
li affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GR1 Titoli; 12.36: La Ra- 
io ne parla; 13.00: GR; 13.24: Radiot Sport; 13.33: Radioy- 
no Music Village; 14.00: GR1 - Scienze; 14.07: Con parole 


mie; 14.30: GRT Titoli; 15.00: GR1; 15.05: Speciale Mondiali; 
15.80: GR1 Titoli; 16.00: GR1 - Affari; 16.30: GR1 Titoli: 
16.40:  Direttissima Mondiali: 17.00: Campionati Mondiali 


2006; 17.49: GR1; 19.00: GRi;. 19.22: Radio1 Sport; 19.30: 
Ascolta, si fa sera: 19.35: Zapping; 20.45: Direttissima Mon- 
diali; 21.00: Campionati Mondiali 2006; 21.49: GRi: 23.00: 
GRI; 23.05: GRI Parlamento; 23.14: Speciale Mondiali; 
23:30: Demo; 23.45: Uomini e camion: 24.00: Rai il Giornale 
della Mezzanotte: 0.33: La notte di Radiouno; 2.00: GRI; 
2.05: Scherzi della memoria; 2.50: Radiouno Musica; 3.00: 
GR1; 4.00: GR1; 5.00: GR1; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 
5.45: Bolmare. 


RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: GR2: 7.53: GR 
Ss .00: Il Cammello di Radio2; 8.30: GR2: 10.30: GR2: 
10. rame; 12.10: Sceneggiato; 12,30: GR2; 12.49: GR 
Sport; 13.00: Ottovolante; 13.30: GR2: 13.42: Il Cammello di 
Radio2; 15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: GR2; 17.00: 
Rai dire gol. | mondiali della A band; 17.47: GR2; 
19.00: 610 (sei uno zero); 19.30: GR2: 19.52: GR Sport; 
20.00: Alle 8 della sera; 20.30: GR2; 20.35: Dispenser; 
{ai dire gol. | mondiali della SE band; 21.45: 


GR2; ‘23.00; Il Cammello di Radio2; 24.00: La Mezzanotte di 
Radio2; 2.00: Radio 2 Remix; 5.00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3 Mon- 
do; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9,0; ‘erzo Anello Musi- 
ca; 9.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 
10.45: GR8; 11,30: Radio8 Scienza; 12.00: Concerti del Matti- 
no; 13.00: Il Terzo Anello; 13.45: GR3; 14.00: Dalle 2 alle 3; 
15.00: Fahrenheit; 16.00: Rubrica; 16.45: GR3; 18.00: Il Ter- 

} 01: Cinema alla radio - Hollywood 
13 Suite; 20.05: Il Cartellone; 24.00: Il Ter- 
1.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: 


zo: Anello. Battiti; 
Notte classica. 


Notturno Italiano 24.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 
0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più belle canzoni italiane; 
2.12: La grande musica di ieri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora 
di musica classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 
5,12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 
5.57: | suoni del mattino. 


RADIO CAPITAL 


6.00: Il Caffè di Radio Capital; 9.00: Maryland; 12.00: Codice 
Capital; 13.00: Capital Records; 15.00: Time out; 18.00: Isara- 
dio; 21.00: Area Protetta; 23.00: Groove Master; 24.00: After 
Midnight 1.00: Capital Records (R); 3.00: La macchina del 
fempo. 


RADIO DEEJAY 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo del mattino; 10.00: 

Vic; 12.00: Chiamate Roma Triuno Triuno; 13.00: Ciao Belli; 

14.00: Ilario; 16.00: Tropical pizza; 18.00: Pinocchio; 20.00: Un 

O) ‘speciale; 21.00: Collezione privata; 22.00: B - side; 23.00! 
oulSista; 24.00: Ciao Belli; 2.00: Night Music. 


RADIO REGIONALE 


Giornale radio del Pg; Onda Verde: 11.03: A pe 
Tg3 Giornale radio del Fvg; 14: A più voci; 14.50: 
580; 15: ‘Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giorna- 
le radio del Fvg. 


Programmi per'gli italiani in Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Itinerari dell'Adriatico. 


Programmi in lingua slovena: 7.58: Apo: 7.59; Segna- 
le orario; 7: Gr mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, Calenda- 
rietto e lettura programmi; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo tumo - 1.a parte; 10: Notiziario; 10.10: Primo tut- 
no - 2.a parte; 11: Meridiana: Easy listening; 11.15: Intemet e 
dintorni; segue: Easy listening; 12: Istria, terra e gente; se- 
gue: Easy listening; 12,59: Segnale orario; 13: Gr ore 19; se- 
gue: Lettura programmi; 13.20: Musica leggera; 13.30: Setti- 
manale degli i (replica); 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Mosaico estivo; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
fale; 17.10: Arcobaleno: Libro aperto: Prezihov Voranc: Rac- 
conti, lettura romanzo in 30 puntate. Adattamento di Maria 
Genda Klinc. Lettura di Stefka Drolc. Regia di Natasa Sosic. 
14.a puntata; co Potpourri; 18: Consigli per i genitori e i 
loro figli; segue: Easy listening. 18.40: La chiesa e il nostro 
tempo; 18.59: Segnale orario; 19: Gr della sera; segue: Lettu- 
ra programmi; segue: Musica leggera slovena; 19.35: Chiusu- 
ra. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Disco 
Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06.58: Il Me- 
teo, a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, con 
Savi & Montieri: 07.30: Notiziario, a cura di Augusto Abbon- 
danza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: Viabili- 
tà, a cura di Alberto Alfano; 08,20: Disco Italia, Renato Zero, 
Mentre aspetto che ritomi; 08.45: Il Meteo, a cura di Alberto 
Alfano; 09.00: MIDeoO, letto da: Luca Ward: 09.05-12,00: in 
cOMDaGI la; 09,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 
10.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 10.20: Di- 
sco Italia, Renato Zero, Mentre, aspetto che ritomi; 10.30: La 
classifica italiana, a cura di Mario Volanti; 12.45: Disco Italia, 
Renato Zero, Mentre aspetto che ritomi; 12,55: Il Meteo, a cu- 
ra di Alberto Alfano; 13.00: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 13.05: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 18.30: 
Po di Franco Nisi; 14.00-16.00: în Soa nia 
di Daniele Battaglia; 16.00-18.00: Cm di Paola Gal- 
lo; 16.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritor- 
ni; 16.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in 
compagnia di Fiorella Felisatti; 18.00: Speciale spettacoli, 
con Fiorella Felisatti; 18.25: Viabilità, a cura di Alberto Alfa- 
no; 19.43; Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritor- 
ni; 19.45: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Ita- 
fia, a cura di Bruno Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Alberto 
Alfano; 21.00: Serata con..: 23.00: Baffo di sera ... bel tempo 


si spera; 23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritomi; 28.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


15.00: Out of 
bili; 19.00: Real 
2.00: Stardust; 


roponi 
ribe; 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con Bar- 
bara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della settimana; 
8,15: Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic 
via Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo gRo: 
stinelli; 9.10: Disco news, la proposta della settimana; 9.45: 
Gr 0g, le ultime dal mondo; 10.05: Telekommando, con Sa- 
ra & Paolo Agostinelli: 11.05: Mattinata news, ospiti e musica 
con Sara; 17.06: Disco news, la proposta della settimana; 
11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano - news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Og- 
gile ultime dal mondo; 13.05: Rewind dra successi ‘70/80 
con dj Emanuele; 14.02: The Factory House, a cura di Paolo, 
ra e Sandro Orlando dj; 15:02: The Black Vibe, con 
Lillo Costa; 15.05: Disco news, la pronao della settimana; 
16.05: SUR PIO, con Paolo Agostinelli, Cesare 
@ Paul; 17.05: Disco news, la proposta ‘della settimana; 
17.45: Gr Ogg le ultime dal mondo; 18.05: Mind The Gap, 
con, Veronica Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20.05: Dal Tramonto all'alba, house 
dn 21: Rewind, grandi successi ‘70/80 con dj Emanuele; 
22 Dal tramonto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo, 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6,45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: fn A 
triveneta; 8.45, 10,45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Fi- 
nazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Moming 101» con Leda e An- 
dro Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: 
«Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17,10: «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano Rebonati. 


Trieste 
via Capodistria 33/1 


l.go Barriera Vecchia 12 


del ‘tel. 040.380,979 
materasso 
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COTE ANI SSA 


LUNEDÌ 26 GIUGNO 2006 


IL PICCOLO 


ONORANZE FUNEBRI 


A 


SEDE DI TRIESTE 


Trieste, Via Machiavelli n° 17 - tel. 040 77 30 77 
Opicina, Str. per Vienna 16/G - tel. 040 21 58 318 


CRONACA DELLA CITTÀ 


ONORANZE FUNEBRI 


J 
HIALABARDA 


SEDE DI MUGGIA 


Muggia, via C. Battisti n° 10 - tel. 040 272 272 


Il seggio elettorale allestito in via del Teatro Romano (Foto Bruni) 


Oggi sarà possibile votare fino alle 15 sulla modifica della Costituzione. Nel capoluogo 55 mila persone si sono recate ai seggi nella prima giornata 


Referendum, alle urne oltre il 32 per cento 


| Referendum: l'affluenza 
COMUNE 


ISCRITTI SEZIONI 
172.193 


238 | 22238 


ore 19 


41.133 


23,89 


7 Trieste 


Duino Aurisina 


7.249 


12 879 


1.641 


22,64 


Monrupino 


1 


1 59 


133 


18,55 


Muggia 


11.359 


15 1.361 


2462 


21,67 


1S. Dorligo della Valle 5.094 


YU 500 


1.046 


20,53 


L 


Sgonico 


1.806 


i 193 


441 


24,42 


TOTALE 


198.418 


| 25230 


— 46.856 | 2361 


Il picco è stato registrato in mattinata. A Sgonico l'affluenza più alta, a Muggia quella più bassa 


I COMMENTI AL SEGGIO 


di Silvio Maranzana 


Un triestino su tre, tra quelli che hanno di- 
ritto al voto, si é recato già ieri a votare 
per il referendum sulle modifiche alla Co- 
stituzione. Sono stati 64.319 infatti gli elet- 
tori nell’intera provincia di Trieste, pari al 
32,43 per cento del totale, che avevano de- 
tato la scheda nell’urna alle 22 di ieri 
, al momento della chiusura dei seggi. 
Una percentuale certamente non alta, an- 
che rispetto a quelle superiori registrate in 
altre regioni nel Nord d’Italia, ma neppure 
bassissima tenuto conto della particolarità 
della consultazione che non abbisogna del 
raggiungimento di alcun quorum, della 
giornata calda e assolata che ha portato 
moltissima gente fuori città, e soprattutto 
del fatto che i seggi sono aperti anche oggi 
per ben otto ore: dalle 7 alle 15. 

All’interno del comune di Trieste la percen- 
tuale ieri sera era di un pelo inferiore a 
quella della provincia e pari al 32,39 con 
55.780 votanti. Il comune della provincia 
in cui i cittadini si sono dimostrati più so- 
lerti e sensibili al richiamo elettorale é sta- 
to, come si vede anche dalla tabella, quello 
di Sgonico dove la percentuale ha raggiun- 
to il 38,59 degli aventi diritto al voto e in 
numero assoluto hanno votato 697 cittadi- 
ni. La percentuale più bassa invece si é re- 
gistrata a Muggia dove alle 22 avevano vo- 
tato 3.495 elettori pari soltanto al 30.77 
per cento. 

Nelle ultime tre ore delle serata, tra le 19 
e le 22, Sgonico ha fatto un balzo in avanti 
di ben 12 punti percentuali, mentre nelle 
prime ore dell'apertura dei seggi, prima di 


mezzogiorno, si erano dimostrati i più mat- 
tutini i cittadini del comune capoluogo con 
il 12,91 per cento degli aventi diritto che 
aveva già votato, mentre all'ultimo posto 
risultava Monrupino con solo 18,23 per 
cento che aveva già deposto la scheda nel- 
l’urna. 

Va rilevato che gli aventi diritto al voto 
nell'intera provincia, dove sono stati alle- 
stiti 276 seggi, sono 198.418. Nel comune 
capoluogo i cittadini che possono votare so- 
no 172.193 suddivisi in 238 sezioni. Netta 
la preponderanza delle donne che sono ben 
92.812 a confronto di soli 79.381 maschi. 
Va ribadito che si può votare anche oggi 
dalle 7 alle 15 e che i cittadini che hanno 
smarrito o deteriorato la tessera elettorale 
la possono richiedere all'Ufficio elettorale 
del Comune, al primo piano di passo Co- 
stanzi 2 negli stessi orari dell'apertura dei 
seggi. È possibile anche chiedere informa- 
zioni al telefono, chiamando i numeri 
040/6754214, 040/6754861, 040/6754492. 
Teri hanno compiuto diciott’anni sei eletto- 
ri: due maschi e quattro femmine che han- 
no diritto al voto. Un ragazzo e una ragaz- 
za triestini che invece compiono diciott’an- 
ni proprio oggi non possono ancora votare. 


Chi si è presentato lo ha fatto convinto di compiere un'azione particolarmente importante n 


«Questo è un diritto e va esercitato» 


ché credo fermamente nel dirit- 
to in capo ai cittadini — sottoli- 
nea — e sia che si tratti di valuta- 
re se è opportuno o meno convali- 
dare questa modifica costituzio- 
nale, sia se c'è da scegliere fra 
un partito o l’altro, credo sia im- 


Pochi ma convinti. I non numero- 
sissimi triestini che si sono reca- 
ti ieri alle urne, in occasione del 
referendum costituzionale, lo 
hanno fatto con determinazione. 
«Vengo molto volentieri al seg- 
gio — dice Erica Cigni — ma è 
una cosa che faccio anche quan- 
do si'tratta delle elezioni politi 
che o di quelle amministrative. 
Ho scelto di venire di sera — ag- 
giunge — per evitare il gran cal- 
do». 

Aldo Poduie è sulla stessa 
lunghezza d’onda: «Quando c'è 
la possibilità di esercitare un di- 
ritto è opportuno farlo — afferma 
— e considerando che domani (og- 
gi, ndr) sono impegnato con il la- 
voro, ho preferito la domenica». 

Barbara Razzini, presidente 
di seggio, ha anche assistito a 
un divertente episodio: «C'è sta- 
to un momento nel quale si sono 
raccolte un po’ di persone — rac- 
conta — il che ci ha obbligato a 
far aspettare qualcuno fuori dal 
seggio, nell'attesa si liberasse 
una cabina. C'erano più donne 


in fila e l’ultima arrivata si è sor- 
presa che ci sia la divisione per 
sesso — precisa la presidente — 
mentre questa è una regola che 
oramai è consolidata da anni». 

À un episodio divertente ha as- 
sistito anche Paola Torcolini, 
giovane presidente: «Andiamo 
nelle:case di riposo — precisa — a 
raccogliere il voto delle persone 
anziane che sono là ricoverate. 
Qualcuno talvolta si addormen- 
ta con la matita in mano e dob- 
biamo intervenire per svegliar- 


li. 


«Il referendum è un momento 
importante per i cittadini — è il 
parere di Livio Cumani — per- 
ciò sono convinto di venire a 
esprimere la mia decisione in 
questa come nelle altre occasio- 
ni elettorali. Domani (oggi, ndr) 
lavoro — prosegue — allora ho de- 
ciso dì venire: oggi, così sono 
tranquillo». Lorella Sainz è del- 
la stessa opinione: «Vengo al seg- 
gio perché credo sia un impegno 
dei cittadini esercitare il diritto 
di voto». Anche Margherita Sa- 
velli è decisa: «Se sono qui è per- 


portante presentarsi». 


partecipare». 


Roberto Marchesini è presi- 
dente di un seggio particolare, 
quello nel quale possono votare i 
residenti all’estero e dove sono 
iscritti i senza fissa dimora. «Ab- 
biamo avuto un’affluenza mini- 
ma in questa prima giornata — 
rivela — perché ci siamo fermati 
a quota tredici, mentre poten- 
zialmente sarebbero potuti veni- 
re qui 342 persone. Tolti i due 
poliziotti di servizio, che hanno 
approfittato perché erano qui — 
continua — ne restano undici. Di 
essi otto erano uomini e tre le 
donne, tutti appartenenti alla ca- 
tegoria dei senza fissa dimora. 
Evidentemente — conclude - an- 
che loro sentono questo come un 
appuntamento al quale è giusto 


Ugo Salvini 


Livio Cumani 


Paola Torcolini 


Barbara Razzini 


Lorella Sainz 


Walter Godina 


Godina, ora numero due della Provincia, continua a guidare il partito ma delegherà molte competenze a un gruppo dirigente 


Godina dimissionario, la Margherita verso il congresso 


Comitato politico? Gruppo di- 
rigente? Vertice allargato? 

‘alter Godina la mette così: 
«Diciamo che sarà quasi una 
sorta di giunta, con più perso- 
ne alle quali darò delega pie- 


na su una serie di temi». Qua- 
sì una gna dunque. Sarà 
‘uppetto 


uella formata dal 
di esponenti della Margherita 
che affiancheranno il coordi- 
natore provinciale dimissiona- 
rio, Godina appunto, di qui al 
congresso provinciale del par- 
tito che si terrà in autunno. 
È questa la soluzione-ponte 
imboccata nell’ultima direzio- 


ne dei diellini, alla quale Go- 
dina si è presentato rimetten- 
do il mandato «perché ho dato 
il mio impegno all’istituzione 
e ritengo importante servire 
la città», dice l’attuale vicepre- 
sidente della Provincia preci- 
sando come sia stata la dire- 
zione stessa a chiedergli di ri- 
manere al proprio posto, e co- 
me lui abbia ribattuto con la 
proposta della «giunta». Del 
resto era stata la stessa allo- 
ra neopresidente di Palazzo 
Galatti, Maria Teresa Bassa 
Poropat, a porre come condi- 
zione alle forze politiche che 


gli assessori del suo esecutivo 
non fossero al contempo segre- 
tari di partito. 

Di qui il nuovo assetto del 
vertice diellino, da perfezio- 
narsi nei prossimi giorni. Al- 
cuni nomi ci sono già: Paolo 
Salucci, neoconsigliere provin- 
ciale, resta responsabile della 
direzione del partito; Salvato- 
re Dore, portavoce del Circolo 
giovani diellino, diviene re- 
sponsabile organizzativo; Bru- 
na Tam, fresca consigliera co- 
munale dopo la lunga espe- 
rienza in circoscrizione, si 0c- 
cuperà di politiche di pace e 


pari opportunità; Dario Mon- 
tagnana avrà la delega all’as- 
sociazionismo e Mario Ravali- 
co all'ambiente, mentre al con- 
sigliere comunale Sandro Mi- 
nisini Godina ha chiesto di oc- 
cuparsi di urbanistica e lavori 
pubblici. 

Fin qui le persone che, as- 
sieme a quelle ancora da iden- 
tificare, avranno anche il com- 
pito di costruire «una seria ba- 
se congressuale». Certo il nu- 
cleo politico della Margherita 
triestina resta formato da Go- 
dina, Francesco Russo (della 
direzione nazionale del parti- 


to), Cristiano: Degano (capo- 
jppo in Regione) e Ettore 
osato, sottosegretario agli 
Interni. Tutti esponenti che 
per ovvi motivi non potranno 
certo assumere il comando 
provinciale del partito al po- 
sto di Godina. E anche se nes- 
suno lo dice esplicitamente, è 
chiaro che con il comporre 
una «giunta» nella Margheri- 
ta si punta anche a far cresce- 
re ed emergere nuove figure 
in grado di assumere la guida 
del partito. Figure da costrui- 
re, appunto. 


p.b. 


a da a 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 26 GIUGNO 2006 


di Furio Baldassi 


Uniti dalle Frecce. Pazzi per 
la pattuglia acrobatica na- 
zionale. Quando dal ciglione 
carsico, con puntualità sviz- 
zera, sbuca il profilo del pri- 
mo Aermacchi Mb 339 se ne 
vanno, assieme alla prima 
sbuffata tricolore, quasi 30 
giorni di polemica vera o pre- 
sunta. I soldi sono stati tro- 
vati, l’organizzazione viag- 
gia che è un piacere, Barco- 
la e ogni punto d’osservazio- 
ne sono stipati come Copaca- 
bana per i Rolling Stones 
(cirea 200 mila le persone 
stimate), la «Pan» offre lezio- 
ni di bravura e temerarietà. 
Punto. Il «Trieste Air Show» 
riesce quasi nell’impossibi- 
le: mettere assieme in perfet- 
to clima bipartisan destra e 
sinistra e far dimenticare de- 
finitivamente i giorni dell’in- 
certezza, quando la neoelet- 
ta Maria Teresa Bassa Poro- 
pat si era trovata a fare i 
conti con un evento che, bi- 
lancio alla mano non sapeva 
come coprire. Ci ha pensato 
la Regione, il Comune ha fat- 
to il suo ela cosa è finita lì. 
Non a caso il presidente del- 
la Provincia, quasi a confer- 
mare lo stretto legame con 
l’amministrazione del Friuli 
Venezia Giulia sia arrivata 
ieri nella piccola postazione 
vip (prima conferma imme- 
diata dei problemi di bud- 
get...) con uno «chaperon» 
d’eccezione come l’assessore 
regionale Roberto Cosolini. 
Godendosi, tra l’altro, la pri- 
ma parte dell’esibizione se- 
duta imperturbabile sotto 
un sole che scaldava come 
un raggio laser, senza tradi- 


A sinistra e al centro le Frecce Tricolori sorvolano due dei simboli di Trieste, 
il Castello di Miramare e il Faro della Vittoria, mentre (a destra) migliaia di triestini ne 
osservano le evoluzioni (Fotoservizio di Andrea Lasorte) 


La spettacolare esibizione della Pattuglia acrobatica nazionale mette fine alla querelle politica legata all’Air show 


«Frecce» in volo contro le polemiche 


Pienamente riuscita e svo 


fai 


Menia, Bandelli e Dipiazza mentre guardano l'Air show 


re nè emozioni nè sofferenza 
fisica, prima di trovare rifu- 
gio sotto un opportuno om- 
brellone. 

Clima di pacificazione, si 
diceva, e in effetti non ci so- 
no troppi posti e troppe occa- 
sioni in città dove si possono 
vedere in un angolo la bim- 
ba di Roberto Menia (An) e 
nell’altro il figlio di Jacopo 
Venier (Comunisti italiani) 
giocare tranquilli mentre i 
padri non si perdono nean- 


Riunione del Coordinamento stranieri 
Un’alleanza tra immigrati 
triestini e regionali 

per poter contare di più 


L'unione fa la forza e gli 
immigrati della città si «al- 
leano» a quelli della regio- 
ne. I «regolari» residenti 
cercano maggiore visibili- 
tà rafforzando la collabora- 
zione tra i rappresentanti 
delle diverse etnie presen- 
ti nella provincia e nella 
regione. 7 
quanto emerso l'altro 
giorno nel corso di un'as- 
semblea del Coordinamen- 
to stranieri della provin- 
cia tenutasi presso la sede 
Etnoblog alla quale hanno 
preso parte decine di stra- 
nieri. Durante l’incontro, 
gli ‘immigrati hanno 
espresso il loro desiderio 
di «contare di più per af- 
frontare meglio i problemi 
legati all'integrazione». A 
confermarlo sono stati Ah- 
med Faghi Elmi, somalo, 
il nuovo vicepresidente del- 
la Consulta regionale per 
l'Immigrazione ed il peru- 
viano Hector © Somme- 
rkamp Castello, presiden- 
te della Consulta degli im- 
migrati di Trieste, organo 
che dovrebbe essere ricon- 
fermato dalla giunta citta- 
dina «al più presto» per un 
nuovo mandato. «Nei pros- 
simi mesi, ci confrontere- 
mo anche con i presidenti 
delle associazioni stranie- 
re della provincia e della 
regione per individuare i 
problemi prioritari da ri- 


solvere» ha aggiunto Fa- 
ghi. 

Secondo i dati dell’Ana- 
grafe comunale, citati da° 
gli ufficiali della prefettu- 
ra, il numero degli stranie- 
ri residenti a Trieste è al 
momento di circa 11.786. 
Trieste attrae soprattutto 
persone provenienti dal- 
l’area balcanica e dell'ex 
Jugoslavia. La comunità 
più numerosa è quella pro- 
veniente dalla Serbia Mon- 
tenegro, seguita da quelle 
croata, slovena, cinese ed 
albanese. Significativo è 
anche il numero dei marog- 
chini, moldavi, romeni. 

Per quanto riguarda il 
lavoro, secondo la prefettu- 
ra, la Questura di Trieste 
ha emesso circa 2758 per- 
messi di lavoro subordina- 
to, 2031 motivi familiari. 
Inoltre, sono state registra- 
te 670 richieste di lavoro 
autonomo. La maggior par- 
te degli stranieri lavora 
nell' edilizia, nel settore 
metalmeccanico oppure 
nel settore dell’ assistenza 
familiare. Significativo an- 
che il numero degli studen- 
ti e dei ricercatori extra 
UE, che studiano oppure 
lavorano nell’ambito acca- 
demico, in vari enti di ri- 
cerca oppure nei centri in- 


ternazionali ospitati a Tri- |" 


este. 
Gabriela Preda 


che un «looping» o un «tonne- 
aux». Incidente chiuso, dun- 
que, con il solo Menia a but- 
tare là una battuta acida in 
indiretta risposta a un’altra 
polemica, quella sollevata 
da Lidia Menapace di Rifon- 
dazione comunista («E meno 
male che inquinano l’aria e 
costano troppo...») che peral- 
tro si è persa nel generale 
clima festaiolo, 

Lo show, in effetti, non po- 


“teva trovare cornice miglio- 


Se non cambierà il quadro meteo, entro la fine della settimana potrebbero venir adottate limitazioni alla circolazione 


î I COMMENTI 


«E andata». Sorridono e 
battono «cinque» il sindaco 
Roberto Dipiazza e l’asses- 
sore ai Lavori pubblici 
Franco Bandelli quando, 
poco dopo le 18 e 30 delle 
Frecce Tricolori rimango- 
no solo i fumi nel cielo. In 
effetti, forte probabilmen- 
te del rodaggio degli anni 
passati, la manifestazione 
non si è concessa quest’an- 
no neanche una sbavatu- 
ra. «L'abbiamo organizza- 
ta — dice un sorridente Di- 
piazza, strappato per l’oc- 
casione al suo buen retire 
grignanese — limitando ve- 


Ita in clima bipar 


ramente al minimo i disa- 
gi per tutti, a dimostrazio- 
ne che le cose, quando si 
vuole, si possono fare. Il si- 
stema di trasporto, anche 
‘con il potenziamento degli 
autobus, ha funzionato ve- 
ramente al meglio e non è 
stato neanche necessario 
chiudere completamente 
le strade, così il flusso vei- 
colare non ne ha pratica- 
mente risentito. Sì, sono 
particolarmente compiaciu- 
to di come abbia risposto 
la macchina organizzati 
va». 

Sorride, ma a denti stret- 


tisan la manifestazione aerea 


Nessuna sbavatura nell'evento. Bandelli polemico su uno striscione di Rifondazione 


Dipiazza: «Macchina organizzativa pertetta» 


ti, anche l’assessore Ban- 
delli. Riceve complimenti 
e pacche sulle spalle («So- 
no qua dalle 6 e 45 del mat- 
tino — si lascia scappare — 
e certe cose fanno piace- 
re») ma ha anche visto una 
cosa che, parola sue, lo ha 
decisamente «urtato». «So- 
no passato davanti alla fe- 
sta di Rifondazione comu- 
nista in piazzale 11 settem- 
bre — racconta — e ho visto 
steso uno striscione di al- 
meno 30 metri con su scrit- 
to ”Area demilitarizzata”... 
Ma demilitarizzata da co- 
sa?!? L’Air show è uno 


spettacolo fatto per la cit- 
tà, mica una dimostrazio- 
ne bellica, e certe cose mi 
fanno realmente cadere le 
braccia». 
Querelle a parte, Bandel- 
li si attribuisce anche il 
merito di non aver turbato 
la «sacralità» del bagno 
dei triestini, che contraria- 
mente alle edizioni prece- 
denti hanno potuto entra- 
re ip acqua per tutto il pe- 
riodo in cui è durata la ma- 
nifestazione. «E bastato co- 
sì poco, solo spostare le mi- 
sure di sicurezza a 50 me- 
tri dalla riva». 
f.b. 


re. Lasciate agli archivi le in- 
certezze metereologiche del- 
l'edizione 2005 il Grande Co- 
reografo ha offerto ieri condi- 
zioni eccezionali: cielo sere- 
no, caldo torrido ma anche 
una leggera brezza che di 
tanto in tanto rinfrescava 
chi alle climaticamente più 
abbordabili alture carsoline 
ha preferito la riviera. Buo- 
no, ottimo il programma, ini- 
ziato con una simulazione di 
elisoccorso effettuata da un 


AB412 dei Vigili del Fuoco, 
e da un AB212 dell'Aeronau- 
tica militare che hanno «re- 
cuperato» un finto naufrago 
proprio davanti ai Topolini, 
dove si erano piazzati lo 
staff organizzativo della ma- 
nifestazione e lo sponsor 
Red Bull, 

Altamente spettacolare 
anche la successiva esibizio- 
ne dell' A129 Mangusta dell! 
Esercito, una sorta di carro 
armato volante, con una mi- 


tragliatrice capace di spara- 
re 1200 colpi al minuto ma 
che, per fortuna, ha avuto in 
anni recenti ben poche occa- 
sioni per usare, Impressio- 
nanti, comunque, le doti di 
maneggevolezza dimostrate, 
con acrobazie che solitamen- 
te si volevano riservate ai so- 
li aerei. Si è andati poi qua- 
si a tempo di valzer con i mo- 
toalianti «Bluevoltige», silen- 
ziosissimi, le cui evoluzioni 
sono state accompagnate da 


terra da una musica molto 
«viennese». Ci si è preparati 
quindi al climax della gior- 
nata con le evoluzioni di uno 
splendido B 25 Mitchell, 
uno dei bombardieri che mi- 
sero in ginocchio il Giappo- 
ne nella seconda guerra 
mondiale ma che adesso, op- 
portunamente tirato a luci- 
do, si limita più modesta- 
mente a fare da testimonial 
pubblicitario. Di eccellente 
livello spettacolare anche le 


acrobazie delle squadriglie 
civili del «Red Bull Team» e 
dei Pioneer 300, ottimi anti- 
pasti all’arrivo delle «Frec- 
ce». 

La «Pan» è arrivata in per- 
fetto orario direttamente 
dalla base di Rivolto, esiben- 
dosi per quasi mezz'ora nel 
programma completo. In un 
cielo colorato dai fumogeni 
si sono quindi alternati lo 
«Schneider», la figura a 
«Cardioide», improvvise 
aperture in «break» della for- 
mazione mentre il solista, 
un ispiratissimo Andrea Ros- 
si, mozzava il fiato al pubbli- 
co con salite in verticale e 


‘virtuosismi che hanno strap- 


pato applausi a non finire. 
C'era curiosità per vedere 
anche il triestino (muggesa- 
no, in realtà) della pattu- 
glia, Piercarlo Ciacchi, ma 
nella formazione, solista a 
parte, non c'è troppo spazio 
per gli individualismi. Dicia- 
mo dunque che ha conferma- 
to assieme agli altri l’eccel- 
lente affiatamento che, clas- 
sica «bomba» a parte, ha vis- 
suto il momento topico e più 
emozionante nella cosiddet- 
ta «Arizona», con la forma- 
zione a triangolo che si divi- 
de e ricongiunge mentre il 
solista sale verticalmente fi- 
no a raggiungere la situazio- 
ne di stallo e scende a moto- 
re spento dentro i suoi stessi 
fumi (è la cosiddetta «scam- 
panata»). Non poteva manca- 
re la finale «Alona», con la 
formazione aperta a carrello 
aperto, a formare con i fumi 
il Tricolore, il solista a incro- 
ciare, e più di qualche lacri- 
muccia sui visi dei triestini, 
che al Tricolore ci tengono... 


Afa e traffico, il Comune pronto alla chiusura del centro 


Bucci: «Il lavaggio delle strade potrebbe non bastare. Meglio che i triestini usino i bus» 


Restano alti i valori del biossido di azoto, 
dell'ozono e delle polveri sottili. In piazza Libertà - 
la situazione più preoccupante 


Caldo sempre più oppri- 
mente, valori dell'ozono e 
del biossido di azoto in au- 
mento, previsioni che non 
lasciano troppe speranze 
per cambiamenti a breve. 
Il Comune potrebbe essere 
costretto a chiudere il cen- 
tro al traffico entro la fine 
della settimana. Un’even- 
tualità che è già stata pre- 
sa in considerazione dal 
sindaco Roberto Dipiazza e 
dall'assessore comunale al 
traffico e all'ambiente Mau- 
rizio Bucci. 

La conferma viene dallo 
stesso Bucci: «Dallo scorso 
mercoledì abbiamo varato 


Christina Sponza 


un piano di lavaggio delle 
strade che proseguirà an- 
che nei prossimi giorni ma 
i valori sulle concetrazioni 
di ozono, biossido di azoto 
e. poveri. sottili registrati 
dalle centraline dell’Arpa 
si mantengono elevati. Do- 
mani (oggi, n.d.r.) l’Agen- 
zia regionale per l’ambien- 
te ci comunicherà i dati del 
weekend che saranno pre- 
sumibilmente inferiori ri- 
spetto ai precedenti. Ma si 
tratta di un riscontro quasi 
scontato, visto che il traffi- 
co alla domenica è natural- 
mente ridotto. Quello che 
ci preoccupa sono le previ- 


i 


Ulteriori audizioni sui pro- 
getti di rigassificatori nel 
Golfo di Trieste e l' illustra- 
zione, da parte della Giun- 
ta regionale, del Ddl sulla 
cooperazione sociale: sono 
questi i principali temi dei 
lavori delle Commissioni 
del Consiglio regionale que- 
sta settimana. Domani, nel 
pomeriggio, la quarta Com- 
missione proseguirà le au- 
dizioni sui rigassificatori. 


Maurizio Bucci 


sioni per questa settima- 
na». 

Ieri è stata registrata 
una temperatura massima 
di quasi 33 gradi. Oggi e do- 


Sull’argomento si segnala 
una presa di posizione di 
Marco Gentili e Clara Co- 
melli, radicali della Rosa 
Nel Pugno e di Walter Men- 
dizza e Christina Sponza, 
fondatori di Tecnosophia, 
che si dicono contrari all' 
uso del referendum per de- 
cidere della presenza o me- 
no di impianti di rigassifica- 
Z10! 


ne. 
«Al di là del fatto — si leg- 


mani potrebbe scendere di 
un paio di gradi ma conti- 
nuerà a latitare il vento 
quanto alla pioggia il giu” 
gno 2006 si sta avviando a 
riscrivere il record storico 
della siccità a Trieste con 
la miseria di un millimetro 
caduto. 

ai . limiti della 
tollerabilità la situazione 
in piazza Libertà dove è or- 
mai vicino il limite dei 18 
sforamenti del valore limi- 
te per il biossido di azoto, 
prodotto in buona parte 
dai gas di scarico dei veico- 
li e dagli impianti di riscal- 
damento. Almeno metà fon- 
te del problema adesso è 
fuori gioco eppure gli sfora- 
menti (240 microgrammi 
per metro cubo il limite) 
continuano: tre nell’ultimo 
mese. Inoltre per ben 12 


volte la centralina dell’Ar- 
pa ha registrato dati sopra 
1200 microgrammi per me- 
tro cubo (è il dato che tra 
qualche anno sarà la nuo- 
va soglia consentita a livel- 
lo europeo). 

Con l’ozono non va me- 
glio: sta fresco solo chi spe- 
ra in un eventuale refrige- 
rio notturno: la massima 
venerdì scorso è stata regi- 
strata alle 23. 

Prima di passare alla 
danza della pioggia, Bucci 
lancia un appello. «Triesti- 
ni, per questa settimana è 
meglio se usate gli auto- 
bus. L'ufficio ambiente del 
Comune sta monitorando 
la situazione ma se la si- 
tuazione non cambierà ci 
vedremo costretti ad adot- 
tare provvedimenti. Da 
parte nostra pensiamo al 


ge nel testo — che i cittadini 
italiani si sono già espressi 
a favore dell'utilizzo di que- 
sto tipo di impianti nel mo- 
mento in cui hanno dato la 
fiducia a Prodi, votando 
cioè un programma politico 
che fa esplicito riferimento 
a questa tecnologia, il ricor- 
so ad un referendum appa- 
re una mera strumentaliz- 
zazione demagogica». 


«Chi dovrebbe essere 


Radicali e Tecnosophia: «No al referendum sui rigassificatori» 


chiamato al voto? ... I citta- 
dini di un Comune? ... ma 
la questione ha valenza Na- 
zionale! Con un referen- 
dum consultivo comunale — 
sostengono i quattro — arri- 
veremmo all'apice dell'anti- 
liberismo: con questa logi- 
ca allora potremmo espri- 
merci pro o contro qualsia- 
si altro insediamento priva- 
to, anche se rispetta la leg- 


ge». 


lavaggio delle strade ma 
chi si sposta in automobile 
oppure in moto si chieda se 
non può utilizzare i mezzi 
pubblici». 

Anche perché Trieste si 
svuoterà solamente tra 
qualche settimana. Il traffi- 
co delle ultime settimane è 
rimasto quello di tutto il re- 
sto dell’anno. Il Comune 
per risolvere il problema 
smog aveva cercato di in- 
crementare l’uso dei moto- 
rini, ritenuti meno inqui- 
nanti, piuttosto che dell’au- 
to. Erano sorti parcheggi 
per le due ruote in centro 
ma...«Ma anche le moto 
provvedono a inquinare. E 
a Trieste — ricorda Bucci — 
i motorini sono 80 mila. 
Un esercito che d'estate si 
riversa sulle strade». 

ro.de. 


Viavai noleggi camper 
Marchi: joint e Ime 
Novità vendita accessori e 
ricambi camper e tutto per il 
campeggio. Sempre in viale 
campi elisi, 62 (fianco pam) 
tel. 338/6999062 


Bernardi & Bor; 
in Nicolò 36- 
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Air Show 


Le evoluzioni immortalate da migliaia di macchine fotografiche e telecamere 


Tutti pazzi per le «Frecce» 


Dal Carso a Barcola 200 mila persone hanno seguito l'esibizione 


© L'arrivo delle Frecce Tricolori in formazione 

@ La spettacolare figura della «scampanata» del solista 

© Una fan della pattuglia fotografa una delle figure più spettacolari 

© Macchine fotografiche, telecamere e telefonini per immortalare l'evento 

@ Migliaia di sguardi al cielo per seguire le evoluzioni 

@ Il saluto finale della pattuglia acrobatica, con fumata tricolore 

@ | bagni Topolini stipati al limite della capienza per assistere allo show 
(Fotoservizio di Andrea Lasorte) 
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Spaventoso incidente sulla Costiera all'altezza di Marina di Aurisina e traffico bloccato per oltre un’ora 


Scontro tra moto, grave un giovane 


E ricoverato in prognosi 


Le due moto rovesciate sulla carreggiata: i feriti sono stati appena soccorsi (Foto Lasorte) 


Via XXX Ottobre, ladri in azione l’altra notte: spariti dopo l'allarme 


Sorpresi ad armeggiare in un'auto 
si difendono: «La macchina è mia» 


Ladri sfacciati all'opera l’al- 
tra notte sulle automobili 
osteggiate in via XXX otto- 
re i all’ex Archivio 
di Stato. Un dipendente di 
un locale notturno ne ha vi- 
sti due mentre armeggiava- 
no all’interno dell’abitacolo 
di una vettura che apparte- 
neva a un suo collega di la- 
voro. O meglio su un model- 
lo del tutto identico anche 
nel colore. L'uomo è rientra- 
to nel locale, ha informato 
il collega e i due sono usciti 
in strada per una verifica. 
«Si, è proprio la mia mac- 
china». All’interno i due la- 
dri stavano ancora «lavoran- 
do». Spavaldi e sicuri come 
avviene ormai d atempo. 
«E' la mia auto. Uscite di 
lè». «Non, è la mia» ha ribat- 
tuto uno dei malviventi. «O 
almeno le assomiglia molto. 
Comunque scusateci». 


Manifestazione 
Anarchici 
triestini 
condannati 
a Trento 


Dieci decreti penali di con- 
danna, per multe di 760 eu- 
ro ciascuna, sono stati emes- 
si dal Tribunale di Trento 
nei confronti di altrettanti 
esponenti dell'area anarchi- 
ca del Nordest che il 10 otto- 
bre del 2005 avevano mani- 
festato davanti agli uffici 
(oa di Venezia in soli- 
arietà con Paolo Dorigo. Do- 
rigo è l'insegnante comuni- 
sta veneziano, condannato a 
13 anni per terrorismo e tor- 
nato libero il 13 marzo 2006 
GEE alla sospensione del- 
a pena decisa dalla Corte 
d'Appello di Bologna. Dori- 
go, che ha scontato molti an- 
ni in carcere, è ora in attesa 
che venga fissata la data di 
un nuovo processo. 

Alcuni tra i partecipanti 
alla manifestazione e che 
hanno subito i decreti di con- 
danna provengono da Trie- 
ste. I‘triestini, come altri gio- 
vani provenienti da Trieste, 
Treviso, Padova e Mestre, 
avevano partecipato al presi- 
dio svoltosi davanti al Tribu- 
nale di Venezia, durante il 
quale i manifestanti aveva- 
no gridato pesanti slogan e 
tracciato scritte minacciose 
nei confronti dei magistrati 
dell'ufficio veneziano. 


Con uno scatto felino i 
due sono usciti dall’abitaco- 
lo e hanno iniziato a corre- 
re, invano inseguiti dal de- 
rubato e da chi aveva sco- 
perto il furto. La rincorsa 
non ha avuto un esito feli- 
ce. I due hanno preso il lar- 
goe gli amici non hanno po- 
tuto far altro che informare 
la polizia che ha effettuato 
una serie di controlli in Bor- 
go teresiano: tutti con esito 
negativo. I due ladri erano 
DE alti di statura, in- 

lossavano jeans e magliet- 
ta e sul capo avevano un 
cappellino. Parlavano con 
una marcata inflessione dia- 
lettale . 

Il «colpo» non comunque 
ha fruttato loro un gran bot- 
tino: solo dodici euro manca- 
no all’appello dopo la prima 


verifica a interno della vet- 
tura. 


Da Valmaura alle bombette 
della city inglese. Giordano 
Piani, 52 anni nel prossimo 
dicembre, da tempo è un 
esperto tassista londinese. 

Frequenta quotidiana- 
mente il centro della capita- 
le d’oltremanica, dov'è impe- 
gnato a bordo della sua au- 
to pubblica. Spesso le chia- 
mate sono quelle degli uomi- 
ni d’affari che devono rag- 
giungere i palazzi dove si 
svolgono le grandi operazio- 
ni finanziarie. «È vero — di- 
ce Piani, nato a Venezia da 
mamma triestina, che ben 
presto volle tornare nella 
sua città d'origine e si stabi- 
lì nel rione vicino allo sta- 
dio — ogni giorno sono De: 
gnato nelle strade di quella 
che è una delle più grandi 
città del mondo, Londra, 
con la mia automobile. La 
city per me è come una se- 
conda casa, nella quale mi 
muovo con l’esperienza det- 
tata dagli anni vissuti alla 
guida». 

Londra conta milioni di 
abitanti, gran parte dei qua- 
li provenienti dai più dispa- 
rati angoli del mondo, e 
Giordano ha dovuto impara- 


Nuova lapide in via Dante 


«È un omaggio a un palaz- 
zo simbolo della comunità 
illirica e al caffè Stella Pola- 
re, luogo di ritrovo di uomi- 
ni di cultura e di impresa 
provenienti da luoghi diver- 
si». Piero Del Bello, diretto- 
re dell’Irci, spiega così la la- 
ide che è stata scoperta 
‘altra sera in via Dante. 
L'iniziativa rientra nell’am- 
bito del progetto «Carta 
d’identità», con il quale 


l’Istituto di cultura istria- 
na vuole ricordare punti 
della città meritevoli di ve- 
nir valorizzati con una tar- 
ga che spieghi la loro sto- 
ria. Il progetto è stato av- 
viato con l’assessorato alla 
cultura della Provincia.Pre- 
senti alla cerimonia il presi- 
dente di palazzo Galatti 
Maria Teresa Bassa Poro- 
pat e l'assessore regionale 
Roberto Cosolini. 


L’ex Archivio di Stato 


di Claudio Ernè 


Quattro persone distese sul- 
l'asfalto nel mezzo della Co- 
stiera. Ferite e senza la pos- 
sibilità e la forza di muover- 
si da sole. Due mòto rove- 
sciate e danneggiate a tren- 
ta metri di distanza l’una 
dall'altra. Curiosi che guar- 
dano, traffico bloccato, benzi- 
na che si spande. Sangue, la- 
menti, l’urlo delle sirene dei 
mezzi di soccorso che si stan- 
no avvicinando. ‘ 

E° accaduto ieri mattina 
poco dopo le 11 all’altezza 
del bivio da cui parte la ripi- 
da strada che scende al labo- 
ratorio di Biologia marina e 
al porticciolo di Aurisina, Po- 
chi metri prima di questo bi- 
vio una moto «Ducati Mon- 
stre 600» che procedeva a ve- 
locità molto alta verso Sistia- 


» 


na, ha tamponato una 
Suzuki 250 che stava rallen- 
tando proprio per imboccare 
la strada che scende al ma- 
re. Un impatto devastante. 
Ora un giovane di 24 an- 
ni, S.A. è ricoverato in pro- 
gnosi riservata nel reparto 
di Rianimazione dell’Ospeda- 
le di Cattinara: è grave, ma 
non dovrebbe trovarsi in pe- 
ricolo di vita, La leva di un 
freno gli si è conficcata nella 
schiena come fosse una baio- 
netta e ha raggiunto il pol- 
mone, lesionandolo. Il moto- 
ciclista ha subito un lungo 
intervento chirurgico e in se- 
rata le sue condizioni sono 
apparse in miglioramento. 
Gli altri tre motociclisti tra 
cui una ragazza di 82 anni - 
D.E. - che viaggiava come 
passeggera sulla Suzuki con- 
dotta da D.A, di 84 anni-, so- 


N 


riservata a Cattinara. Ferite meno serie per altri tre 


no anch'essi stati ricoverati 
nello stesso ospedale. I medi- 
ci hanno riscontrato ai loro 
arti una serie di piccole frat- 
ture. Più vistose e dolorose 
invece le ustioni e le abrasio- 
ni provocate dal contatto dei 
loro corpi con l’asfalto: l’im- 
patto dA proiettati a parec- 
chi metri di distanza e l’at- 
terraggio sul terreno si è ri- 
velato devastante perché 
non indossavano indumenti 
adatti al mezzo si cui viag- 
giavano. Nè tute di pelle, nè 
jeans, ne stivaletti, nè guan- 
ti. Uno dei. motociclisti, il 
passeggero della Ducati 600, 
G.E. di 283 anni, è finito sotto 
una Nissan Primera posteg- 
giata regolarmente: da lì lo 
hanno estratto gli uomini 
del «118», giunti sul posto 
con due ambulanze e una 
vettura medica. L’auto ha 


Vigili del fuoco e poliziotti intenti ai rilievi dell'incidente 


subito vistosi danni al fron- 
tale. 

Il traffico è stato bloccato 
per più di un’ora perché i fe- 
riti sono stati stabilizzati sul 
posto: ossigeno, terapia anti- 
choc e antidolore, flebo. Nes- 
suno aveva perso conoscen- 
za. E’ stato avvisato via ra- 
dio anche il Pronto soccorso 
dell'Ospedale di Cattinara 
perché preparasse alcuni fla- 
coni di sangue Zero negati- 
vo, necessari al motociclista 
a cui si era conficcata la leva 


del freno nella schiena. Sono 
stati così abbreviati i tempi 
per la sua entrata in sala 
operatoria. Sul quel tratto 
di Costiera ieri mattina sono 
intervenuti, oltre alla polzi- 
ia stradale che ha svolto i ri- 
lievi, anche un buon numero 
di pompieri usciti dalla ca- 
serma di via Bartolomeo 
D’Alviano con due mezzi. 
Hanno pulito a tempo di re- 
cord l’asfalto dall’ollo e dal 
carburante delle moto inci- 
dentate che lo avevano in- 


zuppato. 


I materiali in deposito impediscono il passaggio dei clienti, minaccia di proteste clumorose 


Lavori sulle Rive, gli esercenti sotto assedio 


In riva Ottaviano Augusto il cantiere torna a invadere gli spazi per i tavolini 


Si fa sempre più serrata la 
protesta dei commercianti e 
dei pubblici esercenti che 
operano lungo le Rive, nel 
tratto interessato dai lavori 
di ripavimentazione. Le re- 
ti di recinzione delle varie 
aree del cantiere stanno 
stringendo sempre più gli 
operatori, che si sentono 
beffati dal Comune e pena- 
lizzati nelle loro attività. 
Claudio Badodi, edicolante 
che opera a pochi passi dal- 
l'Hotel Savoia, è sempre 
più preoccupato. «Per tanti 
anni — spiega — ho lavorato 
tranquillamente, con la mia 
edicola posizionata vicino 
al ciglio della strada, benefi- 
ciando del grande via vai di 
clienti dell'albergo, dei vici- 
ni ristoranti, degli stessi tri- 
estini che trovavano como- 
do fermare l'automobile per 


qualche istante e compera- 
re i loro giornali. Poi, con 
l’inizio dei lavori per il rifa- 
cimento delle Rive — aggiun- 
ge — è cominciato il mio cal- 
vario. Negli ultimi giorni la 
situazione è ulteriormente 
peggiorata, perché sono sta- 
to circondato in modo ancor 
più stretto dalle recinzioni. 
Mi hanno spostato l'edicola, 
mettendola sotto la facciata 
di un palazzo in un punto 
decentrato e distante dalla 
strada. Inoltre mi hanno in- 
gabbiato con i reticolati che 
difendono il cantiere». 

Al grido di allarme di Ba- 
dodi si'sono associati Gior- 
gio Corossi e Mario Esposi- 
to, titolari rispettivamente 
del Benningan's e dell’Otta- 
viano Augusto, due locali si- 
tuati in fondo alle Rive, su 
quella che dovrebbe diven- 


Giordano Piani attraversò per la prima volta la Manica a 22 anni 


Per gli uomini d’aftari di Londra 
un tassista arrivato da Valmaura 


re molte lingue. «Non è sta- 
to un problema — spiega — 
anche perché dovendo vive- 
re in una grande città, s'îm- 
o a dialogare con tutti». 

rima di decidere di partire 
Ve: Londra, Giordano Piani 
fece tanti mestieri a Trie- 
ste: «Ho provato esperienze 
molto articolate, dall’impa- 
gliatore di sedie all’elettrici- 
sta, al commesso di nego- 
zio. Ma fin da giovane — ri- 
corda — avvertivo questo bi- 
sogno di lasciare Trieste. 
Amo la mia città e ci torno 
tutte le volte che posso, per 
le vacanze e per venire a 
trovare mia madre, ma di- 
ciamo che Trieste l'ho sem- 
pre considerata un po’ son- 
nacchiosa, Ero attratto dal- 
la vitalità di altri posti — 
confessa - e Londra è sem- 
pre stata in cima alle mie 
preferenze». 

Giordano partì così per at- 
traversare la Manica per la 
prima volta nel ’76. Aveva 
22 anni e tante belle speran- 
ze, «Arrivai nella capitale e 
mi misi alla ricerca di un la- 
voro assieme a due amici in- 
glesi — rammenta — ma furo- 
no sei mesi durissimi. Il mo- 
mento economico era parti- 


Giordano Piani 


colare e decisi di tornare a 
Trieste. Feci così due anni 
come commesso in uno dei 
grandi magazzini della mia 
città dove avevo già lavora- 
to prima di partire». 

Ma per Giordano il richia- 
mo della capitale inglese 
era troppo forte. Decise di 


ripartire, di ritentare l’av- 
ventura e, senza pensarci 
troppo su, riprese la via del- 
linehiliana «Era il 1981 — 
afferma — e tornai a Londra 
trovando lavoro in un bar. 
Riuscii a comprarne uno 
che condussi pa quasi 15 
anni. Poi però arrivò una 
crisi del settore, determina- 
ta dal fatto che fe grandi ca- 
tene acquistavano le licen- 
ze dei bar più piccoli come 
il mio, Vendetti e, con il ri- 
cavato, decisi di acquistare 
un taxi. Ero l’unico triesti- 
no della capitale a condurre 
un’auto di quel tipo. Prima 
di arrivare a quel traguar- 
do però dovetti fare una lun- 
ga e difficile trafila e poi su- 
perare un esame piuttosto 
severo». 

Nemmeno la guida a sini- 
stra, antica regola dell’isola 
britannica, ha rappresenta 
to un ostacolo, «Ci si abitua 
a tutto — dichiara — anche 

erché Londra è un mondo, 
‘incontrano personaggi di 
tutti i tipi». 

Tornare a Trieste però 
per Giordano è un appunta- 
mento immancabile: «Il so- 
le e il mare della mia città 
sono indimenticabili». 

Ugo Salvini 


Un recente sopralluogo al cantiere sulle Rive 


tare una bella piazzetta, 
adatta a ospitare durante 
la bella stagione,i loro tavo- 
lini. In una prima fase, i 
due imprenditori si erano 
dichiarati soddisfatti, per- 
ché sembrava che i respon- 
sabili del cantiere potessero 
isolare una sorta di oasi, da- 
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vanti ai due esercizi. «Inve- 
ce le cose sono andate nella 
direzione esattamente oppo- 
sta — denunciano Esposito e 
Corossi — e quel po’ di spa- 
zio che avevamo davanti ai 
nostri locali è stato invaso, 
la scorsa settimana, dal càn- 
tiere». Quello che irrita i 
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Sostituiamo solo ciò che servel 
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due pubblici esercenti, che 
vanno così ad accodarsi ai 
loro colleghi che operano a 
ochi passi e che avevano 
‘atto sentire una forte prote- 
sta negli ultimi giorni, è 
che sembra che lo spazio da- 
vanti alle loro attività sia 
utilizzato come deposito ma- 
teriali e non per una effetti- 
va operatività degli addetti. 
«Bisognerebbe rendersi con- 
to — affermano i due eser- 
centi — che anche noi vivia- 
mo dell’incasso quotidiano 
e che ogni giornata persa si- 
ifica un calo nel volume 
’affari complessivo. Chi ci 
ripagherà di questi mancati 
incassi quando tutto sarà 
terminato?» Anche Corossi 
ed Esposito sono pronti a 
bloccare il traffico per prote- 
sta, alla pari dei loro colle- 

ghi. 
u.sa. 
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Sistiana si avvia a risolvere, 
definitivamente, i suoi pro- 
blemi di inquinamento dovu- 
ti al traffico. Problemi che, a 
parte qualche episodio parti- 
colare legato alla stagione 
balneare, non erano mai co- 
sì gravi. Quanto però è diffi- 
cile saperlo, dato che non esi- 
ste in zona una strumenta- 
zione che tenga sotto control- 
lo l'inquinamento. Le misu- 
razioni dell'Agenzia regiona- 
le per l'Ambiente, che moni- 
tora una rete di centraline 
dislocate in tutta la regione, 
hanno finora registrato valo- 


Traffico sulla strada che porta a Sistiana 


Sistiana e Duino: smog da traffico senza rilevamenti 
Ret: «Risolveremo il problema con i nuovi parcheggi» 


ri nella norma. Di conse- 
guenza l’Arpa non ha mai ri- 
tenuto di dover collocare 
una centralina stabile nella 
zona. A Trieste se ne conta- 
no una decina. Solo una è 
collocata fuori città, a Mug- 
gia. Sistiana, Duino e le al- 
tre località devono acconten- 
tarsi di strutture mobili, che 
dall’Arpa vengono piazzate 
in alcune ore della giornata 
per prelevare campioni del- 


l’aria che poi verranno ana- 
lizzate. 

Si sa che, con il caldo e 
con.il maggior traffico, sono 
proprio le zone vicine alle 
spiagge a soffrire il carico 
maggiore di smog. E così è 
anche per la zona di Sistia- 
na e Duino, che risente del 
problema in relazione alle 
code in uscita ed entrata. 
Per fortuna, si tratta appun- 
to di un problema ristretto 


solo ad alcune ore e ad alcu- 
ne zone. «Effettivamente, a 
Sistiana non c'è una stru- 
mentazione di analisi e rile- 
vamento dell’inquinamento 
da smog — spiega il sindaco, 
Giorgio Ret — anche perché 
finora le rilevazioni fatte 
dall’Arpa con le centraline 
mobili hanno rivelato che la 
situazione non lo richiede- 
va. Non abbiamo un ”cen- 
tro” vero e proprio dove il 


Mentre il personale delle Dogane ha già cominciato le ferie, fioccano gli ordini nell’imminenza del blocco di agosto 


Fernetti, camion in fila per 22 ore 


I Tir potrebbero saltare il nostro autoporto dirigendosi a Gorizia e Sesana 


SPORT 
Le domande 
peri campi 


Sono in scadenza i ter- 
mini per la presentazio- 
ne delle domande per 
gli impianti sportivi co- 
munali. 

Scade venerdì 7 lu- 
glio il termine per le do- 
mande di utilizzo dei se- 
guenti impianti: campi 
di calcio Visintini-San 
Luigi-Ferrini-San Ser- 
gio-via Locchi, campo di 
pattinaggio Foschiatti 
di via Boegan, palazzet- 
to Atleti d'Italia di via 
Calvola, palestra scola- 
stica Marin di via Pra- 
ga, palestra di via Loc- 
chi e le palestrine del 
PalaChiarbola. 

Le domande — redatte 
su carta intestata e sot- 
toscritte dal presidente 
o legale rappresentante 
dell’associazione richie- 
dente — devono essere 
indirizzate direttamen- 
te alle società che gesti- 
scono gli impianti e 
cioè: San Giovanni (via 
San Cilino 87) per il 
campo Visintini di viale 
Sanzio, San Luigi (via 
Felluga), Ponziana (via 
Lorenzetti 60) per il 
campo Ferrini di piazza- 
le Duca delle Puglie, 
San Sergio (via Petrac- 
co 8), Sant'Andrea-San 
Vito (viale Gessi 8/10) 
per i lcampo di via Loc- 
chi, Edera (via Boegan 
16) per il campo di patti- 
naggio Foschiatti, Sgt 
(via Ginnastica 47) per 
il palazzetto di via Cal- 
vola, Servolana (via Ba- 
nelli 7) per la palestra 
Marin, Pallacanestro 
Trieste 2004 (via Locchi 
25) per la palestra di 
via Locchi, Nuova Pesi- 
stica Triestina (via Visi- 
nada 83) per le palestri- 
ne del palasport di 
Chiarbola. 

Il facsimile per la 
compilazione delle do- 
mande è a disposizione 
nella sede delle società. 

Il Comune ricorda 
che la compilazione in- 
completa onon corri- 
spondente a verità, po- 
trà pregiudicare l’acco- 
glimento della doman- 
da. 


Fernetti col fiato corto, cor- 
tissimo. In evidente affanno. 
Tra giovedì e sabato per com- 
letare le operazioni dogana- 
fi all’intero dell’Autoporto so- 
no state necessarie anche 22 
ore di attesa di fronte alle 
2-3 ore normalmente richie- 
ste. Molti camionisti forzata- 
mente bloccati coi loro mezzi 
sui piazzali, hanno protesta- 
to. Ma hanno protestato an- 
che le case di spedizione: 
una lettera che sollecita ur- 
genti provvedimenti è arriva- 
ta sui tavolo della Direzione 
e della Circoscrizione doga- 
nale ma anche su quello del- 
la «spa» che gestisce l’auto- 
orto. «Se questo disservizio 
ovesse continuare, rischia- 
mo che una buona quota di 
traffico commerciale si spo- 
sti altrove, in altri autoporti 
iù organizzati e veloci nel 
do delle pratiche». Per 
non fare nomi, sono in con- 
correnza con Fernetti gli au- 
toporti di Gorizia e Sesana 
che potrebbero trarre benefi- 
cio da questa situazione di 

impasse. 
‘a giovedì e sabato la co- 


Lereazioni in Comune 
Decarlì (Cittadini): 
«Discutibile la decisione 
di aprire sale porno». 
Bandelli: «Ma vanno capite 
le esigenze del gestore» 


«Un gran peccato e una ve- 
ra delusione». Sul cambio 
di rotta deciso — per proble- 
mi finanziari - dal gestore 
dell'Ariston, che ha smesso 
i panni di cinema d'essai, 
per trasformarsi in sala a 
luci rosse, gli esponenti di 
Circoscrizione e Comune, 
destra e sinistra parlano, 
almeno questa volta, con 
una sola voce. Quello dei po- 
litici cittadini è un dispiace- 
re «bipartisan» per la scom- 
parsa di un locale storico 
per la città, una nicchia 
consacrata all’arte cinema- 
tografica e ai suoi protago- 
nisti, che per decenni ave- 
va dato spazio a voci e volti 
spesso poco noti al grande 
pubblico, 

Ma se l'amarezza per la 
brusca virata è evidente 
nelle parole degli uomini di 
partito, le opinioni sul mo- 
do in cui la città, e soprat- 
tutto il rione di San Vito, 
dovrebbero accogliere la no- 
vità, si dividono. La Circo- 
scrizione, infatti, punta il 
dito contro una scelta inop- 
portuna per il quartiere. 
Dal Comune, invece, arriva- 


lonna di camion in attesa 
dei controlli di dogana si è 
snodata anche all’esterno 
dell’autoporto, richiamando 
alla memoria antiche pole- 
miche e vecchi disservizi 
che sembravano superati 
per sempre, Invece due fatto- 
ri, peraltro conosciuti, stan- 
no mettendo in crisi 
l'operatività degli uffici, In 
un verso è già iniziata la 
«grande corsa di luglio, diret- 
tamente collegata alle ferie 
di agosto, quando il sistema 
nu del nostro Paese 
si ferma per due-tre settima- 
ne, Gli ordini fioccano prima 
del blocco per le ferie, per- 
ché grossisti e distributori, 
come avviene per le festività 
di fine anno, cercano di far 
magazzino. Dunque traffici 
in intensificazione. 

Parallelamente però il per- 
sonale della Dogana chiede 
di usufruire delle ferie previ- 
ste dal contratto di lavoro. 
In sintesi i dipendenti pre- 
senti sul posto di lavoro di- 
minuiscono di numero quan- 
do il traffico commerciale è 
massimo. 


no voci discordanti, con cui 
si vuole sottolineare che in 
città non esistono rioni di 
serie A e serie B, e che quin- 
di le proiezioni porno stone- 
rebbero in qualsiasi zona, 
non solamente a San Vito. 
«Si tratta di una scelta mol- 
to negativa — afferma Al- 
berto Polacco (An), presi 
dente della Quarta circo- 
serizione -. A San Vito ci so- 
no molte famiglie che tra- 
scorrono del tempo con i fi- 
gli nel giardino di viale Ro- 
molo Gessi, dove ci sono gio- 


L'Autoporto di Fernetti pieno di Tirin attesa (Lasorte) 


Ma non basta. In alcuni 
giorni di queste settimane 
estive è presente al lavoro 
un unico «meccanografo» del- 
la Dogana che inserisce nel 
computer i dati presentati 
dagli spedizionieri. Un peso 
e una pressione enorme su 
una sola persona quando ne 


servirebbero almeno tre per 
contenere al massimo i tem- 
pi di fermata dei Tir nei 
piazzali. da qui i mugugni e 
le proteste perché ‘un. ca- 
mion fermo, è un camion 
che costa al proprietario e 
che non produce reddito. 

Se questa situazione di 


crisi dovesse continuare è 
evidente che i traffici cam- 
bierebbero rotta, abbando- 
nando Fernetti per altri au- 
toporti. I tempi. di attesa - 
va spiegato - sono diretta- 
mente proporzionali ai tipi 
di controllo. C'è quello for- 
male che dovrebbe risolversi 
in poche decine di minuti; 
quello cartaceo, su tutti i do- 
cumenti del carico; e c'è la 
cosiddetta «visita» che scat- 
ta con tutte le sue conse- 
fuenzo quando i funzionari 
anno il sospetto di qualche 
irregolarità. Ad esempio sul 
legno. Se il carico è indicato 
come «legna da ardere», l'I- 
va è del 10 per cento. Se in- 
vece è legna da costruzione, 
l'Iva è quella ‘ordinaria. In 
passato qualcuno ha pensa- 
to di «risparmiare» sostenen- 
do che quel carico probilmen- 
te destinato a un mobiliere, 
sarebbe finito nel caminet- 
to. Da qui una naturale inte- 
sificazione dei controlli alle 
frontiere dalle Ue. Sulle im- 
poste, di questi tempi, non 

si può scherzare. 
ce. 


problema smog può farsi 
pressante». È però vero che 
qualche problema c'è. «In 
particolare nella baia, al mo- 
mento dell'arrivo e della par- 
tenza dei bagnanti, con le 
lunghe file, soprattutto in 
questo periodo dell’anno, il 
più cruciale problema che è 
legato soprattutto alla que- 
stione dei parcheggi». 

I parcheggi vicino al mare 
causano infatti i lunghi in- 


gorghi che, a loro volta, dan- 
no origine all'inquinamento. 
Una cosa che però sarà pre- 
sto risolta, «La soluzione sta 
nei due parcheggi che pren- 
deranno il posto di quello at- 
tuale alla baia — cis Ret - 
uno in partenza il prossimo 
anno e l’altro in via di com- 
pletamento a breve, che por- 
teranno in tutto oltre 1500 
posti auto». Quando saran- 
no pronti, il divieto di par- 
cheggio lungo il mare scatte- 
rà, e si risolveranno quindi 
anche i problemi delle code. 
e.o. 


Completato l'intervento 


Ferrovie, lavori sulla linea 
Migliorato il transito 
tra Aurisina e Grignano 


È stato completato la scor- 
sa nbtte il rinnovamento 
del «Blocco automatico», il 
sistema per il distanzia- 
mento in sicurezza dei tre- 
ni fra le stazioni di Aurisi- 
na, Bivio d' Aurisina e Gri- 
gnano, sulla linea Trieste- 
Villa Opicina-Venezia. 

Ne dà notizia il Gruppo 
Ferrovie dello Stato, preci- 
sando che i lavori sono sta- 
ti svolti da Rete Ferrovia- 
ria Italiana (Rfi), società 
dell' infrastruttura. 

Il nuovo sistema - secon- 
so le Ferrovie - consentirà 
di utilizzare entrambi i bi- 
nari nei due sensi di mar- 
cia, ottenendo in tal modo 
il massimo incremento del- 
la potenzialità complessi- 
va della linea. Lo stesso in- 
tervento era stato realizza- 
to nel dicembre 2004 an- 
che nel tratto Grignano- 
Trieste, e verrà esteso a 
breve fino alle stazioni di 
Ronchi dei Legionari Sud 
(linea Trieste-Venezia) e 


Ronchi dei Legionari Nord 
(linea Trieste-Udine), 

Nell' ambito dello stesso 
progetto, è stato inoltre at- 
tivato il nuovo Apparato 
centrale elettrico a itinera- 
ri (Acei) della stazione di 
Bivio d' Aurisina, un siste- 
ma che sfrutta le 
potenzialità dell'’’elet- 
tromeccanica per realizza- 
re una più dinamica gestio- 
ne della. circolazione dei 
treni ai più elevati stan- 
dard di sicurezza. In so- 
stanza ottimizza l'utilizzo 
di tutti i binari della sta- 
zione. 

I lavori di questi giorni 
rientrano in un piano di in- 
terventi che prevede an- 
che il rinnovamento del si- 
stema di alimentazione 
elettrica dei treni per con- 
sentire la circolazione di 
locomotive più potenti e 
quindi la composizione di 
treni più veloci e con. mag- 
giore capacità di carico del- 
le merci. 


SAN VITO Ariche la Circoscrizione perplessa sulla nuova programmazione del cinema 


Ariston, parlamentino contro la svolta hard 


Il cinema 
Ariston di 
Viale 
Romolo 
Gessi è 
diventato 
una sala a 
luci rosse 


chi per i più piccoli e pan- 
chine, Non è un'area che si 
adatta a questo genere di 
proiezioni, anche se — ag- 
giunge — non si possono ad- 
dossare tutte le colpe al ge- 
store, che avrebbe bisogno 
del supporto della catego- 
ria, che deve intervenire». 
Sulla stessa linea anche il 
commento di un altro consi- 
gliere del parlamentino, 
seppure . dell'opposizione: 
«Faremo il possibile per tro- 
vare soluzioni alternative — 
afferma Dominiziana 


MUGGIA Tra le opere esposte un leone in corda su tessuto metallico. In crescita la scuola locale 


Successo alla Millo per la mostra di merletti 


Un tombolo,-gli spilli per 
fissare il disegno, 1 fuselli, 
il filo, sottile come una ra- 
gnatela: questi i ferri dell' 
antico mestiere della mer- 
lettaia. Ma ci sono ingre- 
dienti immateriali e non 
quantificabili, infinitamen- 
te più preziosi, quali il tem- 
0, la paziente manualità, 
'estrema competenza tecni- 
ca unita alla fantasia, indi- 
spensabili per realizzare ve- 
rì e propri capolavori. Co- 
me le opere delle allieve del- 
la sezione muggesana della 
Scuola regionale del merlet- 
to di Gorizia, esposte nella 
mostra che si chiude oggi 
al centro Millo (orario 
10-12 e 17-19). Una scuola, 


quella di Muggia, che na- 
sce nel 1979 e che ora con- 
ta 26 iscritte, seguite dall' 
insegnante Antinisca Vicen- 
tini. Donne di diverse età e 
PR (alcune sono 

ambine), pronte a impe- 
gnarsi in sei anni di rigoro- 
sa pratica e studio, anche 
del disegno e della storia 
dell'arte, per conseguire 
l'ambito diploma di mae- 
stra merlettaia, unico rico- 
noscimento del genere in 
Italia. Si comincia con il 
punto base — ma già per 
eseguire una semplice fet- 
tuccia di dieci centimetri ci 
si impiega un'ora — per arri- 
vare a creazioni complesse 
che richiedono mesi e mesi 


di lavoro, e anche centinaia 
di coppie di fuselli. 

I risultati sono stati am- 
mirati in questi giorni in sa- 
la Millo, riscuotendo un 
buon successo di pubblico: 
centrini che sembrano fili- 
grana, raffinati monogram- 
mi, fiocchi detti nodi d'amo- 
re,.per impreziosire le len- 
zuola, abiti in seta o juta 
che prendono vita grazie ad 
un inserto di pizzo. Non 
mancano un grande Leone 
di Muggia realizzato in cor- 
da su tessuto metallico, né 
gioielli con fili dorati. Per il 
resto, è tutta una sinfonia 
di lino e seta, di punti dai 


nomi poetici (reticello, rose, * 


tulle), di sfumature che 


vanno dal bianco, all'avo- 
rio, al grigio perla, al mal- 
va, fino ai colori più decisi. 
Tra gli altri, spicca un cen- 
trino rotondo, in punto fian- 
dra, uno dei più difficili. 
C'è persino un francobollo 
fatto a tombolo, per il de- 
cennale, nel 1993, delle mo- 
stre sul merletto a Muggia. 
L'allestimento di «Tela di 
trine», curato da Marina 
Parovel, è insomma un 
viaggio a ritroso nei secoli, 
il recupero di tradizione 
che, come ha detto il presi- 
dente della Fameia Muiesa- 
na Franco Stener, lega ide- 
almente le località slovene 
di Isola ed Idria a Muggia. 
Barbara Muslin 


Avanzini (Margherita) — 
perché una sala a luci rosse 
non è accettabile in passag- 
gio Sant'Andrea: troppi 
bambini e famiglie. È una 
zona in cui grandi e piccoli 
passano del tempo in tran- 
quillità, giocando e passeg- 
giando, non un rione per 
proiezioni pornografiche». 
«A San Vito no, ma a Ser- 
vola o San Giacomo sì...?». 
Il consigliere comunale dei 
Cittadini Roberto Decar- 
li non ci sta: «Il problema 
non è la presenza del cine- 
ma porno in una zona resi- 
denziale o meno — puntua- 
lizza -, ma è la scelta di 
aprire una sala hard in sé 
che è discutibile. Non esi- 
stono rioni più adatti di al- 
tri a ospitare locali di que- 
sto tipo, perché dappertut- 
to ci sono famiglie, bambini 
e scuole, Bisognerebbe piut- 
tosto chiedersi perché la 
gente ha bisogno di vedere 
film a luci rosse e rivaluta- 
re alcuni modelli che attual- 
mente spopolano nella no- 
stra società». 
L'assessore 
Franco Bandelli 


comunale 
(An), 


pur mostrando sconcerto 


per la scomparsa del vec- 
chio Ariston e il cambio di 
genere cinematografico, di- 
fende il gestore, accusando 
invece l'atteggiamento «tipi- 
camente triestino, della la- 
gna continua. Per anni gli 
si sono scagliati tutti con- 
tro perché non volevano 
l'arena estiva — esclama 
Bandelli — e ora si lamenta- 
no perché è andato in ban- 
carotta e deve campare con 
il porno. È un classico: pri- 
ma si mugugna inutilmen- 
te, e poi ci si piange addos- 
so ancora di più. Il gestore 
non può accollarsi i bronto- 
lii dei residenti, che non so- 
no costretti a subire locan- 

dine oscene di alcun tipo», 
Rammarico per la perdi- 
ta di un locale storico e per 
le sue rassegne cinemato- 
grafiche di spessore anche 
da parte dell’assessore co- 
munale Michele Lobian- 
co (An): «Abbiamo perso 
uno spazio dedicato alla cul- 
tura per sostituirlo con una 
sala a luci rosse: un vero 
peccato per tutti i triestini 
e un'occasione persa per la 

città, di cui ci si pentirà», 
Elisa Coloni 


Sgonico, territorio e turismo 
una riunione italo-slovena 


Uno workshop sulla ricerca 
di sinergie congiunte per lo 
sviluppo territoriale, in par- 
ticolare nell’ambito dell’of- 
ferta del turismo e dell’agri- 
coltura, si svolgerà giovedì 
6 luglio, dalle 9.380 alle 13, 
nella sala del Consiglio co- 
munale di Sgonico. A_orga- 
nizzarla é lo stesso Comu- 
ne di Sgonico in qualità di 
Comune capofila del pro- 
gramma di iniziativa comu- 
nitaria Interreg IIIA «Di- 
stretto del Carso» che coin- 
volge Italia e Slovenia. 

«La riunione operativa - 
annuncia una nota del Co- 
mune di Sgonico - si colloca 
nell’ambito degli obiettivi 
prefissati dal progetto euro- 


peo ’Distretto del Carso’ 
per la definizione delle pro- 
poste per lo sviluppo del ter- 
ritorio in previsione del 
bando europeo Obiettivo 3 
per le prospettive finanzia- 
Tie 2007-2018,» 

La riunione sarà divisa 
in due parti: la prima trat- 
terà lo sviluppo del territo- 
rio nell’ottica transfronta- 
liera (agricoltura-econo- 
mia), la seconda il turismo 
e l'offerta turistica comples- 
siva sul Carso transfronta- 
liero. Saranno presenti i 
partner sloveni del proget- 
to e le istituzioni slovene 
che si occupano di sviluppo 
del territorio e turismo in 
area carsica. 


«Penalizzate le famiglie che frequentano viale Romolo Gessi» 


IL CALENDARIO 


Da oggi a venerdì prossi- 
mo, in orario notturno, sa- 
ranno eseguiti una serie 
di programmati interven- 
ti alla segnaletica strada- 
le orizzontale. Gli inter- 
venti inizieranno alle 21 
per concludersi alle 6 del 
mattino successivo. 

uesto il programma 
dei lavori. 

Oggi: i lavori interesse- 
ranno via Ponziana e via 
Orlandini. 

Domani: via Zorutti - 
largo Vardabasso, via Lo- 
renzetti. 

Mercoledì: via Visina- 
da, via Capodistria, via Pi- 
rano. 

Giovedì: via Baiamon- 
ti, via Salata, largo Baia- 
monti. 

Venerdì: via dell'Istria 
(nel tratto compreso tra 
Baiamonti/Valmaura). 


Segnaletica orizzontale 
serie di lavori notturni 


Tecnici al lavoro 


7 giorni.su7 
SKY MONDIALI 
100 posti all'aperto 


V. peLLò Scoglio, 197 
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segnalazioni@ilpiccolo.it 


a cura 
di Pierluigi Sabatti 


Sale la febbre da Mondiale in vista della partita delle 17 


Oggi Italia-Australia: — 


tutti i maxischermi 
e i luoghi di ritrovo 


Gustarsi fino in fondo la 
partita odierna di calcio Ita- 
lia-Australia non sarà così 
semplice. E non solo perchè 
ci sarà la tensione dovuta 
alla posta in palio, ma la ga- 
ra valida per gli ottavi di fi- 
nale dei mondiali (chi vin- 
ce, si qualifica e chi perde, 
viene eliminato) verrà di- 
sputata ad un’ora poco favo- 
revole per essere seguita 
dai più con la dovuta atten- 
zione. Alle 17, infatti, molti 
triestini — come d’altro can- 
to molti italiani — saranno 
alle prese con il lavoro e 
non tutti avranno la fortu- 
na di poter assistere all’in- 
contro davanti alla televi- 
sione dell’ufficio. 

Chi, invece, non dovrà fa- 
re i conti con gli impegni la- 
vorativi, avrà tre possibili- 
tà per guardare le gesta de- 
gli azzurri: starsene como- 
damente a casa, sia in bea- 
ta solitudine sia in compa- 
gnia di amici e parenti, 
sfruttare i bar degli stabili- 
menti balneari oppure re- 
carsi in qualche locale e ti- 
fare magari assieme a per- 
sone che non si conoscono. 
Per quanto concerne que- 
st'ultima opzione, una car- 
ta da pescare nel mazzo a 
disposizione è quella relati- 
va al centro commerciale Il 
Giulia, che continua a se- 
guire giornalmente i mon- 
diali (con dirette già a parti- 
re dalle 15) grazie ai video 
posizionati all’interno di 


Per divertire i visitatori 


del parco di via Marchesetti 


la squadra del dottor Dolce 
ha tentato un esperimento 
di dialogo, con simulatori 
di verso, con una raganella 


Prosegue il ciclo d’incontri 
«Tramonti in orto botanico», 
che sabato ha presentato in 
via Marchesetti una serie di 
studi condotti dalla squadra 
del dottor Dolce inerenti alla 
iardino, racconta- 
ta ed ascoltata durante una 
breve passeggiata tra i sentie- 
ri di questo laboratorio natu- 


fauna del 


rale. 


Nell’incantevole cornice del 
crepuscolo solstiziale, con la 
iis disponibilità del 

iologo del Comune si sono vi- 


| L'ALBUM 


Ù 
i 


n 


un apposito stand e grazie 
agli schermi situati nel 
piazzale esterno di fronte 
al Caffè Viennese, Si tratte- 
rà insomma di un nuovo ap- 
puntamento con la festa 
che è stata denominata 
«Aspettando l’Italia Mon- 
diale». «Visto il successo ri- 
scontrato finora, con oltre 
300 persone che hanno se- 
guito ogni match assieme a 
noi, abbiamo pensato di ri- 
proporre l'iniziativa anche 
in occasione di tutte le par- 
tite dell’Italia — sostiene Pa- 
olo Fontana, direttore de Il 
Giulia — Vogliamo che il no- 
stro centro commerciale ri- 
torni ad essere parte vitale 
della città e i mondiali di 
calcio sono sicuramente lo 
spunto migliore per condivi- 
dere un momento di festa 
in un luogo che tutti i citta- 
dini devono iniziare a consi- 
derare un loro punto di ri- 
trovo». 

Nel contesto invece della 
manifestazione «Ponziana 
in festa», che continuerà fi- 
no al 9 luglio nel rione di 
Ponziana, è stato montato 
un maxischermo sotto il 
tendone refrigerato posto 
vicino allo stadio Ferrini e 
le sue misure (15 metri qua- 
drati) lo. rendono: il più 
grande del capoluogo regio- 
nale. E restando nel giro 
delle società di calcio, nella 
sala ristorante del San Ser- 
gio — sita in via Petracco — 
si possono ammirare in di- 
retta le gesta di tutti i pro- 


Il:secondo incontro all’Orto botanico di via Marchesetti (Lasorte) 


sionati i nidi artificiali, appo- 
sti con collaborazione di Wal- 
ter Stefani del Wwf, con in di- 
versi punti del parco per ripo- 
polare spontaneamente la zo- 
na. Con piccole mangiatoie, 
riempite con semini, e scato- 


tagonisti presenti a Germa- 
nia 2006. Tra i locali più co- 
nosciuti, invece, il Bar Uni- 
tà e il Bar Stella richiame- 
ranno come al soluto un 
buon numero di spettatori 
dalle parti di piazza Unità. 
E per chi preferirà starse- 
ne più in pace, spostandosi 
di pochi metri, potrà recar- 
si in Cavana e scegliere il 
caffè Porta Marina di via 
del Pesce 2. 

Volendo sostare dalle par- 
ti delle Rive, la scelta potrà 
cadere sui principali pub, 
che fronteggiano il mare e 
anche sul Poderi tutti do- 
tati di un circuito interno 
per seguire la sfida in que- 
stione, nonché sulla terraz- 
za del Marina San Giusto e 
sulle società di vela, che 
hanno la sede vicino a dove 
era situata la vecchia pisci- 
na Bianchi. A proposito di 
pub, ce ne sono alcuni stori- 
ci che seguiranno in diretta 
Italia-Australia come l’Ho, 
Store, il Red Baron e il Gol- 
den Horse (che aprirà appo- 
sitamente i battenti al lune- 
dì facendosi forte delle tan- 
te prenotazioni ricevute). 

Infine gli innumerevoli 
bar aperti, dotati di televi- 
sione, si sintonizzeranno in 
toto su Rai Uno e una zona 
che registrerà sicuramente 
un buon afflusso sarà quel- 
la del viale XX Settembre, 
considerando la presenza 
di numerosi esercizi pubbli- 
ci di tale tipo, 

Massimo Laudani 


Bosco del Farneto, a 


Oltre alle Frecce tricolori 
anche Gesti e sapori e bagni 


lette di legno appostate vici- 
no ai cespugli e sulle fronde 
degli alberi più grandi, si so- 
no attirati, provenienti dal 


volatili e mammiferi che han- 
no prontamente colonizzato 


Un bar pieno di tifosi che assistono alle scorse partite della Nazionale italiana (Lasorte) 


Quando gioca la Nazionale tutta 
l’Italia si ferma. Anche il consi- 
glio provinciale. La febbre dei 
mondiali ha contagiato anche i po- 
litici e personaggi di spicco della 
città che per nulla al mondo si 
perderebbero Italia-Australia pre- 
vista alle 17 di questo pomerig- 
gio. Ne sa qualcosa la presidente 
della Provincia di Trieste Maria 
Teresa Bassa Poropat che, su 
richiesta dei suoi consiglieri, si è 
vista «costretta» ad anticipare al- 
le 14.30 la seduta consigliare pre- 
vista alle 18. 

«Personalmente non posso dire 
di seguire più di tanto il Mondia- 
le - ammette la padrona di Palaz- 
zo Galatti - ma ho comunque ac- 
colto la richiesta dei consiglieri. 
Pur non essendo un’esperta, pe- 
rò, faccio comunque il tifo per 
l’Italia e domani (oggi, ndr), cer- 
cherò di dare un’occhiata alla par- 
tita degli azzurri». 


Anche politici e i vip della città contagiati dal tifo per la Nazionale 


E in Provincia si rinvia perfino il consiglio 


sti, juventini o interisti: la Nazio- 
nale ci unisce tutti quanti». Diver- 
samente, il presidente della Re- 
gione Riccardo Illy ammette di 
non essere un grande tifoso: «Te- 
mo di non essere un appassionato 
di calcio - chiosa - e comunque a 
quell’ora mi aspettano altri impe- 


Dennis Fantina 


Chi non ha intenzione di per- 
dersi nemmeno un minuto del ma- 
tch odierno è invece il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, che ha già pro- 
gettato un pomeriggio da vero ti- 
foso: «Ho già invitato a casa mia i 
miei amici per guardare la parti- 
ta assieme - spiega - Quando gio- 
ca l’Italia non siamo più milani- 


WEI 


Chi farà di tutto per non per- 
dersi Italia-Australia sarà il can- 
tante Dennis Fantina: «Spero 
proprio di riuscire a seguire il ma- 
tch - racconta - domani (oggi, 
ndr), inizio la registrazione in stu- 
dio, ma mi auguro di poter fare 
ardare la Nazio- 
nale». A scegliere un’atmofesta 
più casalinga sarà invece l’astrofi- 
sica Margherita Hack: «Guarde- 
rò ole a casa, con mio mari- 

tti questi scandali hanno 
mi fatto passare un po’ la passio- 
ne per il calcio, ma la Nazionale 


una pausa per 


to. 


rimane sempre la Nazionale». 


e.l 


Sabato sera si è svolta la «Passeggiata faunistica» all’Orto botanico 


Alla scoperta degli ecosistemi 


—<uiILL4- __. 


piccoli 


l'ecosistema del parco. Attira- 
ti nel complesso, potranno es- 
sere così costantemente moni- 
torati con microcamere e stu- 
diati da etologi e appassiona 
ti. In primis hanno trovato ri- 
fugio cinciallegre, picchi che 
hanno anticipato l’arrivo del- 
l’assiolo, piccolo rapace simile 
alla civetta. Malgrado siano 
più cauti negli spostamenti, e 
né hanno ben ragione ricor- 
dando quanti vengono investi- 
ti dalle automobili, hanno tro- 
vato alloggio pure dei roditori 


selvatici e i ricci, che ricordia- 
mo vanno protetti in quanto 
rappresenti di specie limitata 
tipica del Carso. Posizionan- 
do fogliame e pietre si sono 
inoltre assicurati «condomi- 
ni» per insetti come formiche 
e coccinelle, in cerca di spazi 
liberi da insetticidi chimici, e 
er anfibi, quali rane e rospi, 
SE SURI al equilibrio eco- 
logico del giardino. Per la ni- 
dificazione dei ranocchi sono 
state modificate le vasche con 
un fondo concavo dove possa- 
no depositare le uova. 


Secondo appuntamento dell'iniziativa comunale 


Per divertire gli accorsi, si 
è tentato nell'occasione un 
esperimento di dialogo, con si- 
mulatori del verso, con una 
raganella, simile ad un rospo, 
solita in stornelli d’amore nel- 
le sere estive. Nel finale, si so- 
no elencate importanti indica- 
zioni sulla lotta biologica agli 
insetti dannosi ai fiori ed alle 
delicate piante, da condursi 
con l'immissione di lucertole 


e testuggini. 


Hudy Dreossi 


Peri triestini anche ieri una domenica all’in- 
segna del relax e dei ritrovi all'aria aperta. 
Complice il gran caldo e lo show delle Frec- 
ce Tricolori, infatti, i cittadini hanno «inva- 
so» il lungomare barcolano alla ricerca di un 
po’ di refrigerio. Non sono mancate le «tap- 
. pe» nelle osmize e nei locali all’aria aperta, 
. ma numerose sono state anche le presenze a 


«Gesti e sapori» in piazza Sant'Antonio. 


Vienna 


È mi CALENDARIO 
_ Sorge alle .......5:17 
tramonta alle 20.58 


si leva alle } 


cala alle 
26.a settimana dell’anno, 177 giorni trascorsi, 
ne rimangono 188. 


ILSANTO 
San Rodolfo 


IL PROVERBIO 
Son ricchi i felici, non i ricchi feli 


Ii 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


26 giugno 1956 


» Prosegue questa sera la serie di 
spettacoli della Rai Tv, sul palcosceni- 
co fieristico, con il comico presentato- 
re Tony Martucci, i cantanti Marisa 
Fiordaliso e Corrado Lojacono, i Quar- 
tetti Radar e Stella. Per i prossimi gior- 
ni è prevista la presenza fra gli altri di 
Betty Curtis, Pietro De Vico, Sandro 
Tuminelli, Evelina Sironi. 
> In merito al servizio di autocorriere 
collegante Trebiciano, Padriciano, Pa- 
driciano-Campo profughi, Gropada e 
Basovizza, l’Ispettorato della Motoriz- 
zazione ha precisato che le Autovie 
Carsiche hanno provveduto a portare 
a 36 le corse nei giorni feriali e a 42 
nei festivi, oltre;ad acquistare un nuo- 
vo autobus di grande portata per 70 
persone a sedere e 50 in piedi. 
>» Una singolare carovana di turisti 
americani è da ieri pomeriggio, ospite 
al parco di Sistiana del Principe Rai- 
mondo della Torre e Tasso, nel «cam- 
ping» di Sistiana a mare, e del «Cam- 
peggio Club» di Trieste. Si tratta di 32 
«roulottes» le ormai famose «case 
viaggianti», provenienti dall'Austria e 
dirette in Francia e Spagna. 

a cura di Roberto Gruden 


BM DA VEDERE , 


» PALAZZO COSTANZI, mostra «Caro 
Amico, ti scrivo...» nel centenario del- 
l'Associazione triestina degli esperanti- 
sti. Fino al 2 luglio, feriali e festivi 
10-13, 17-20. È 
» OSTELLO TERGESTE, fino a oggi, 
sculture e pitto-sculture di Giuseppe 
Callea e Corrado Damiani. Ogni gior- 
no, dalle 10 fino a tarda sera. 
> BIBLIOTECA STATALE, fino al 30 giu- 
gno sono visitabili le mostre «Confron- 
fi. Arte a Nord Est», curata da Marian- 
na Accerboni e Donatella Surian: ep- 
spongono Euro Rotelli, Paolo Frascati, 
iancarlo Zanini, Guglielmo Di Mau- 
ro, Natasha Bondarenko, Adriano Pi- 
nosanu, Miljenka Sepic, Metka Erzar e 
Gernot Schmerlaib; inoltre, un'antolo- 
ica di dipinti e disegni del pittore Al- 
ano Vitturi, curata da Piero Soncini e 
Francesca Varotto Pensabene. Da lune- 
dì a venerdì 8.30-18.30, sabato 
8.30-13.30, festivi chiuso, 
» GALLERIA RETTORI TRIBBIO mostra 
del pittore Livio Rosignano. La mostra 
rimarrà aperta sino al 30 giugno con il 
Soon orario: feriali 10-12.30 e 
17-19.30; festivi 11-12.30 (lunedì chiu- 


SO), 

» MUSEO POSTALE Aperta la mostra 
«Il Friuli Terremotato», una rassegna 
di documenti di storia postale e filate- 
lia. Visitabile sino \al 24 settembre 
ogni giorno, domenica compresa, con 
orario 9 -13 in piazza Vittorio Veneto. 


» SALONE D'ARTE in via della Zon- 
ta,2. «Fantasy world» della pittrice Ma- 
deleine Moran Poropat. Fino al 30 giu- 
gno da martedì a sabato, 10-12.30 e 
16-19, lunedì pomeriggio chiuso. 


» PALAZZO DEL CONSIGLIO REGIONA- 
LE di piazza Oberdan «Il disegno e il 
suo mistero. opere 1941-1975». 


» BOTTEGA di via Vergerio, 18 prose- 
gue l'antologica del pittore Silvano 
Raucich. Orario: 10-12 e 17-19. 


» WONDERFUL.fino al 30 giugno alla 
serra di Villa Revoltella alla galleria Li- 
panje Puntin, al centro donna e in al- 
tre location è aperta la mostra del 
gruppo 78. 


» PALAZZO GOPCEVIC nella Sala Leo- 
nardo in via Rossini 4, sarà visitabile 
ancora oggi con orario 9-19, «Il Porto. 
di Fiume», una mostra del Museo Civi- 
co di Fiume-Muzej Grada Rijeke. 
» IAT DI SISTIANA dal 27 giugno al 2 
luglio saranno visitabili nella sede lat 
di Sistiana le migliori opere del concor- 
so internazionale di pittura, scultura e 
grafica «Trofeo Art Gallery 2 - omag- 
io a Waldes Coen». Tutti i giorni dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14 alle 18. 
» SALA COMUNALE D'ARTE inaugura- 
ta oggi in piazza dell'Unità d'Italia 4, 
la mostra personale di Ferruccio Berni- 
ni «Percorsi. Opera 1981-2006». La mo- 
stra rimarrà aperta al pubblico fino al 
19 luglio 2006 con orario feriale e fe- 


tivo dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20 | 
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LUNEDÌ 26 GIUGNO 2006 


AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


IL.PICCOLO 


«l' comunicati per le “Ore della città” 
devono essere inviati in redazione 
Via fax (040/3733209 o 040/3733290) 
ALMENO TRE GIORNI PRIMA 
della pubblicazione. 
Devono essere battuti a macchina, 
firmati, e devono avere sempre un 
recapito telefonico (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la pubblicazione. 


MATTINA 


Circolo 
Krut 


Il circolo Krut comunica che a 
partire da oggi e fino al 31/8/06 
osserverà l’orario estivo e preci- 
samente da lunedì a venerdì dal- 
le 9 alle 13. Informa inoltre i so- 
ci e i simpatizzanti che sono an- 
cora aperte le iscrizioni per i sog- 

iorni-cura di gruppo alle terme 

lobrna e Smarjeske Toplice. In- 
formazioni e iscrizioni: via Cice- 
rone 8/B, tel. 040/8360072. 


Alcolisti 
Anonimi 


Stamane alle 11 nella Chiesa 
dei Salesiani di via dell'Istria 
53 si terrà una riunione di in- 
formazione pubblica. Alle 18 in- 
contro dei gruppi di via S. Ana- 
stasio 14/A e di viale d'Annun- 
zio 47. Se l’alcol vi crea proble- 
mi contattate i seguenti nume- 
ri: 040/577388 - 333/3665862; 
040/3298700 - 333/9636852. 


POMERIGGIO 


Salotto 

dei poeti 

Oggi, alle 17.30 al «Salotto 
dei Poeti», in via Donota n. 2, 
ì soci e amici del sodalizio sì 
incontreranno per il consueto 
laboratorio di poesia. L’ingres- 
so è libero. 


Storia 
del sale 


Il Centro diurno per la salute 
mentale di Aurisina; l’Associa- 
zione ambientalista «Marevi- 
vo» e il Civico museo del Mare 
di Trieste, terranno un incon- 
tro su: «La grande storia del 
sale» al Centro diurno di Auri- 
sina (Cave 9) alle 18. 


Mostra 
«Percorsi» 


Oggi alle 18.30 nella sala Co- 
munale d’Arte di piazza del- 
YUnità d’Italia 4, verrà inau- 
gurata la mostra personale di 
Ferruccio Bernini «Percorsi» 
Opere 1981-2006. La mostra 
rimarrà aperta al pubblico fi- 
no al 19 luglio 2006 con orario 
feriale e festivo dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 20. 


Conferenza 
all’Università 

L'Università degli Studi di 
Trieste, in collaborazione con 
la Banca Popolare Friuladria, 
organizza il convegno «Finan- 
za e ingegneria: dalla ricerca 
fondamentale alla fabbricazio- 
ne del rating - Un trasferi- 
mento di ricerca reso possibi- 
le dalle attività spin-off», alle 
14.30 nella Sala conferenze 
della facoltà di Economia. 


Expo 
Mittelschool 


Oggi alle 18, all'Expo Mittel- 
school il secondo appuntamen- 
to dedicato al riconoscimento 
degli aromi e alla loro applica- 
zione al vino e al cibo. «Il mon- 
do dell’olfatto incontra il pia- 
neta del gusto», è infatti la 
nuova iniziativa della vetrina 
di via San Nicolò 5. Per infor- 
mazioni: 040/3478869. 


Amici 
della lirica 


Questa sera, alle 17, nel Ri- 
dotto del teatro Verdi, avrà 
luogo il dibattito sulla stagio- 
ne lirica 2005-2006, precedu- 
to ‘dall’illustrazione del son- 
daggio sulla stagione stessa. 
Sarà presente il sovrintenden- 
te del teatro. 


Circa 200 cavalieri si sono sfi- 
dati lungo tutta la giornata 
di ieri al concorso ippico na- 
zionale tipo «C» Regina Ele- 
na, svoltosi alla caserma 
Brunner di Villa Opicina, se- 
de del reggimento «Piemonte 
cavalleria». 

La manifestazione, organiz- 
zata dal «Piemonte cavalle- 
ria», in collaborazione con 
l'associazione nazionale Ar- 
ma di cavalleria e con il con- 
tributo dell’associazione in- 
ternazionale «Regina Elena», 
è una delle nove tappe del cir- 
cuito didattico 2006, istituito 
per favorire la progressione 
nella pratica del salto a osta- 
coli. 

Nel corso di tutta la giorna- 
ta di ieri, dunque, la caserma 
di Villa Opicina è stata tra- 
sformata in una «piccola piaz- 
za di Siena sul Carso», che 
ha attirato l’attenzione di 
molti appassionati e non. 

A fare gli onori di casa è 
stato il novantesimo coman- 


a 


dante del reggimento, il co- 
lonnello Gesildo Tarquini, 
che con la cerimonia dell’alza- 
bandiera, tenutosi alle 8.30 
di ieri mattina, ha dato il via 
alle gare che hanno visto qua- 
si 200 binomi (cavalieri e 
amazzoni), sfidarsi in otto ca- 
tegorie a difficoltà crescente. 

A vincere il premio «Città 
di Trieste», categoria C115, è 
stata Greta De Cagna su Gja- 
das. Il premio dedicato al 
maggiore Francesco Baracca, 
conosciuto dal grande pubbli- 
co quale leggendario eroe del- 
l'aviazione militare italiana, 
è andato a Ludovica D’Agosti- 
ni su Flipper, categoria BP 
90. Baracca era stato un ex 
ufficiale di «Piemonte cavalle- 
ria», che fece dipingere sul 
suo areo il cavallino di Pie- 
monte, divenuto successiva- 
mente, su suggerimento del- 
la madre, amica dell’inse- 
gner Ferrari, il logo simbolo 
dell'omonima casa automobi- 
listica. 


Oltre 200 partecipanti, ieri, al concorso della caserma Brunner, che ha visto affermarsi soprattutto le amaszoni 


Trionfano le donne alla gara ippica del 


Un momento del concorso ippico a Opicina (Lasorte) 


Per quanto riguarda la ca- 
tegoria BP60, il premio Sfor- 
zesca è stato poi conquistato 
da Marta Di Fabrizio su Bin- 
go. Nella categoria B80 il pre- 
mio Passavanti è andato a 
Federica Marion su Paulina, 
mentre a trionfare nella cate- 
goria B110 è stata Elia Be- 


«Piemonte» 


cher su Okarus, vincitrice 
del premio Guillet. 

Il premio Cazzago della 
combinata B100 ed E100 è 
andato a Margherita Croce 
su Giglio. Il miglior cavaliere 
della «Piemonte cavalleria» è 
stato, infine, il caporale Ile- 
nia Soardo. 


Società 

dei concerti 

L’assemblea dei soci della so- 
cietà dei concerti di Trieste è 
convocata per oggi alle 18 al 
conservatorio «G. Tartini» in 
via Ghega n. 12 con il seguen- 
te ordine del giorno: approva- 
zione bilanci, canoni sociali, 
elezione consiglio direttivo. 


SERA 


Rotaract 
Club Trieste 


Stasera alle 20.30 al ristorante 
«Le Terrazze» dell'Hotel Rivie- 
ra sì terrà la cena di passaggio 
delle consegne tra il presidente 
uscente Serena Tonel e il presi- 
dente entrante Chiara Robba. 


| Festa a 


San Nazario 


Si conclude oggi il primo ciclo 
dei festeggiamenti per i cin- 

uanta anni di vita di Borgo S. 

azario. Un'altra serata ani- 
mata dagli «Old Stars» e con 
una ricca varietà enogastrono- 
mica che potrà essere degusta- 
ta a partire dalle 18.30, tempo 
di apertura della sagra. Alle 
23.30, a sagra conclusa, ci sa- 
rà l’estrazione dei numeri vin- 
centi della «Sottoscrizione a 
premi» da noi organizzata per 
il ripristino dell’oratorio. 


Amici 
dei funghi 


L'Associazione Micologica «G. 
Bresadola» comunica a soci e 
simpatizzanti che stasera ci sa- 
rà una serata di «Funghi dal 
vero» con proiezione di diaposi- 
tive; relatori i signori Basezzi 
e Derini. Gli incontri riprende- 
ranno il 4 settembre. 


Ostello 


Scout 


Oggi appuntamento con il 
«Circolo culturale astrofili Tri- 
este» alle 20 all’Ostello Scout 


«Alpe Adria» - Prosecco, 381 | 


loc. Campo Sacro: la conferen- 
za dal titolo «La magia dei nu- 
meri» sarà tenuta da Edoardo 
Bogatec. Informazioni: 
040225562 (9-13). 


Sagra 
tiro a volo 


Ultimo giorno della «Sagra 
dello sport» organizzata dalla 
società triestina Tiro a volo 
nell'impianto sportivo in loca- 
lità Noghere mare - Muggia. 
Apertura dei chioschi gastro- 
nomici alle 17 e dalle 20 alle 
23.30 il complesso dei «Bil- 
lows 85» ‘allieterà la serata 
danzante. 


CERCASI 


Cercasi testimoni dell’inciden- 
te stradale occorso a Trieste 
in via Canal Piccolo angolo 
via Cassa di Risparmio merco- 
ledì 10 maggio 2006 alle ore 
13.30 tra uno scooter Yamaha 
e automobile Hunday. Chia- 
mare cortesemente al cellula- 
re 348/2323987. 

Il giorno 18 giugno smarriti 
occhiali da vista fusto chiaro 
su autobus numero «10» oppu- 
re tratti strada Valmaura - 
piazza Repubblica - via Rossi- 
ni. Si prega gentilmente di te- 
lefonare allo 040/825891. 
Smarrito orecchino in ambra 
in zona via Pindemonte - ro- 
tonda del Boschetto. Carissi- 
mo ricordo. Lauta mancia a 
chi lo ritrova. Pregasi telefo- 
nare al numero 333/5251932. 


Alla presenza del vicepresi- 
dente del Rotary club Trie- 
ste Giuseppe De Curtis, del 
presidente del Rotary Trie- 
ste Nord Aldo Cuomo e di 
vari ospiti e socie, si è svol- 
to nei giorni scorsi all'hotel 
Duchi d’Aosta il passaggio 
del collare tra la presidente 
uscente dell’Inner Wheel 
Club Edda Corbato e l’in-co- 
ming Fulvia Costantinides. 

AI levar delle mense, Cor- 
bato, dopo un indirizzo di 
saluto ai presenti, ha rivol- 
to espressioni di ringrazia- 
mento al comitato esecuti- 
vo del club che, con «diligen- 
za, solerte impegno e viva 
collaborazione», le ha per- 
messo di espletare con sere- 
nità il suo mandato di cui 
ha ricordato le tappe più sa- 
lienti incentrate sul tema 
«Trieste e le sue realtà». 
L’ex presidente ha ricorda- 
to le visite al conservatorio 
Tartini, a palazzo Vivante, 
ai castelli î Duino e Mira- 
mare, gli interclub con i 


club di Como, Treviso, Cer- 
vignano, Palmanova, gli in- 
contri con le autorità di- 
strettuali, i numerosi con- 
tatti con i club di Francofor- 
te, Monaco, Fiume, nonché 
le riuscitissme gite cultura- 
li fuori porta. 

Anche quest'anno, com'è 
tradizione, il club ha dedica- 
to un service alla città con 
il riordino, già iniziato lo 
scorso anno, dell'archivio 
Giorgio Strehler, che lega il 
nome del club di Trieste al 
grande protagonista della 
vita teatrale internaziona- 
le. È stato inoltre restaura- 
to un antico orologio da mu- 
ro di palazzo Vivante. 

Nutrita l’attività benefi- 
ca rivolta, com'è consuetudi- 
ne del sodalizio, ad anziani 
e bambini, con contributi a 
numerose istituzioni cittadi- 
ne e la donazione al reparto 
Neonatologia dell'ospedale 
Burlo Garofolo di un saturi- 
metro per misurare l’ossige- 
no cutaneo dei bimbi appe- 


na nati. Un sentito grazie 
al club per la sensibilità da 
esso dimostrata nei confron- 
ti del patrimonio museale 
cittadino è stato rivolto dal 
direttore dei Civici musei 
di storia e arte, Adriano Du- 
gulin. 


Si è svolto qualche giorno fa il «passaggio del collare» tra Edda Corbato e Fulvia Costantinides 


Cambio di presidenza all'Inner Wheel Club 


Da sinistra Edda Corbato e Fulvia Costantinides 


Momento clou della sera- 
ta è stato il passaggio del 
collare a Fulvia Costantini- 
des, chiamata per la sesta 
volta al vertice del club da 
lei stessa fondato, che ora 
si accinge a celebrare i 25 
anni dalla sua nascita. 


Due 


rappresentanti 
Franco Zeriul e Marino Marini, 
si sono messi in luce alle finali 
nazionali del campionato Ainbb 
(Associazione 
Body Building), alle quali sono 
arrivati dopo aver superato le ap- 
posite qualificazioni. 

Nelle prove tricolori disputate 
ad Arezzo, Zeriul si è classificato 
quarto assoluto nella categoria 
taglie alte, mentre il cinquanta- 
novenne Marini è giunto settimo 
tra gli over 40. 

Due categorie, che hanno ri- 
chiamato una trentina circa di 
specialisti del body building — di 
cui quattordici inseriti nel rag- 
gruppamento di Zeriul — nella 
città toscana. I due atleti della 
palestra «Mr. Olympia» si erano 
già ben comportati in occasione 
delle prove eliminatorie andate 
in scena a Russi (in provincia di 
Ravenna). 

Nei rispettivi raggruppamen- 
ti, Zeriul aveva concluso le sue 
fatiche sul gradino più alto del 


‘ Bodybuilding, i triestini Zeriul e Marini 
spiccano ai campionati nazionali 


triestini, 


italiana natural 


podio, mentre Marini aveva con- 
quistato il quinto posto. 

L’accoppiata giuliana si è mo- 
strata particolarmente soddisfat- 
ta per l’esito delle sue performan- 
ce, utili a proiettarla al vertice di 
una competizione italiana di li- 
vello, che è stata seguita da un 
pubblico numeroso. «Al di là dei 
piazzamenti ottenuti — commen- 
tano Zeriul e Marini — ci preme 
sottolineare, soprattutto per i 
giovani, il messaggio di sana 
competizione che anima queste 
manifestazioni dopo che il mon- 
do delle palestre è salito recente- 
mente agli onori della cronaca 
cittadina per alcuni episodi lega- 
ti al doping. Non tutto l’ambien- 
te delle palestre è collegabile a 
’ sostanze illegali: la gran parte è 
rappresentata da atleti, agonisti 
o amatori che siano, assoluta- 
mente puliti, i quali vivono que- 
sta disciplina principalmente 
per stare bene sotto il profilo fisi- 
co». 


Massimo Laudani 


7-6 


Rita e Marina, cuginette 50.enni 


150 di Lilly 


Angelo, 70 


® 


Sergio, sono 60 


Arte Intuitiva: tutti 


i poeti premiati 


Si svolta qualche settimana fa alla Ca- 
sa della musica la premiazione della 5° 
edizione del concorso nazionale di poe- 
sia «L’età dei nostri sogni», organizzata 
dal Movimento arte intuitiva. I vincito- 
ri della sezione esterni - categoria A 
(opere in lingua italiana) sono stati il 
triestino Tristano Tamaro con l’opera 
«Ipotesi», Franco Dani e Leonardo Vit- 
to. È stata poi segnalata l’opera «Un 

iorno nuovo» di Francesca Richetti. 

‘ella categoria B (opere in dialetto o in 
linguia straniera) ha trionfato Nerina 
Saulig. Per la sezione soci Mai - catego- 
ria A le vincitrici sono state Vincenza 
Gangemi, Marina Grassi, Vanda Sessa 
e Nadia Semeja, mentre una menzione 


Le cugine Rita e Marina festeggiano insieme i loro primi Auguri affettuosi damamma, 170 di Angelo, da 50 anniin Tanti auguri dalla moglie è andata a Nidia Robba con la sua «Sol- 

cinquant’annidi vita. Tanti auguri per questo felice giorno papà, Fabio, Manuela, gli zii, Australia. Auguri, sempre Lucia, le figlie Sara e stizio d'inverno». Nella categoria B ha 

da tutti i parenti e gli amici icugini etutti gli amici vicini, da Loredana e parenti Cristina e tuttii parenti infine trionfato Vincenza Gangemi. 
LA SOLIDARIETA |: 


“In memoria di Giorgio Bonaz- 
a (26/6) da Maura e Miriana 
100 pro Astad. ‘ 
“In memoria di Luciana Bolo- 
fna Vascotto nell’anniv. (26/6) 
‘al marito Lucio, dalle figlie Ma- 
luela e Sandra coni famigliari 


50 pro Hospice Pineta del Carso. 
— In memoria di Antonia Divari 
ved. Tessarolo per il complean- 
no (26/6) dalla figlia Edda 20 
pro Famiglia umaghese. 

— In memoria di Claudio Mecoz- 
zi nel V anniv. (26/6) dalla mo- 


glie 30 pro Soc, S. Vincenzo de’ 
Paoli, 20 pro Amici Hospice Pi- 
neta del Carso. 

—In memoria di Bruno Vicig per 
l’anniv. (26/6) dalla moglie 50 
pro frati di Montuzza (pane per 
i poveri), 50 pro chiesa Beata 


Vergine del Rosario (per i pove- 
ri). 

— Per il compleanno di una per- 
sona cara (26/6) 50 pro frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Giovanni Ivan 
Rustia dai sui cari amici 70 pro 


Ces. 


pro Croce Verde Goriziana. 


—In memoria di Angelina Signo- 
rile dagli amici di sempre 188 
pro Fondazione Luchetta Ota. 

— In memoria di Ferruccio Sivi- 
lotto dalla squadra nautica della 
Polizia di Stato di Trieste 212 


— In memoria di Giorgio Suse 
da Luciano Giovannini 25 pro 
Ota Lucchetta Hrovatin. 

— In memoria di Anita Vattovaz 
da Marisa e Silvano 25 pro Co- 
munità di S. Egidio. 


Î ml FARMACIE 

Dal 26 giugno all’1 luglio 2006 
Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


piazza Garibaldi 5 tel. 368647 


tel. 274998 


ama! 
In servizio nottu 
via Roma 16 


Per la consegna a domi dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 


farmaciaallasalute 
| Via Giulia 1 Trieste tel. 040 635368 
È ORARIO 8,30-13.00 * 16,00-19.30 


Chiuso giovedì pomeriggio 


SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 


BTAXI 


Radiotaxi 040307730. 
Consorzio Alabarda 040390039. 


Ml EMERGENZE 


A 
A 
\& 
Gi 
Cc 
ci 
E 
G 
Guardia di finanza 
P. 
P. 


Ml MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Ore 2 IRENE da Capodistria a molo VII; ore 6 MSC 
KATRINA da Ravenna a molo VII; ore 7 RIOEHEAR- 
TY da Pola a Scala Reale; ore 8 THE EMERALD da 
Rovigno a orm. 29; ore 8 AZAHAR da Sarroch a 
orm. 92; ore 8 UND HAYRI EKINCI da Ambarli a 
orm. 39; ore 9 SAFFET ULUSOY da Istanbul a orm. 
31; ore 11 ULUSOY 7 da Cesme a orm. 47; ore 18 
GRECIA da Durazzo a orm. 15; ore 22 MSC ROMA- 
NIA Il da Capodistria a molo VII. 

PARTENZE 

Ore 1 CONTI ALBANY da molo VII a Capodistria; 
ore 6 ADRIA BLU da molo VII a Venezia; ore 12 DE- 
STRIERO PRIMO da rada a Chioggia; ore 16 MSC 
KATRINA da molo VII a Pireo; ore 19 IRENE da mo- 
lo VII a Venezia; ore 20 RHOOM da orm. 67 a Huel- 
va; ore 20 EGYPTIAN PRIDE da orm. 36 a Vasto; ore 
21 SAFFET ULUSOY da orm. 31 a Istanbul; ore 22 
ULUSOY 2 da orm. 47 a Cesme; ore 23.30 THE EME- 
RALD da orm. 29 a Venezia, 

MOVIMENTI 

Ore 6 RHOOM da orm. 67 a orm. 67; ore 8 DESTRIE- 
RO PRIMO da orm. 05.a rada; ore 8 YAVUS N. da ra- 
da a orm. 13. 


II TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 LI 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 15.40, 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10,05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
9.30, 11, 13.30, 15, 16.30, 18 
Arrivo a MUGGIA 
10, 11.30, 14, 15.30, 17, 18.30 
Partenza da MUGGIA 
10.15, 11.45, 14.15, 15.45, 17.15, 18.45 
Arrivo a TRIESTE 
10,45, 12.10, 14.45, 16.15, 17.45, 19.15 


TARIFFE: corsa singola: € 3; corsa andata:ftomo €. 5,85; biciclette € 0,60; abbona: 
mento nominativo 10 corse € ‘9,65; abbonamento nominativo 50 corse © 23,25, 
ATTRACCHI: 


Trieste - molo pescheria, Muggia -intemo diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 05M possono essere sostituiti en- 
{ li 30 giugno 2005, previo pagamento della differenza. Info: 
800-016875. 


I TRIESTE-GRADO 


Partenza da TRIESTE (Molo Pescheria) 
8.15, 12.15, 16.15 

Partenza da MIRAMARE (Grignano) 
16.40 

Arrivo a GRADO (Molo Torpediniere) 
9.45, 13.45, 18.10 

Partenza da GRADO (Molo Torpediniere) 
10, 14, 18.30 4 

Arrivo a MIRAMARE (Grignano) 
11,25 

Arrivo a TRIESTE (Molo Pescheria) 

12, 15.30, 20 


avi e le partenze a Grado «Molo Torpediniere» sono in coincidenza con 1 
paria Grado Centro e Pineta, La prima corsa in partenza da Grado e '- 

ima in aio a Grado sono in concidenza con la linea extraurbana n, 1 da/per Gort- 

7ie-Gradisca Monfalcone-Grado Campeggi. Tempo e mare pemettendo, 

TARIFFE: corsa singola: € S; corsa andata-itomo € 7,50; abbonamenti nominativi 


10 corse € 30;50 come € 60. 
Vendita biglietti a bordo! Numero verde 800-955957 


20 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 26 GIUGNO 2006 


| I lettori che vogliono vedere 
| pubblicate le loro Segnalazioni 
| devono attenersi a queste regole: 


O scrivere suun solo argomento | 


 Dattute a riga I 
Mg escrivere con jl computer 


comprensibile 
@inserire nella lettera il} 
nome, l'indirizzo e un | 
numero di telefono 


Giustizia 

ingiusta 

@ Non vorrei cadere nel de- 
precabile peccato di qualun- 
quismo, laddove il luogo co- 
mune-vuole che «chi ruba 
una mela finisce in galera, 
mentre chi ruba miliardi se 
la cava elegantemente». Il 
dubbio mi assale però, leg- 
gendo la sentenza per cui, 
in base all’articolo 567 (alte- 
razione di stato), un giova- 
ne padre ha avuto una seve- 
ra condanna. Cosa che ha 
molto amareggiato persone 
che frequento e che mi han- 
no descritto quel ragazzo e 
la sua famiglia, che conosco- 
no molto bene, come onesti 
e leali lavoratori. 

«Questo dice il Codice, e 
questo io posso e devo ese- 
guire. Impossibile agire di- 
versamente». una mia 
idea, ma potrebbero essere 
le parole del giudice. For- 
malmente ineccepibili, ma 
non vedo spazio per un po’ 
d’umanità, per. capire che 
questo giovane che dovrà fi- 
nire in carcere ha compiuto 
un atto di grande generosi- 
tà nel riconoscere donando- 
le il calore di una famiglia, 
questa bambina che, ricor- 
diamolo, ha ormai superato 
i tre anni e si è inserita in 
un habitat d’amore e di af- 
fetto tra coloro che le voglio- 
no bene e che, ripeto, mi as- 
sicurano essere persone 
esemplari. 

Ma noi mandiamo in car- 
cere questo ragazzo e presu- 
mibilmente in un collegio la 
bambina. Facciamo una co- 
sa giusta? Non credo, ma 
non mi stupisco in un Paese 
dove ci s'impegna a far scon- 
tare 43 anni a Silvia Baral- 
dini, per un’accusa che po- 
tremmo definire nebulosa, 
mentre l’assassino di Pasoli- 
ni era libero di commettere 
altri reati dopo 5 anni e uno 
dei mostri del Circeo ha go- 
duto di favoritismi che gli 
hanno permesso di compie- 
re due ulteriori omicidi. Un 
Paese dove ad oltre 60 anni 
dalla sua caduta si applica- 
no ancora leggi promulgate 
dal regime fascista per la di- 
fesa della stirpe (?). Che Pa- 
ese è? Continuo a chieder- 
melo. Ho appreso dell’inten- 
zione di formare un movi- 
mento d’opinione che s’impe- 
gni a difendere il giovane 
padre: personalmente sono 
pronto ad aderire. 

Willy Piccini 


Piazza Unità, 
salotto buono? 


® Ci sono ancora persone 
che definiscono piazza Uni- 
tà il «salotto buono»: non 
oso immaginare le condizio- 
ni dei loro bagni. 

Claudio Sepin 


Le critiche 
devono aspettare 


® Se non vado errato l’on. 
Romano Prodi, prima e du- 
rante la sua campagna elet- 
torale aveva promesso agli 
italiani sacrifici e sofferen- 
ze, asserendo che solo così 
si poteva risanare la disa- 
strata nostra situazione fi- 


nanziaria. 

Ora il suo governo ha an- 
nunciato i provvedimenti 
che intende attuare al ri- 
guardo, i quali sono quelli 
preannunciati, che. certa- 
mente non accontentano, 
compresa una buona parte 
di coloro che l’hanno vota- 
to, però penso che almeno 
questi ultimi dovrebbero 
astenersi dal criticare il lo- 
ro rappresentante, dopo 
averlo sostenuto nella sua 
non facile elezione. Even- 
tuali critiche sarebbe me- 
glio, se le cose non andran- 
no per il verso giusto, riser- 
varle per il futuro, consi- 
dendando che per il riporta- 
re ordine nei conti pubblici 
ci vorrà un lungo periodo di 
tempo, poiché le norme da 
emanare dovranno rispetta- 
re pure gli impegni assunti 
con la Comunità europea: 
impegni tesi a mantenere i 
parametri finanziari entro 
i limiti al riguardo stabiliti. 
Quindi solamente il tempo 
nel suo inesorabile trascor- 
rere ci dirà se la scelta fat- 
ta sia stata .quella giusta, 
oppure no. 

Tommaso Micalizzi 


I primi mesi 
del governo Prodi 


© Sono un lettore di centro- 
destra e tento di capire co- 
sa vuole il nuovo governo 
Prodi. Sono passati quasi 
due mesi dal suo faticoso in- 
sediamento e noto quanto 
segue: 1) lottizzazione di 
tutte le alte cariche dello 
Stato compresa quella di 
Presidente della Repubbli- 
ca; 2) cancellazione di tutte 
le riforme fatte dal governo 
precedente — i. nostri vecchi 
triestini dicevano «far e di- 
sfar xe tuto un lavorar». 

Facendo così il governo 
non decolla. 3) Il signor Pre- 
sidente della Repubblica 
ha detto che sarà il Presi- 
dente di tutti gli italiani, 
ma come primo atto, d’ac- 
cordo con il ministro,della 
giustizia on. Mastella, ha 
firmato la grazia per Ovi- 
dio Bompressi. La famiglia 
Calabresi è stata avvisata 
a cose fatte. Probabilmente 
anche Adriano Sofri godrà 
tra poco del medesimo bene- 
ficio. 4) Uno dei capi di Pri- 
ma Linea, ex terrorista, 
Sergio D'Elia, ora svolge 
funzioni di segretario della 
Camera dei Deputati! 

Mi domando: quando toc- 
cherà qualche «carega» a 
Toni Negri o Renato Cur- 
cio? Concludendo questa 
mia modesta disamina del- 
la situazione, inviterei gli 
amici della sinistra ad ave- 
re più rispetto della metà 
degli italiani che non li han- 
no votati. 

Bruno Cauto Abdone 


L'ALBUM 


W terza B del Dante a 25 anni dalla maturità 


Inoccasione dei 25 anni dalla maturità alcuni alunni della III B delDante si sono ritrovati 
peruna piacevole rimpatriata. Nella foto si possono disntinguere, da sinistra, Paolo Mizzan, 
Paola Mancini, Alma Biscaro, Giovanni Galimberti, Federica Bosser, Sandra Laurenti, 
Elisabetta Buffulini, Elena Colombetta, Lorena Sanzin. In piedi, invece, cisono ancora 
Fabrizio Battara e Andrea Bravin, 


IL CASO |’ 


Nell'ottobre del 2005 mi è 
pa una multa dai vigi- 
i di Muggia per un'’infra- 
zione al codice stradale in 
strada di Aquilinia avve- 
nuto in data 8 agosto 
2005. Siccome in quel po- 
sto non ci sono mai stata, 
sono andata a protestare, 
Mi hanno detto che potevo 
ricorrere in Prefettura. 
L'ho fatto. Senza interpel- 
larmi, mi hanno raddop- 
piato la multa. Furibonda, 
ho fatto ricorso presso il 
giudice di pace credendo, 
ingenuamente, di ottenere 
giustizia. Premetto che so- 
no una settantenne, ho la 
patente dal 1960, sono so- 


la al mondo e l’automobile 
la guido unicamente io. 
Ho portato testimoni che 
il giorno 8 agosto 2005 ero 
in città — a piedi - con del- 
le amiche. L’auto era fer- 
ma nei pressi di casa mia 
dove l’ho trovata al mio ri- 
torno, Come poteva trovar- 
si in strada di Aquilinia? 
Ciò nonostante, il giudice, 
che a un certo punto si è 
messo a urlare rifiutando- 
si di ascoltarmi, mi ha det- 
to che ero «inaffidabile». 
La vigilessa che, a suo di- 
re, dirigeva il traffico, sta- 
va attenta ai lavori strada- 
li che, pare, si stavano 
svolgendo, ha avuto il tem- 
po di prendere matita, 


Una lettrice racconta la sua disavventura per un'infrazione mai commessa 
p 


«Multe, non serve cercare giustizia» 


AGENDA SEGNALAZIONI 


blocchetto e annotare la 
targa di un'auto in corsa, 
sicura di aver visto la tar- 
ga esatta. Potrebbe aver 
avuto una svista? Giam- 
mai! Il vigile è infallibile, 
come il Papa. Ora, senza 
aver commesso alcuna in- 
frazione, devo. pagare la 
multa e quel che è peggio, 
mi verranno tolti punti 
dalla patente. Un consi- 
glio agli automobilisti: se 
vi trovate in posta una 
multa che non vi compete, 
DOELIS subito, non cercate 
i aver giustizia. Evitere- 
te strade inutili, vi arrab- 
bierete meno e pagherete 

la metà. 
Laura Piazza 


La restituzione 


della retta già versata 


Il 9 di gennaio di que- 
st’anno, alla veneranda età 
di 102 anni, è venuta a 
mancare mia madre, che 
da cinque anni era ospite 
della casa di riposo Villa 
Azzurra. 

La retta di 1370 euro 
mensili veniva corrisposta 
anticipatamente. Le creme 
contro le piaghe da decubi- 
to (delle quali non ho mai 
mai avuto uno scontrino 
della farmacia) erano paga- 
te extra, mentre per il ta- 
glio delle unghie e dei capel- 
li dovevo provvedere io con 
l'intervento di una profes- 
sionista esterna. 

La casa non è fornita né 
di carrozzelle né di comodo- 
nio di ausili per la gestione 
di ospiti non autosufficienti 
e se ci sono, io in cinque an- 
ni non li ho mai visti in 
uso... Ad ogni mio debole 
tentativo di protesta la ri- 
sposta invariabilmente era 
questa: «se non ghe comoda 
la se trovi un altro posto do- 
ve meterla!» Ben sapendo 
che a quell'età le persone 
non si spostano a piacimen- 
to come pacchi è che quindi 
io non lo avrei fatto. 

A ottobre 2005, in occa- 
sione del suo 102.0 comple- 
anno, mia figlia aveva osa- 
to lamentarsi con la titola: 
te perché questa, in man- 
canza di una carrozzella, 
aveva sollevato da sotto le 
ascelle la nonna come un 
sacco di patate per metter- 
la a letto, al che la titolare, 
sentendosi offesa nella sua 
«professionalità» aveva re- 
gito dando in escandescen- 
ze e mettendosi a urlare da- 
vanti a tutti i presenti. Il 
giorno dopo mi hanno chia- 
mata intimandomi di porta- 
re via dalla casa mia ma- 


dre entro la fine del mese, 
minacciandomi che altri- 
menti me la avrebbe messa 
fuori dalla porta! 

La signorina si è calmata 
solo dopo che le ho risposto 
che mi desse il tempo di 
mettermi in contatto con 
un’assistente sociale per- 
ché mi aiutasse a trovare 
un’altra sistemazione per 
mia madre, che oltre a non 
vedere e a non sentire ave- 
va pure perso l’uso della pa- 
rola in seguito al fatto che 
per loro gli apparecchi acu- 
stici erano una seccatura e 
quindi non glieli mettevano 
(apparecchi acustici nuovi 
che non ci sono nemmeno 
stati restituiti). 

Ai primi di gennaio pago 
la retta per tutto il mese e 
mia madre muore il giorno 
9. Chiedo alla titolare la re- 
stituzione almeno parziale 
della retta versata anticipa- 
tamente e non goduta, e 
questa mi risponde che ne 
parlerà col suo commerciali- 
sta. 

A funerali avvenuti, ri- 
chiamo, e mi sento rispon- 
dere che nulla mi è dovuto 
dal momento ‘che loro. non 
hanno mai restituito nien- 
te a nessuno perché il con- 
tratto depositato presso i 
Vigili urbani non lo preve- 
de (resta' ancora da capire 
cosa c'entrano i Vigili urba- 
ni col contratto) e poi in ma- 
lo modo e con arroganza mi 
sento rispondere testuali 
parole: «la se fazi avanti do- 
ve che la vol, che po vedere- 
mo chi che ga ragion, se lei 
omil». 

In conclusione, per far va- 
lere i miei diritti, ho dovuto 
rivolgermi ad un legale, il 
quale dopo varie trattative, 
per non andare incontro a 
una causa che poteva dura- 
re anni, mi ha consigliato 
di accettare circa metà del- 
la somma che mi era dovu- 
ta, cioè 400 euro. Somma di 


N 


ATOS ACCENT MATRIX COUPE 


TUCSON 


cui la «povera» titolare non 

disponeva per intero e che 

ion mi ha corrisposto in 
ue rate! 

Scrivo questa lettera per 
far sapere pubblicamente 
alla signora che alla fine 
«proprio tanta ragion non 
la gaveva» e lascio ai lettori 
trarre le dovute conclusioni 
sul suo comportamento! 

Maria Zafred 


L'assurdo divieto di fare 
immersioni subacquee 


® Sono un subacqueo spor- 
tivo indipendente, non colle- 
gato a nessun circolo, che 
per l’amore del mare, effet- 
tua ogni anno, assieme a di- 
versi altri appassionati, nu- 
merose immersioni nel Gol- 
fo di Trieste, mai sazio di 
conoscere e scoprire le bel- 
lezze sommerse del nostro 
mare. Casualmente sono 
venuto a conoscenza che da 
quest'anno, la Capitaneria 
di porto di Trieste ha deci- 
so con l'ordinanza n. 8 del- 
l11 maggio 2006, di vietare 
le immersioni subacquee 
sportive salvo autorizzazio- 
ne (che sembra siano rila- 
sciate ai circoli o ai diving). 
Cortesemente, alla richie- 
sta di informazioni in meri- 
to presso la Capitaneria, 
mi è stato risposto che tale 
limitazione è stata accolta 
in quanto originata da «nu 
merosi« bagnanti che mal 
sopportano la presenza con- 
temporanea di subacquei 
durante i loro bagni di sole 
e che l’attività si può svolge- 
re entro le ore 9 0 dopo le 
ore 19.80 (non ho trovato 
traccia di tale deroga). 

Solo alcune considerazio- 
ni: 1) si consente ai bagnan- 
ti di lordare impunemente 
i già pochi spazi dedicati al- 
la balneazione e nel con- 
tempo si vieta una bella at- 
tività sportiva che avvicina 
con rispetto e tolleranza, le 
persone al mare; 2) non si 
permette di svolgere l’atti- 
vità sportiva ai privati ma 
si autorizza (dietro le solite 
carte bollate) l’attività a cir- 
coli e ditte (che ci sia qual- 
che interesse?); 3) si aumen- 
ta il rischio nell’effettuazio- 
ne delle immersioni, svolte 
dopo le ore 19.30 in condi- 
zioni di scarsa visibilità, in- 
vece di aumentare la sicu- 
rezza delle stesse con mag- 
giori controlli ai natanti e 
agli indisciplinati. 

A fronte di questo inspie- 
gabile comportamento pre- 
clusivo imposto dall’ordi- 
nanza e alla solo fittizia vo- 
cazione turistica che la cit- 
tà dovrebbe avere, dovrò 
ora fare le mie immersioni 
e portare i miei soldi (e 
quelli di altri appassiona- 
ti), nelle vicine Slovenia e 
Croazia. Grazie. 

Roberto Zorzin 


Il rispetto a bordo 
dei mezzi pubblici 


® Vivo a Udine, ma quan- 
do posso vengo a Trieste 
che mi è sempre piaciuta 
molto. Il giorno 21 giugno 
accompagnavo, per la pri- 
ma volta, una persona al 


ECOINCENTIVI ALPINA 42 HYUNDAI 


Sulle splendide auto benzina e diesel, sui 4x4 e sulle occasioni garantite 


(SANTA FE) (Terracan) 


museo Diego Henriquez si- 
to in via Revoltella, non di- 
stante da via Rossetti. Ab- 
biamo preso l'autobus di li- 
nea numero 22 alle 11.44 
alla stazione centrale. 
Una volta saliti e oblitara- 
ti i biglietti ho pensato di 
chiedere all’autista — pri- 
ma che il mezzo: pubblico 
fosse in movimento — se sa- 
pesse indicarmi una fer- 
mata conveniente per la 
mia destinazione. La rispo- 
sta del guidatore mi ha la- 
sciato interdetto. Prima 
mi ha detto che non aveva 
mai sentito nominare il 
museo, in seconda battu- 
ta, sui miei tentativi di 
specificare l’ubicazione 
del «misterioso» museo tra 
la via Revoltella e via Ros- 
setti appunto,mi risponde- 
va seccato che non sapeva 
dove le due vie si trovasse- 
ro, negando altresì di cono- 
scere se il bus da lui con- 
dotto ci passasse. A. que- 
sto puuto, capito il sogget- 
to che mi trovavo davanti, 
ine ne sono tornato, stupi- 
to, a sedere e ho risolto la 
cosa chiedendo a un genti- 
le signore che, facilmente, 
mi ha. consigliato dove 
scendere, Per questa cor- 
sa di andata diciamo, che 
solo la mia solidarietà ver- 
so la categoria degli auto- 
ferrotranvieri mi ha dis- 
suaso dall’avvisare formal- 
mente l’azienda Trieste 
Trasporti, magari con la ri- 
chiesta di un quesito scrit- 
to sulla localizzazione del- 
le fantomatiche vie della 
‘città, da sottoperre al suo 
dipendente. Durante il tra- 
gitto di ritorno ho assisti- 
to a un’altra scena: a una 
richiesta prenotata di fer- 
mata l’autista si dimenti- 
ca della prenotazione e 
non apre la porta. Alla ri- 
chiesta di un’utente di 
aprire e farla scendere, la 
risposta negativa e scorte- 
se da dietro il vetro. Quan- 
do la signora cerca di di- 
fendersi puntualizzando 
che aveva suonato, la por- 
ta viene richiusa «per pu- 
nizione», al che ne segue 
un diverbio, dopo il quale 
la signora può finalmente 
scendere. Ora non voglio 
credere che quanto osser- 
vato sia all'ordine del gior- 
no, perché altrimenti non 
invidierei affatto gli uten- 
ti paganti del servizio, ma 
invito a riflettere i lettori 
che nel prezzo del bigliet- 
to è ar oltre .al tra- 
sporto, anche il trattamen- 
to rispettoso di chi utiliz- 
za, ancora, i mezzi pubbli- 
ci. 

Massimo Giarrizzo 


ai piccoli tibetani. 


| Alta qualità in Alta Badia 
coni bimbi protagonisti 


di Anna Pugliese 


Alta qualità in Alta Badia. Potrebbe sembrare un gio- 
co di parole, ma in uno dei luoghi più affascinanti 
delle Dolomiti, il 14 luglio 2006, avrà luogo la secon- 
da edizione del Premio Alta Qualità per l'Infanzia. 
Durante la settimana precedente la serata i bambini 
potranno sentirsi veri protagonisti insieme ai perso- 
naggi di televisione e'di «E domenica papà». Avran- 
no l'opportunità di vivere in compagnia dei loro be- 
niamini durante belle passeggiate tra boschi alla sco- 
perta delle leggende ladine oppure la sera durante 
gli spettacoli a loro dedicati dal Piccolo Coro Mariele 
Ventre dell'Antoniano di Bologna. 

Il Premio è bandito dall'Associazione Il Grillo con 
il patrocinio dell'Unicef e dell'Antoniano di Bologna. 
La finalità è la valorizzazione della qualità dei pro- 
dotti e dei servizi in tutti i settori che si occupano 
dell'infanzia o che comunque si rivolgono al mondo 


dei bambini e dei ragazzi. 
Le categorie premiate sa- 
ranno cinque: spot, infan- 
zia nell'arte, teatro per ra- 
gazzi, libri, cartoni anima- 
ti e scienza per ragazzi. Il 
conduttore dell'evento sa- 
rà Armando Traverso. L'Al- 
ta Badia, però, riserva an- 
che un'altra gradita sorpre- 
sa ai bambini e alle loro fa- 
miglie. Nel periodo dal 26 
giugno al 22 luglio e dal 26 
agosto al 9 settembre il 
consorzio turistico altoate- 
sino propone delle sostan- 
ziose agevolazioni per i nu- 
clei famigliari. Nelle strut- 
ture ricettive i bambini fi- 
no a 6 anni soggiornano 
gratis e quelli fino a 12 an- 


ni ottengono uno sconto del 50 per cento sul prezzo 
interno. Durante tale periodo, poi, i bambini ottengo- 
no gratuitamente un «Kinderpass», che dà diritto a 
partecipare ad un ricco programma di manifestazio- 
ni, nonché a sconti sull'utilizzo di impianti di risali- 
ta, piscina, campi da tennis, palestra di roccia, parco 
animali, area ricreativa e parchi giochi. 

Il programma settimanale per bambini, che si evol- 
ge durante tutta l'estate, prevede giornate in fatto- 
ria, concorsi di disegno, incontri con gli esperti del 
parco naturale, giornate di sport, giochi d'acqua nel 
bosco. Il tutto sotto la sorveglianza di espertissime 
animatrici. E i genitori? A loro è dedicata una vasta 
proposta di iniziative, che spaziano dalle passeggiate 
a tema, ai corsi di cucina ladina. 

Il prossimo weekend intanto, quello dal 30 giugno 
al 2 luglio, l'Alta Badia farà felici altri bambini, quel- 
li dell'associazione Tibetan Children's Village, che 
coinvolge scuole residenziali dove i profughi tibetani 
più piccoli vengono accuditi e ricevono un'educazio- 
ne. I proventi raccolti dalla Maratona delle Dolomiti, 
la grande corsa ciclistica dell'Alta Badia, a cui sono 
iseritti più di 8500 appassionati, andranno proprio 


Per. informazioni Consorzio Turistico Alta Badia 
www.altabadia.org, telefono 0471/836176 o 847037. 


APPARECCHI 
ACUSTICI 


vi aspettiamo per una prova gratuita: 
TRIESTE 
Via Giulia 17 tel. 040 358971 


www.istitutoacusticopontoni.it 
info@istitutoacusticopontoni.it 
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Previsione emessa il 25 giugno 2006 


OGGI (attendibilità 70%). Su pianura e costa cielo in prevalenza sereno o poco nu- 
voloso. Sui monti avremo una maggior variabilità con la possibilità di qualche rove- 
scio 0 temporale sparso, più probabile in alta Camia. In pianura farà caldo afoso men- 
tre sulla costa soffierà brezza sostenuta 0 vento da sud moderato. Non si esclude che 
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AI Nord: poco nuvoloso salvo annuvolamenti più consistenti sulle zone alpine e prealpine ove 


non.si escludono locali rovesci o‘temporali. Al centro e sulla Sardegna: parzialmente nuvoloso 


Stazionarie. 


sull'isola; sereno 0 poco nuvoloso altrove: Al Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


Generalmente a regime di brezza tendenti a divenire sud-orientali su Sicilia, Lazio e Toscana. 


Localmente mossi il mare e il canale di Sardegna, poco mossi i rimanenti mari. 
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INFERNALE con i climatizzatori giapponesi 
dal cuore GENTILE 
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ualche locale temporale possa interessare anche l'alta pianura. v> 

OMANI (attendibilità 70%). Sulla costa avremo cielo sereno con venti di brezza. In 
pianura cielo sereno o poco nuvoloso e caldo molto afoso. In montagna avremo cielo 
in genere poco nuvoloso o variabile con caldo afoso in fondovalle ma anche con la 
possibilità di qualche isolato temporale. 
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ARIETE 
edi 


Deciderete di porre fine ad 
un litigio familiare che si 
protrae da un po’ di tem- 
po. Parlerete con i vostri 
cari e farete tornare l’ar- 
monia fra le mura domesti- 
che. Accettate le critiche. 


21/3 
20/4 


LEONE 


Cd 


E’ una giornata positiva, 
nonostante qualche tensio- 
ne in famiglia. Ma per 
trarre profitto dalle nume- 
rose possibilità odierne vi 
conviene essere meno esi- 
genti verso voi stessi. 


23/7 
22/8 


SAGITTARIO 
de - 22/11 
21/12 


Il consiglio degli astri per 
la giornata odierna è di agi- 
re con la massima pruden- 
za in tutto. In particolare 
nel lavoro evitate di prende- 
re iniziative non indispen- 
sabili. Non dite certe cose. 


TORO 


Load 


Non lasciate cadere delle 
buone opportunità sia nel 
lavoro che in amore. E’ il 
momento di osare e di go- 
dersi un po’ la vita. La 
compagnia degli amici vi 
stimolerà positivamente. 


21/4 
20/5 


VERGINE 
22/9 


Qualche ‘contrattempo in 
mattinata, ma niente di 
preoccupante. Trascorrete 
qualche ora .all’aria aper- 
ta in compagnia delle per- 
sone che più amate. Nuovi 
interessi. 


CAPRICORNO 
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19/1 


Data la buona posizione 
degli astri potrete prende- 
re accordi positivi e sapre- 
te essere molto persuasi- 
vi, Dedicate più tempo al 
rapporto con la persona 
amata, Calma, 


GEMELLI 


AK 


21/5 
20/6 


Vita sentimentale molto 
intensa, ma bisognerebbe 
anche saperla mantenere 
tale. Grande disinvoltura 
nelle relazioni sociali, con- 
tatti nuovi e stimolanti in 
serata. 


BILANCIA 
sE 
Se riuscirete a mantenere 
il vostro equilibrio in ogni 
circostanza che vi si presen- 
terà, avrete una volta in 
più dato il vostro contribu- 


to al mantenimento della 
serenità cui tanto tenete. 


23/9 
22/10 


AQUARIO 
ta 20/1 
Cà, 18/2 


Farete delle conoscenze 
utili per il vostro lavoro, 
ma dovrete essere abili 
nel saperle sfruttare al me- 
glio. Rinviate di qualche 
giorno un appuntamento 
sentimentale importante. 


CANCRO 
x 
d = 
‘ [ei 


Dovrete essere davvero 
bravi per districarvi dalla 
impasse familiare in cui 
vi trovate. I mezzi non vi 
mancano: intelligenza, 
buon senso, dialettica e di- 
sponibilità. Prontezza. 


21/6 
22/7 


SCORPIONE 
RO 23/10 
e) 21/11 


Al termine'della giornata 
sarete molto soddisfatti di 
come sono andate le cose. 
Avevate visto giusto e le 
vostre previsioni si sono 
avverate in pieno. Siatene 
soddisfatti. 


PESCI 


CI 2 
>#en 19/ 


20/3 


Attenzione ai bruschi cam- 
biamenti di rotta. Potreste 
non riuscire a tenere sotto 
controllo la situazione, In 
serata sono previsti mo- 
menti di grande armonia 
sentimentale. Ore serene. 


I GIOCHI 


CAMBIO DI VOCALE 


Un tipaccio 
Lo vediam terra terra che l'onore 
insidia del mortal che lo: calpesta; 
appare sempre col cappello in testa 
e molto spesso col veleno in cuore. 


Alceo 


Fresco silenzio (senza gelo polare) !! 
° Sopralluogo a casa ° Garanzia fino 12 anni !!! 
© Minirate Tasso 0!! ° anche CALDO d’inverno 


Telefonaci : 040 633.006 


ORIZZONTALI: 1 Un bersaglio del pugile - 11 Lo for- 
ma l’Oglio - 12 Ordinata successione - 13 L'amore di 
Galatea - 14 Indumento tahitiano - 15 Il cesio - 16 In 
mezzo alla Manica - 17 Rinomato vino spagnolo - 18 
Unità di misura nei computer - 19 Parte della scarpa - 
20 Il Gynt di Ibsen - 21 Si piega facilmente - 23 Una 
sorgente d'acqua - 24 Scrisse «Il piccolo alpino» - 25 
La città natale del Cid - 26 Spinosissimo - 27 | soldati a 
piedi - 28 Antico istitutore - 29 Pianta sacra a Venere - 
30 Cagliari - 31 È opposto al sì - 32 Un modello della 
Fiat - 33 Sigla per principi - 34 Delicatezza... da diplo- 
matici - 35 Il-più noto fuoristrada - 36 E propria dei buo- 
ni a nulla. 

VERTICALI: 1 Lo sono i percorsi senza rilievi - 2 Li fa 
sbattere... l'ira - 3 Punti scuri sulla pelle - 4 In fondo al 
manico - 5 Il fiume che bagna Bolzano - 6 Dio greco 
del mare - 7 Materiale per tubi - 8 Prefisso per «vita» - 
9 In aereo e in nave - 10 Fu chiamato sciuscià - 14 Di- 
fetto non grave - 15 È azzurro quando è bello - 17 Un 
fiume omerico - 18 Sono fiamminghi e valloni - 19 Ogni 
cosa - 20 È meta di natanti - 22 Un «padre» dannunzia- 
no - 23 Attaccante nel calcio - 25 La seconda B... di 
BB - 27 Falsi, posticci - 29 L'attore Damon - 30 Città 
normanna - 32 Il Boone della canzone - 33 Il voto per 
passare - 34 Se è lungo è leggero - 35 Iniziali di Duvi- 
vier. 


LUCCHETTO (5/5=4) SOLUZIONI DI IERI 


Un politico 
Poco capace ha fatto un mezzo fiasco, 
ma, fisso al seggio, appar come un sovrano. 
Certo ha una fibra proprio resistente 
e per certi... rimedi ancor fiorente. 
Cerasello 


Indovinello: 
IL FUOCO FATUO 


Crittografia a frase: 
SUPERBAVETTA= 
SUPERBA VETTA 


ENIGMIST,; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


a (010) Ogni mese 


gine di giochi [| di I 
e n e ICO. a 


il 


iornale | 
della tua citta * 


IL PICCOLO. 


U IN ‘Sa Z A Per il Circolo 
(Unione Nazionale Cacciatori Zona Alpi) 
Sandro Flaim 
a festeggiare solennen 
della cui organizzazio 
lè, Sezione Provinciale 
g o centro 


re: 
I'UN.C.Z.A impegnata come ffadi 

di fondazione L'importante fata d 
magistrale Bruno Campagnoli, (Presidi 
svolta a S. Maria Maggiore (VB) inca 
Vigezzo un tempo, patria indifcussa degl 
hanno, caratterizzato l’imporiente appus 
programmatico che ha vistdi im 
Federcaccia, di cui U.N 9A | è presi 
U.N.CZ.A. Sandro Flaim, continuan 
internazionale Italo Svizzero) relativo alla corri 
momento culminante. Non sono'tnancati inqu 
era infatti prevista una gita mont o, inoltre 


te il proprio 41° anniversario 
i è occupato in maniera 
Fèdercaccia di Verbania si è 


riltico montano, della Valle 


il sebalo sera prevedeva un recital 
manifestazione non hanno 
sociale di domenica hanno 
Ssato a Livigno, sarà infatti 
’ anche a manifestazioni 


in pratica esaurito il programma Mapp ‘pissi 

la Sez. Prov. della F.Ld.C. di Sondrio a occupara. della 42\ WMOZIA 
come quella descritta che i i i quei oncetti finalizzati a una 
corretta e sostenibile 24 lui 


AI Ristorante CANEO, nell'incanto dell'Area Naturale, i sapori della cucina 


i Grado 
Tel. 0431884422 Fax. 0431884800 
CENTROVISITE NATURALISTICO E-mail albergocaneo@libero.it E rt 


siessaogio promozionale 


22 IL PICCOLO LUNEDÌ 26 GIUGNO 200 


Dal 29 giugno al 5 luglio, 
aggiungendo 1 centesimo 
alla tua spesa, 


TI REGALIAMO 


un asciugacapelli da viaggio* 
inoltre 


lunedì 26, martedì 27 e mercoledì 28 


GIUGNO 


SCONTO 30% 


SALUMI & FORMAGGI 


"L'offerta è limitata ad un omaggio per scontrino superiore a € 25,00 e oltre. 
L'offerta è valida fino ad esaurimento scorte, per quantitativi limitati al fabbisogno familiare e non è cumulabile con altre offerte in corso. 


VENITE A TROVARCI NEI PUNTI VENDITA DI: wr 


ZIA Via Garzarolli 207 (vicino ex. negozio Bernardi), RIZIA Via Montesanto 96 (in zona confine transalpina), TRIESTE Via De Bachino Villan 2 (al capolinea 5 e 8), 
ESTE Via Dell’Istria 155 (di fronte al cimitero), TRIESTE Via Del Destriero (sopra la Galleria Montebello), MONFALC = Viale San Marco 82 (ang. Via Boito) 


